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QUINDICESIMA TAPPA Lo svizzero dà tre minuti di distacco a Pantani al termine della cronometro lungo i 40 chilometri delle strade della provincia 


zulle imbattibile nella festa rosa di Trieste 


L'unico che non si è divertito ieri a Trieste è stato Marco Pantani. (Lasorte) 
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-lungo-le stra- 


TRIESTE Il Giro che era co- 
minciato sabato sulle sali- 
te del Piancavallo, regalan- 
do un Pantani rabbioso e 
smanioso di vestire la ma- 
glia rosa, ieri nella crono 
di Trieste è forse già...fini- 
to. Perché gli oltre tre mi- 
nuti di distacco che lo sviz- 
zero Zille ha inflitto al Pi- 
rata romagnolo nei qua- 
ranta chilome- 
tri di corsa, 
chiariscono in 
modo inequivo- 
cabile chi è il 
dominatore di 
questo Giro. 
Tanto che 
qualcuno già 
comincia a pa- 
ragonarlo ad 
Induran. 

Ma al di là 
del risultato, 
la crono di ieri 


ad 34” 


ab'21” 


de della  pro- 
vincia, ha rap- 
presentato so- 
prattutto una 
grande festa. 
Com'era nelle 
aspettative del resto, A 17 
anni di distanza dall’ulti- 
ma presenza del Giro, la 
corsa rosa ha coinvolto mi- 
gliaia di persone. Triestini 
soprattutto in città, ma 
molti tifosi venuti da lonta- 
no accampati lungo la par- 
te alta del percorso. Gente 
che ha saputo offrire mo- 
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6 MILO Bartoli 
da da Camenzind 
8.Serguei Gontchar. 
3) LE i Gonte] 
Di Sor Dominguez 
10. Riccardo Forconi 
a6' 15” 


menti di genuina sportivi 
tà e tanta allegria a ogni 
passaggio di corridore. 
Insomma meglio di così 
non poteva andare questa 
crono. E Trieste ha fatto 
un figurone anche davanti 
a milioni di telespettatori, 
incollati anche ieri al vi- 
deo in tutta Italia a segui- 
re il duello tra lo svizzero 
eil pirata. 
Eccellente 
la risposta del- 
la città e al- 
trettanto eccel- 
lente l’organiz- 
zazione del Gi- 
ro, che in una 
notte (tra saba- 
to e ieri) ha sa- 
puto trasfor- 
mare il borgo 
teresiano in 
un grande ve- 
lodromo. 
RraSsSpil 
omaggiati dal- 
la carovana ro- 
sa, e in partico- 
lare da Cipolli- 
ni (il corridore 
che ha ricevu- 
to la maggior parte di ap- 
plausi alla partenza), c'è 
stato Giordano Cottur ac- 
colto come proprio si meri- 
ta: una gloria del ciclismo 
italiano. 
E adesso, passato il Gi- 
ro, a Trieste c'è già tanta 
voglia di grande ciclismo. 
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Meritata affermazione al «Rocco» della squadra em nella partita di andata contro una deludente Pro Patria - La finale ora è molto più vicina 


Triestina, un delitto perfetto con due colpi ci Zampagna e Canella 


Gp di Francia 
Biaggi quinto 
Rossi sul podio 


La Kinder 
tricolore 
all’« overtime» 


A PAG.V 


Le prime 
mosse 
della nuova 
Genertel 


La gioia di Zampagna dopo aver realizzato il primo gol. Straordinaria la risposta della curva Furlan ieri. (Lasorte) 


TSI La Triestina compie 

un «delitto» perfetto nella 
partita di andata dei play- 
off con la Pro Patria. Bang- 
bang, due colpi sparati da 
Zampagna e Canella fred- 
dano i bustocchi. La finale 
(con Cittadella o Albinese 
che ieri hanno pareggiato 
con un gol per parte) è ora 
più vicina. Solo una sconfit- 
ta con due gol di scarto rovi-” 
nerebbe a questo punto i 
piani dell’Alabarda. 


I due allenatori Beruatto 
e Dossena non hanno sba- 
gliato una mossa. Hanno 
confermato il collaudato 
3-5-2 con una piccola va- 
riante: hanno avanzato Tro- 
scè dietro le punte, E il cen- 
trocampista è stato deva- 
stante. Ottima anche la pro- 
va di Catelli che ha dato rit- 
mo e ordine alla manovra. 
La Triestina, in sostanza 
ha dato scacco ai «tigrotti» 


a centrocampo dove non 
hanno visto palla. Se le 
punte Zampagna e Gubelli- 
ni fossero state più felici in 
fase conclusiva il risultato 
sarebbe stato ancora più so- 
stanzioso. Alla Pro Patria è 
stato concesso pochissimo, 
solo una palla-gol. 

A sbloccare il risultato 
nel primo tempo è stato co- 
munque «Zampa» su rigore 
concesso per un fallo di Tu- 


baldo su Coti. Gli ospiti 
hanno poi chiesto il penalty 
per un intervento di Benet- 
ti su Lunini. L'arbitro che 
era a due passi non ha fi- 
schiato. La Triestina ha 
raddoppiato a tempo scadu- 
to grazie al nuovo entrato 
Canella che ha sfruttato un 
lancio in profondità di Be- 
netti. La squadra è uscita 
dal campo tra gli applausi. 
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FRANCE 98 
eri 


FIRENZE Quattro anni fa, 
una scelta tecnica. Ieri, un 
infortunio muscolare alla 
gamba sinistra. Il Mondia- 
le è un’avventura proibita 
per Angelo Peruzzi. Fran- 
cia ’98, per lui, è finita pri- 
ma ancora di iniziare. Pe- 
ruzzi si è prodotto l’infortu- 
nio ieri mattina, mentre 
era impegnato in una serie 
di esercizi normali. Al suo 
posto è stato convocato 
Francesco Toldo: il portie- 
re della Fiorentina era sta- 
ta posto in preallarme, ma 
mai avrebbe pensato di vi- 
vere da protagonista l’avv- 
ventura mondiale. Ma il ti- 
tolare sarà Pagliuca con 
Buffon prima riserva. 

Intanto, mentre gli az- 
zurri giocheranno domani 
a Goteborg contro la Sve- 
zia, ieri il Cile ha sconfitto 
Ja Tunisia per 8-2. Un brut- 
to Brasile ha pareggiato 
1-1 contro l'Atletica Bil- 
bao. 
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Anche dopo avere sbloccato il risultato su rigore, i padroni di casa hanno sempre tenuto în pieno l'incontro 


Convocato al suo Toe Toldo 


L'amaro Mondiale di Peruzzi 
finito prima ancora di iniziare 
per un infortunio muscolare 


Angelo Peruzzi nel ritiro circondato dai cronisti. 
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TRIESTE Un’attesa durata 17 
anni e poi, sul più bello, ec- 
co che è già passato. Perchè 
il Giro che ieri è tornato a 
Trieste e in provincia è sta- 
to proprio bello, racchiuden- 
do in questo aggettivo così 
aganlice la gioia della fe- 
sta, la curiosità del grande 
evento e la meraviglia dei 
tanti SE che da 
oggi, sullo stesso percorso, 
misureranno le loro pedala- 
te con quelle dei campioni. 
I timori della vigilia (legitti- 
mi vista l’indolenza con cui 
troppo spesso Trieste ri- 
sponde ai grandi appunta- 
menti) sono stati spazzati 
via man mano che da piaz- 
za Unità si lanciavano i cor- 
ridori. 

Ma una tappa del Giro, an- 
che se una crono, non è mai 
solo una corsa. È una festa 
della gente che anche ieri, 
da piazza Unità a via Udi- 


2 UN PASTICCIO QUASI GIALLO 
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GIRARDENGO 
BUNERO 
BATTESINI 
DEL CANCIA 
COTLUÙR 


VICINI 


ECOTTUR 
FROSINI 
FANTINI 
BRUNI 


VAN LOOY 


BARIVIERA 
REYBROECK 
BASSO 
GUALAZZINI 
KNUDSEN 


TRIESTE Il Giro se ne va in 
punta di piedi, Così come 
è arrivato. Ma tornerà pre- 
sto o bisognerà attendere 
altri 17 anni per rivedere 
nel capoluogo giuliano i 
«girini»? Il presidente del- 
la Federciclismo, Giancar- 
lo Cerruti, è piuttosto otti- 
mista. «Trieste ha rappre- 
sentato dall’immediato do- 
poguerra fino ad oggi un 
passaggio importante del 
ui d’Italia - sottolinea - 

una città che è sempre 
tenuta in debita considera- 
zione dagli organizzatori 
della corsa. Quando potrà 
tornare questo non lo so di- 
re, ma credo che non pas- 
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Dopo 17 anni di attesa si auspica un ritorno non lontano 


Il presidente federale Cerruti 
«Trieste merita altre tappe» 


Giancarlo Cerruti 


serà tanto tempo». «Ma 
sia chiaro questa città me- 
rita il Giro anche perchè è 
bella - continua Cerruti - 
oggi sotto il sole, con tanta 
gente, soprattutto piazza 
Unità, nonostante la ”gab- 


bia” che copre il munici- 
pio, è una cartolina molto 
molto invitante». 

Dal punto di vista tecni- 
co le ultime due tappe so- 
no risultate decisive rivo- 
luzionando la classifica. 
Merito anche del percorso 
della cronometro... «L'ho 
percorso in automobile - 
conclude il presidente fede- 
rale - mi è parso essere 
molto tecnico, soprattutto 
nella prima parte. La di- 
scesa che segue ha consen- 
tito poi ai corridori di rag- 
giungere grandi velocità 
vista anche l'ampiezza del- 
le strade. Il resto l'ha fatto 
la classe dei ciclisti». 


è 
torni più spesso 


Grande festa con applausi a stelle e gregari 


Da via Udine a Gretta, da Contovello a Sistiana, tifosi accampati su tutti g 
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ne, da Contovello a Sistia- 
na fino all’arrivo ha applau- 
ditò le stelle e i gregari, tut- 
ti uguali a soffrire sui peda- 
li sotto il sole cocente. So- 
prattutto sulle rampe di 
Gretta abbiamo assaporato 
il volto genuino di questo 
meraviglioso sport: abbia- 
mo visto tifosi sistemati 
ovunque, arrampicati sui 
muretti e accampati in 
ogni centimetro quadrato 
disponibile. E tanto calore, 
tanti applausi e tanti sorri- 
si ai ciclisti. E non solo ai 
propri beniamini. Gente 
che si è fatta centinaia di 
chilometri per non perdersi 
cinquanta metri di pedala- 
te e per tuffarsi nel colore 
sgargiante e nel calore av- 
volgente che solo il Giro sa 
regalare. 

Poco importa chi ha vin- 
to e soprattutto chi ha per- 
so. Volevamo soddisfare so- 


prattutto la curiosità di sa- 
pere chi muove e domina 
questa imponente macchi- 
na di sport e spettacolo. E 
abbiamo constatato soprat- 
tutto che la risposta di Trie- 
ste è stata così convincente 
da chiedere, già da oggi, 
che il grande ciclismo torni 
da queste parti più spesso. 
Certo, ci sono state persone 
cui il Giro ha rovinato pro- 
perni (a proposito, Barco- 
a semideserta è ancora più 
suggestiva) e altre («amma- 
late» di protagonismo) che 
nel Giro hanno compiuto 
passerelle fuori luogo e un 
po’ ridicole. Nonostante 
queste stonature Trieste 
ha fatto un figurone: verso 
il Giro, verso l'Italia (milio- 
ni di telespettatori) e, so- 
prattutto, verso la parte mi- 
gliore di sè. Che ieri si è ri- 
trovata attorno al Giro. 
Roberto Covaz 


Creano grande entusiasmo 
le mille gag degli spagnoli 


TRIESTE Entusiasmo alle stel- 
le per gli spagnoli della Kel- 
me Costa Blanca ieri tra il 
pubblico del Giro d’Italia. 
Non per le prestazioni, per 
niente esaltanti, degli iberi- 
ci nella crono ma per le per- 
formance pre gara di Chepe 
Gonzales, José Gutierrez e 
dei loro simpatici compagni 
di squadra. Nell’allenamen- 
to sui «rulli», in via Tomma- 
seo, gli spagnoli hanno in- 
ventato mille gag. Mentré 
pedalavano freneticamente, 
riuscivano a cantare a squar- 
ciagola, a scambiarsi opinio- 
ni, ad altissima voce, con i 
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Nel computer l'ora errata di partenza di Ziille (16.18 invece che 16.19) 


«E vince Serguei Gontchar»: 
si sbagliano i cronometristi 


i CURIOSITA 


Ml Primo bagno di spu- 
mante targato Giro d’Ita- 
lia per il sindaco di Trie- 
ste Riccardo Illy che ha 
rimediato spruzzate alco- 
liche dalla maglia rosa 
Alex Ziille subito dopo la 
cerimonia di premiazio- 
ne. Commosso e appaga- 
to Franco Degrassi, ex 
assessore allo Sport del 
Comune di Trieste. «Tan- 
ta gente oggi ha vissuto 
una giornata di festa - 
dice - non posso che esse- 
re contento». 

Mi Tifoso d’eccezione tra 
le migliaia di appassio- 
nati che ieri hanno gre- 
mito piazza Unità e din- 
torni. E Giacomo Landi, 
amministratore delega- 
to della Vitalizio Segu- 
ros, la compagnia di assi- 
curazioni del Gruppo Ge- 
nerali che partecipa alla 
competizione. Ciclista 
praticante e presidente 
del team sportivo costi- 
tuito un anno fa, Landi 
segue con passione la 
squadra. Prossimi ap- 
puntamenti dei ciclisti 
targati Vitalicio saranno 
il Tour de France (tra lu- 
glio e agosto) e la Vuelta 
Espana (a settembre). 

Ml Una didascalia errata 
nel notiziario serale del 
Tg3 regionale del Friuli- 
Venezia Giulia ha esalta- 
to il successo di Daniele 
Pontoni sul Piancavallo 
confondendo il campione 
di Variano di Basiliano 
con Marco Pantani. Nul- 
la di grave visto che ne 
hanno riso anche gli 
stessi giornalisti Rai. 


TRIESTE «E vince Serguei 
Gontchar...». Lo dice la tv, 
lo dice lo speaker. E tutti, 
sul traguardo, restano fol- 
gorati. Gontchar? E com'è 
possibile, e cos'è successo, e 
dov'è caduto Ziille... Passa 
qualche minuto di incertez- 
za, i cronometristi si sbrac- 
ciano, il clan Cantina Tollo 
freme, poi tutto si chiari- 
asi la vittoria è di Alex Ziil- 
e. 

Ma com'è potuto succede- 
re? Lo spiega Giorgio Bolsi, 
capo del servizio cronome- 
traggio: «Sui nostri cartelli- 
ni il tempo è sempre stato 
quello corretto. In realtà il 
servizio che viene fornito al- 
la televisione è un sistema 
computerizzato che confron- 
ta i tempi teorici di parten- 


. za, che vengono inseriti a 


mano, con quello di percor- 
renza. Nel caso di Ziille è 
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stato messo il tempo teori- 
co delle 16.18, mentre in re- 
altà lo svizzero doveva 
Mera il via alle 16.19. 
osì è venuto fuori un mi- 
nuto in più a suo carico». 
15) put la seconda volta 
che il cronometraggio è un 


po meno che inappuntabi- 
e. 


. A Nizza, a esempio, Bar- 
toli sollevò il dubbio: «A me 
risultano dieci secondi in 
meno...». Dubbio che però 
scivolò nel nulla: un conto è 
il tempo preso a mano dai 
corridori, ben altro il mecca- 
nismo di fotocellule e crono- 
metri elettronici della Tele- 
cron, il sistema ufficialmen- 
te adottato dalla Federazio- 
ne italiana cronometristi 
che nulla ha a che fare con 
la Festina, sponsor dello 
svizzero, Il marchio Festi- 
na Watches compare in tv 
slo per accordo commercia- 

le 


massaggiatori che stavano 
all’interno del pullman, a 
chiacchierare con chi li sta- 
va a guardare. La notizia 
che quelli della Kelme stava- 
no facendo spettacolo si è dif- 
fusa fra il pubblico e la «po- 
stazione rulli» della squadra 
spagnola è stata presa d’as- 
salto. 

Grande tranquillità alla 
Riso Scotti dove l’unico 
vocìo arrivava dai tifosi, che 
chiedevano insistentemente 
dei cappellini in regalo. Si- 
lenzio di tomba alla Festina, 
dove si lavorava con grande 
serietà. La gente ha guarda- 


li spazi 


co 


disponibili 
un SS 


SuperMario Cipollini si riscalda i muscoli sui rulli in piazza Verdi. (Foto Lasorte) 


to un do, Jeker e Kiviliev 
che pedalavano come forsen- 
nati, ma poi si è stufata. Al- 
la Asics c'era gran folla per- 
ché Colonna, Bettini e Bian- 
chi si sono concessi ai tifosi 
per il rito degli autografi. 
Poi dal camper della squa- 
dra è uscito Bettini e un pa- 


io di coraggiosi gli si sono av- 
Vicinati per la foto. «Bravo — 
gli hanno detto — a Lugano 
sei stato grande». Intanto al- 
la Ros Mary due meccanici 
lavoravano sui cambi. «Al- 
tro che meccanici, questi so- 


dirola meccanici e atleti fra- 
ternizzavano con gli omolo- 
ghi della Ballan mentre alla 
Vitalicio si pensava solo a 
pedalare. La passeggiata 
non poteva che terminare al- 
la Saeco, dove a tutti veniva 


no scienziati», ha commenta- offerto un caffè. 
to un signore. Alle Vini Cal- an.pu. 


La maggior parte degli appassionati nella prima metà del circuito, pochissima gente sulla Costiera e a Barcola 


Che emozione seguire in utilitaria il cronoman 


Alla fine una piccola «delusione», si svolta a sinistra senza passare sotto il tragucrdo 


TRIESTE «Mi raccomando la 
puntualità: 8.15 al più tardi 
in piazza Unità». Dopo que- 
sto monito così preciso an- 
che qualche minuto di ritar- 
do avrebbe causato sensi di 
colpa (anche se poi la mac- 
china, abbinata a Scirea, sa- 


‘rebbe partita appena alle 


13.45). 

Sulle Rive è tutto allesti- 
to (tifosi compresi già in pri- 
ma fila). Miracolo: sabato a 
mezzanotte non c’era l’om- 
bra di una transenna. Otto 
e mezzo: la triplice fila dei 
«privati» costeggia la piazza 
dal municipio al palazzo del 
governo. Appiccicato un ade- 
sivo rotondo verde sul para- 
brezza e infilato al collo un 


cordoncino con il pass della , 


Crono, il gioco è fatto. Non 
sono neanche le 9 e c'è il 
«Sciogliete le righe» per 90 


minuti. Il prefetto da solo at- 
traversa la piazza per diri- 
gersi alla partenza. Giusto 
il tempo di vedere la carova- 
na che arriva a singhiozzo e 
si sistema davanti al teatro 
Verdi. Si guarda, si ascolta- 
no i commenti sulle bici, i 
rapporti, i materiali e le pro- 
lunghe del manubrio. 
Passata la paura di non 
riuscire a partire visto il 
gran numero di ammiraglie 
al seguito, il cuore comincia 
a galoppare. «Guarda che 
sfrecciano in partenza, e la 
curva di via Roma te la rac- 
comando». Ottimo: con una 
500, 700 di cilindrata, perde- 
re il corridore su per qual- 
che salitella sarà matemati- 
co! Invece no: posizionate le 
calamite con il nome di Sci- 
rea sul cofano anteriore, il 
motore rombava impazien- 


te, e la presenza dei giudici 
immobili così vicini al muso 
della macchina era insoppor- 
tabile, «Con la ripresa che 
avrò, o mi lasciano spazio o 
non ingranerà neppure la 
seconda!». Che ci fosse o me- 
nola folla intorno è stato un 
dettaglio trascurabile, ma 
la maniera in cui Scirea 
(ma tutti i corridori) taglia- 
va le curve, obbligava a ster- 
zare di brutto. Eppure i mo- 
novolume delle squadre non 
avevano le stesse difficoltà. 


‘Stesso brivido in tutte le 


curve, meno problemi in sa- 
lita e necessità di moderare 
la velocità sui falsipiani. 
Ponterosso era gremito; così 
come strada del Friuli. I 
punti più toccanti? Contovel- 
lo e Sistiana. Scirea nella 
curva di Prosecco verso sini- 
stra ha esagerato: pareva 


Molta curiosità per vedere da vicino i mezzi in alluminio o in carbonio adoperati dai corridori nelle corse contro il tempo 


Gioielli da decine di milioni coi manubri multipli 


TRIESTE Leggerissime, tecnolo- 
gicamente perfette, avveniri- 
stiche a forma e nella 
concezione, proiettano la 
fantasia nel nuovo millen- 
nio. Sono le biciclette utiliz- 
zate dai corridori del Giro 
d'Italia, che ieri, nel partico- 
lare meccanismo della tap- 
pa a cronometro, una sorta 
di passerella con sfilata in- 
dividuale, cadenzata a in- 
tervalli di due minuti, si so- 
no offerte all'ammirazione 
del pubblico triestino. 

il successo è stato indi- 
seutibile: si tratta di veri e 
propri gioielli, il cui prezzo 

uò facilmente raggiungere 
e decine di milioni, caratte- 


rizzati da un telaio che pesa 
poco più di una piuma, co- 
struito in alluminio (è la 
scelta fatta da quasi tutte le 
squadre che partecipano al- 
la competizione «rosa») op- 
ure in carbonio (quelli del- 
‘a «Mapei»). 
Per la «crono» poi gli atle- 
ti hanno scelto delle bici as- 
solutamente particolari e di- 


verse da quelle normalmen-' 


te usate nelle tappe in linea. 
Dovendo gareggiare da soli 
contro il tempo, senza poter 
contare sulla «scia» dei com- 
pagni o del gruppo, capaci 
di aprire" l’aria, î corridori 
infatti hanno utilizzato una 
ruota anteriore più piccola 


del consueto (26 pollici al 
posto degli abituali 28) per 
conseguire una posizione di 
corsa aerodinamica. 

D'obbligo poi la presenza 
della ruota posteriore lenti- 
colare, una sorta di disco 
piatto e compatto, che, alle 
velocità maggiori, permette 
di sfruttare il cosiddetto «ef- 
fetto volano». 

Ma certamemente l’effetto 
più spettacolare l'hanno 
provocato i manubri multi- 
‘pli. Nelle corse a cronome- 
tro si possono usare infatti 
quelli dotati sia dell’impu- 
gnatura classica, bassa e a 
semicerchio, sia di quella 
centrale più alta, a escursio- 


ne regolabile, che permette 
ai corridori di assumere in 
determinati momenti una 
posizione più «filante» nell’ 
aria. 

E intuibile la curiosità, 
mista a un'inevitabile no- 
stalgia per le biciclette dei 
suot tempi lontani, manife- 
stata ieri da Giordano Cot- 
tur: fra le sue e quelle di og- 
gi sembra sia passato un 
millennio. 

Infine la raffinata mecca- 
nica dei cambi, che sono le 
«marce» dei ciclisti. Sulle 
strade del percorso di gara 
quasi tutti i corridori 
no scelto il pignone anterio- 
re da «53», perchè le salite 


Spiaccicato sul recinto del ri- 
storante a destra. Da lì in 
poi è andato spedito. Tra 
Santa Croce e Aurisina l’am- 
miraglia ha strombazzato: 
avranno avuto anche loro la 
stessa impressione. Dopo Si- 
stiana sul ciglio della stra- 
da pochissima gente. A Bar- 
cola, neppure un incitamen- 


ES $ E n 


c'erano ma non erano proi- 
bitive e non hanno reso ne- 
cessario lo spostamento al 
«39», 

Più articolata la samma 
utilizzata per quello poste- 
riore. Per i tratti in salita 

arecchi hanno adoperato 
a volantina a 19 denti 
(qualcuno, anche nel tratto 
«a strappo» di via Udine, 
ha azzardato il "17"), men- 
tre sulla Costiera, in legge- 
ra discesa, molti hanno ‘pre- 
scelto il «13», e solo pochissi- 
mi, a causa di un leggero 
vento contrario che ha di- 
sturbato i concorrenti, sono 
arrivati fino all'«11». LEA 

Ugo Salvini 


to. Alla pineta la macchina 
della giuria si piazza dietro 
il corridore, alla stazione 
Scirea spinge, e noi già assa- 
poriamo l’ebbrezza di passa- 
re sotto l’arrivo, invece si de- 
ve svoltare a destra. Super- 
lativo! Dov'è la fila per un 
altro giro? 

Giulia Stibiel 
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116) Gianni Bugno (Ita) a 6°24”; 
128) Claudio Chiappucci (Ita) a 6044”; 
148) Francesco Arazzi (Ita) a 9°07?. 
Partiti 148, classificati 148. 
CLASSIFICA GENERALE 
dopo la 15.a tappa (percorsi km. 2.724): 
1) Alex Ziille (Svi-Festina) in 67h45°49” 
alla media oraria generale di km. 40,196 
2) Pavel Tonkov (Rus) a 2702”; 
3) Marco Pantani (Ita) a 3'48”; 
4) Giuseppe Guerini (Ita) a 421”; 
5) Andrea Noè (Ita) a 4734”; 
6) Michele Bartoli (Ita) a 4°52”; 
7) Oskar Camenzind (Svi) a 5221”; 
8) Serguei Gontchar (Ucr) a 5°48”; 
9) J. Carlos Dominguez (Spa) a 5'50”; 
10) Riccardo Forconi (Ita) a 6°15”; 
11) Marco Velo (Ita) a 652”; 
12) Luc Leblane (Fra) a 655”; 
13) Wladimir Belli (Ita) a 701”; 
14) Laurent Roux (Fra) a 7733”; 
15) Nicola Miceli (Ita) a 751”; 
16) Daniel Clavero (Spa) a 8°34”; 
17) Davide Rebellin (Ita) a 8745”; 
18) Gianni Faresin (Ita) a 9716”; 
19) J. Luis Rubiera (Spa) a 9723”; 
20) Marco Magnani (Ita) a 943”; 
21) Enrico Zaina (Ita) a 10700”; 
28) Ivan Gotti (Ita) a 12742”; 
148) Marcel Wust (Ger) a 2h05759”, 
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Marco Pantani impegnato sulla salita che porta a Contovello. (Foto Lasorte) 
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IL PICCOLO 


IL GIRO A TRIESTE Il vincitore con una media notevole (ma non soffia il record a Berzin) si lascia alle spalle Gontchar 


Zulle signore del tempo, un volo in rosa 


L....i 


I primo degli italiani è Bartoli. L'elvetico Boscar- 
din è rimasto leader per tre ore. Altro crollo di 


Gotti, Bugno e Chiappucci 


TRIESTE Altro che bora. Trie- 
ste ieri è stata investita da 
un uragano. Tra le strade 
del Carso e la Costiera Alex 
Ziille fa capire chi è il padro- 
ne del Giro d’Italia. Sotto i 
suoi colpi di pedale Strada 
del Friuli diventa un tapis 
roulant. 

Per vincere una corsa di 
tre settimane servono gam- 
be, cervello e cuore. Ma esse- 
re sentimentali è un’altra co- 
sa. Pantani è partito tre mi- 
nuti prima. dell’occhialuto 
cronoman della Festina. Chi- 
lometro dopo chilometro Ziil- 
le disputa una personale pro- 
va a inseguimento. I tre mi- 
nuti sono dimezzati a Conto- 
vello, diventano un battito 
di ciglia a Grignano. Sul lun- 
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«Adesso mi auguro 
di non entrare în crisi 


sulle montagne». E punge 
i rivali: «In Italia ci sarei 
venuto comunque, 

anche con più salite» 


TRIESTE Fa sfoggio di mode- 
Stia affidandosi anche ai 
grandi occhiali che gli co- 
prono il viso. Alla conferen- 
za stampa allestita nella 
sala della Stazione Maritti- 
ma, Alex Ziille arriva in 
agilità. Come fosse sui pe- 
dali. In cuor suo sa di dò- 
ver svelare i segreti del 
suo trionfo. E lo fa con mi- 
sura, senza sparare su chi 
è costretto ad archiviare la 
tappa di Trieste con molto 
amaro in bocca, Chiarisce 
subito: «Non ho paura di 
nessuno, ma rispetto tutti. 
Anch'io ho sofferto come 
tutti gli altri in questa cro- 
no - continua - Certo, quan- 
do ho sorpassato Pantani, 
ho avuto fiducia. L’arrivo 
era vicino e il cronometro 
mi è stato amico». 


gomare di Barcola accade 

uuanto le decine di migliaia 
di spettatori accalcatisi sul 
percorso temevano: Ziille ar- 
riva alle spalle di Pantani, 
lo affianca senza rivolgergli 
uno sguardo, teso nello sfor- 
zo, e lo supera a velocità dop- 
pia. Tre minuti bruciati in 
38 chilometri. In Piazza del- 
l'Unità d’Italia il lungo volo 
in rosa dello svizzero si con- 


clude prima dell’arrivo di un 
«Pirata» rabbioso e deluso. 
Ziille non fa una piega 
quando sorpassa Pantani. 
Non si scompone nemmeno 
quando lo speaker gli ruba 
la vittoria annunciando 
l’ucraino Gontchar come vin- 
citore di tappa. La giuria 
per qualche minuto non si 
raccapezza, alla fine Zille si 
vede riconosciuto il succes- 
so. Gli viene attribuito an- 
che il nuovo record nella me- 
dia di una cronometro al Gi- 
ro, Falso allarme: a tarda se- 
ra il primato verrà restitui- 


Il momento in cui Alex Zille supera Marco Pantani. 


«Quanto pensavo di gua- 
dagnare? Me lo hanno chie- 
sto in tanti - continua la 
maglia rosa - ma non mi 
piace dirlo. Pensarlo sì, cer- 
to ho pensato a quanto 
avrei potuto guadagnare, 
ma dirlo sarebbe stata una 
cosa stupida». Tanto è velo- 
ce Zille quanto diplomati- 
co. Quando si cerca di por- 
tarlo su un terreno scivolo- 
So non si ottiene niente, Al 
contrario si rischia l’auto- 
gol. A chi gli chiede se 
avesse mai gareggiato in 
un Giro con meno crono e 
più salite risponde secco. 


Nonostante il distacco di 2 minuti in classifica generale il russo non si arrende 


Tonkov: «Giochi ancora aperti» 


TRIESTE Anche Tonkov è lo 
sconfitto del giorno, ma l’in- 
decifrabile ciclista russo 
non alza bandiera bianca, 
Anzi. «Penso che il Giro sia 
ancora apertissimo - com- 
menta con la consueta 
espressione dalla quale 
non trapelano emozioni - 
Ziùlle ha confermato di esse- 
re in gran forma ma sia io 
che Pantani potremmo met- 
terlo in difficoltà sulle sali- 
te più impegnative». 

La dichiarazione di 
Tonkov è subito ottimista. 
Il distacco di 1’22” da Ziùlle, 
che in classifica generale lo 
fa precipitare a 2°02” di 


svantaggio, non gli pesa. 
Forse perchè nella cronome- 
tro di ieri ha dimostrato di 
riuscire a contenere in qual- 
che modo la velocità «mar- 
ziana» di Zulle. Sapendo 
poi di avere le gambe per 
non cedere secondi preziosi 
in salita. 

Piancavallo è stata la pro- 
va generale delle prossime 
salite, tutte piuttosto impe- 
gnative. L’incognita ora è 
una soltanto: cederà sulle 
pendenze dolomitiche l’oc- 
chialuto svizzero? Se per 
Pantani solo un crollo cla- 
moroso di Ziùlle potrebbe 
riaprire i giochi, per 


Tonkov nulla invece è com- 
promesso. Alle parole però 
ora dovranno seguire i fat- 
ti. 

Dopo l’incredibile k.o. fat- 
to registrare sul Piancaval- 
lo Ivan Gotti ha fatto 
«tris». Per il terzo giorno 
consecutivo è sprofondato 
in classifica, ma nega di 
avere propositi di ritiro. 
«Devo restare - ha detto - 
per preparare. almeno: il 
Tour de France». Nella cro- 
nometro di ieri Gotti è fini- 
to 107.0 a 611”. «Ma in fon- 
do - ha aggiunto - non ave- 
va alcun senso forzare». 

el. ma. 


2 LO SCONFITTO enne nese 
Il romagnolo polemizza a fine gara e accusa gli organizzatori di aver disegnato poche salite 


«Le corse si studiano pri- 
ma. Il mio ds mi ha detto 
che sono uno specialista 
per una corsa di tre setti- 
mane. Anche se il Giro fos- 
se stato più in pendenza 
avrei partecipato lo stes- 
SO». 

Sulla corsa appena vin- 
ta, ipotecando pesantemen- 
te il successo finale in que- 
sta edizione del Giro, il ci- 
clista della Festina spiega 
che in fondo la corsa privi- 
legiava sia gli scalatori 
(«Per la salita iniziale non 
facile»), sia i cronomen. «È 
la crono più veloce che ho 


to a Berzin, coi suoi 52 di 
media a Follonica nel ’94. 
La lunghezza della cronome- 
tro, a una verifica, risulta di 
38 chilometri e non di 40. 

Gontchar, ucraino di Ma- 
rostica è secondo, il più che 
dignitoso Tonkov terzo. Sul 
Posi non c'è spazio per l’Ita- 
ia. Il primo indigeno è Bar- 
toli, febbricitante, che per 
adesso studia da futuro vin- 
citore di corse a tappe. Die- 
tro c'è Boscardin che di ita- 
liano ha solo il cognome ma 
è svizzero come lo strabico 
dittatore di questo Giro. 
Quel buon diavolo di Boscar- 
din per tre ore, mentre i 
«big» sui rulli preparavano 
la gamba, si è ‘cullato al- 
l’idea di essere in testa. I 
grandi lo hanno riaccompa- 
gnato nelle retrovie. 

Bartoli a parte, i migliori 
italiani hanno avuto il dina- 


mismo di Mikeze e Jakeze. 
Pantani a 3°26”, Cipollini a 


450”, Gotti, Bugno e Chiap- 
Puedi a più di sei minuti. 

er il vincitore del Giro del- 
l’anno scorso, ogni tappa ri- 
schia di trasformarsi in un 
calvario. 

La differenza tra glî spe- 
cialisti e i nostri non è solo 
nel passaporto. Ziille, prima 
di prendere il via, all'ombra 
della fontana dei quattro 
continenti, sembra un mona- 
co buddista raccolto in medi- 
tazione. Preparazione meti- 
colosa, precisa. Che altro, 
del resto, bisogna aspettarsi 
da uno svizzero che corre 

er l'insegna di una fabbrica 
hi orologi? Un lungo lavoro 
sui rulli il casco aerodinami- 
co calcato in testa, i sovra- 
scarpini. 

Marco Pantani, che crono- 
man non è, parte quasi da 
freddo. Cinquanta chilome- 
tri lungo il percorso, di buo- 
n’ora, e poi parecchio tempo 
(troppo, mormora qualche 


Sloro cteia A Barcola crollano le speranze di Pantani, raggiunto e superato dallo svizzero 


© LE CLASSIFICHE && 


CLASSIFICA della 15.a tappa del GIRO D’ITALIA 
Trieste-Trieste di 40 chilometri a cronometro: 


1) Alex Ziille (Svi-Festina) in 44°38” 
alla media oraria di km. 58,771; 
2) Serguei Gontchar (Ucr) a 53”; 
3) Pavel Tonkov (Rus) a 1°22”; 
4) J. Carlos Dominguez (Spa) a 2°00”; 
5) Michele Bartoli (Ita) a 2211”; 
6) Bruno Boscardin (Svi) a 2°18?; 
7) Riccardo Forconi (Ita) a 2216”; 
8) Oskar Camenzind (Svi) a 2982”; 
9) Paolo Savoldelli (Ita) a 2°33”; 
10) Arturas Kasputis (Lit) a 2944”; 
11) Marco Velo (Ita) a 2751”; 
12) Martin Hvastja (Slo) a 2°53”; 
13) Marc Streel (Bel) a 2258”; 
14) Denis Zanette (Ita) a 3°00”; 
15) Josè Gutierrez Cataluna (Spa) a 8°11”; 
16) Massimo Podenzana (Ita) a 3°17”; 
17) Gianluca Sironi (Ita) a 3°18”; 
18) Toni Tauler (Spa) a 3°20” 
19) Roberto Sgambelluri (Ita); 
20) Gianni Faresin (Ita) a 3°28”; 
21) Luc Leblane (Fra) a 8224”; 
22) Giuseppe Guerini (Ita); 
24) Marco Pantani (Ita) a 3726”; 
25) Andrea Noè (Ita) a 3°29”; 
38) Nicola Miceli (Ita) a 4707”; 
55) Davide Revellin (Ita) a 4248”; 
58) Mario Cipollini (Ita) a 4750”; 
107) Ivan Gotti (Ita) a 6°11”; 


vocina) trascorso ‘in attesa. 
Cambia una ruota lenticola- 
re dopo aver ricevuto l’im- 
beccata da Podenzana, il 
«nonno» che è un pozzo di 
saggezza. Il casco è bandito, 
la fato pure, il romagno- 
lo corre pelata al vento. 

Mentre Zille, con grinta 
feroce, morde l'asfalto, Pan- 
tani non regala un sussulto 
neppure quando si trova sot- 
to To ruote un po’ di penden- 
za. Strada del Friuli non è 
FAlpe d'Huez ma vedere il 
romagnolo lasciarci un mi- 
nuto e mezzo all’aspirante 
«Cannibale» offusca parzial- 
mente il ricordo del trionfo 
del giorno prima, a Pianca- 
vallo. 

Arrivano le montagne. Il 
tema è annunciato: Pantani 
all'attacco, Zille in difesa. 
Con Tonkov, sornione, pron- 
to a castigare qualsiasi erro- 
Te. 

Roberto Degrassi 


Più che una festa, una Festina: 
«Ho sofferto, ero al limite» 


fatto - sottolinea Ziille - og- 
gi (ieri. ndr) bisognava cor- 
rere di potenza anche per- 
chè il vento ci ha ostacola- 
to parecchio». 

Che il Giro fosse già nel- 
le mani dello svizzero in 
fondo lo si era capito già al 
termine della tappa sul 
Piancavallo. Sulla salita 
che avrebbe dovuto spezza- 
re le gambe dell’occhialu- 
to, Pantani ha vinto ma 
non con un distacco rag- 
guardevole. La cronometro 
di ieri invece ha quasi mes- 
so la parola fine al Giro, 
«Oggi la corsa è nelle mie 
mani - incalza Zille - ma 
non si può mai dire. Spero 
di non entrare in crisi, in 
fondo ho già dimostrato di 
essere un corridore che 
rende al massimo nelle cor- 
sea tappe». 


A Pantani, infine, Zulle 
riserva solo complimenti. 
«È un corridore speciale - 
sottolinea - perchè è in gra- 
do di effettuare terribili at- 
tacchi in salita e allunghi 
molto potenti». Ma tra i 
candidati a insidiarlo non 
ci sono però solo il Pirata e 
Tonkov. Lo svizzero fa an- 
che il nome di Guerini che 
nella classifica generale oc- 
cupa la 4.a piazza a 4721” 
di distacco. «E? italiano, ha 
una squadra molto forte - 
spiega - e poi ha molto mo- 
rale perchè anche l’anno 
scorso è salito sul podio. 
Sul Piancavallo, tra l’altro, 
Guerini è rimasto a ruota, 
non mollando mai. Biso- 
gna proprio tenerlo d’oc- 
chio». 


Elena Marco 


Pantani: «Giro a misura di cronometristan 


TRIESTE Pantani ingoia il boc- 
cone amaro della sconfitta. 
«Non sono arrabbiato - sot- 
tolinea - Ho fatto la mia cro- 
nometro. Ho spinto io il 
55x11, immaginatevi Zille 
..». Ma lancia, senza timo- 
ri, un'accusa. «Sono nello 
stato d’animo - dice - di chi 
si trova davanti alla realtà 
di un ciclismo che premia 
chi va forte nelle cronome- 
tro più di chi vola in sali- 
ta». Al Pirata questa situa- 
zione non va giù. Perchè? 
«Perchè quelli come me che 
vanno bene in salita posso- 
no avere voglia di vincere 
una grande corsa a tappe 


come il Giro, ma quando c'è 
questa disparità non c'è 
molto da fare». «Se si vuole 
vedere lottare ad armi pari 
i corridori - prosegue - gli 
organizzatori devono but- 
tar dentro questo Giro qual- 
che salita. Altrimenti non 
ci sarà storia». 

Pantani non ce la fa pro- 
prio a tenere sotto silenzio 
il fatto che nei Giri d’Italia 
C'è troppa pianura e sem- 
pre meno montagna. «Già, 
ma oggi i distacchi non si 
fanno sulle montagne, ma 
in pianura». Che fare allo- 
ra? Chi deve porre rimedio 
a questa «disparità»? «Tut- 


ti voi capite di ciclismo, sta 
a voi giudicare se sia giusto 
o no», Il fatto è che Ziille in 
pianura spinge un rapporto 
incredibile. «E uno dei più 
forti al mondo, se non il più 
forte. E poi la salita della 
cronometro di oggi (ieri, 
ndr) era un strappo di quel- 
li che si fanno in apnea e 
che non decidono la corsa». 

Gli oltre 3° di distacco 
che Ziille gli ha rifilato e 
l'umiliazione del «sorpas- 
so», piovono su Pantani il 
giorno dopo il grande trion- 
fo sul Piancavallo. E forse 
anche per questa ragione 
pesano ancor di più. «Tran- 


ne un clamoroso crollo sarà 
impossibile cambiare la si- 
tuazione» - continua sconso- 
lato lo scalatore romagnolo. 
Lui e tutta la sua squadra 
avevano sperato che i quin- 
dici chilometri di salita sul 
Piancavallo avrebbero pre- 
sentato il conto (di fatica) 
allo svizzero. Zille invece 
non ha fatto una grinza e 
per tutta risposta ha fatto 
registrare anche la media 
record del Giro. Ora anche 
le Dolomiti appaiono più 
basse e la cronometro di sa- 
bato prossimo a Lugano as- 
sume l'aspetto di una con- 
danna a morte. 

ele. ma. 


i INPILLOLE & 


Guerrini; «Che batosta! 
O siamo tutte schiappe 
o Ziille è un fenomeno». 

Bartoli: «Una bella 
crono ma non ho alle 
spalle il lavoro adatto 
per affrontare una corsa 
a tappe. Non potevo 
aspettarmi di più. Oggi 
(ieri, ndr) ho fatto il mio 
dovere, vedremo se riu- 
scirò a tenere duro fino 
alla fine». 

Noè: «Pantani non va 
mai in crisi; è difficile 
che perda più di tanto». 
Alla fine si è ricreduto: 
«Ormai il Giro è finito; 
del mio risultato sono 
soddisfatto». 

Roux: «Che fatica. E 
Pa per andare così ma- 
le», 

Zanette, di Sacile: 
«Sono andato bene. Cer- 
cherò fortuna in qualche 
altra tappa in piano. Fi- 
nora non ho avuto molte 
occasioni perchè non ci 
sono state fughe». 

Conte, siciliano ma 
sacilese d'adozione: «Co- 
me primo Giro non pos- 
so lamentarmi; ho fatto 
esperienza e sono meno 
stanco del previsto. Spe- 
ravo in qualche piazza- 
mento in più. Non ci so- 
no state fughe; per noi 
velocisti era impossibile 
vincere con gente come 
Cipollini e Martinello». 

‘agnini, o ‘ario di 
Cipollini: « Îro per 
me sta andando bene. 
Proverò a cercare la vit- 
toria nella tappa Boario- 
Mendrisio». 

Faustini, capitano di 
Zanette: «Non ci siamo 
ancora fatti vedere. Dob- 
biamo cercare una vitto- 
ria nelle prossime tap- 


pe». 


IV 


IL PICCOLO 


TRIESTE Promettono poco di 
buono quei 34 chilometri 
sulle strade del Canton Ti- 
cino. Da Mendrisio a Luga- 
no, sfida contro il tempo al- 
la vigilia della passerella fi- 
nale a Milano. Quattro cal- 
coli, please. Alex Ziille avrà 
l’occasione di lasciarsi Pan- 
tani dietro ad altri due-tre 
minuti. Allo scalatore roma- 
gnolo vengono chieste im- 
prese epiche per esorcizza- 
re un destino scritto, da ie- 
ri, in quel bizzarro tedesco- 
spagnolo che rappresenta 
l’unica concessione di Zille 
a una caratterizzazione. 
Anche oggi si corre par- 
zialmente sulle strade del- 
la regione. Il Giro si mette 
in moto da Udine, che rile- 
va una partenza inizial- 
mente destinata a Trieste e 
poi passata di mano a cau- 
sa di oneri organizzativi ri- 
levanti e per una cortesia 
di buon vicinato. Il traguar- 
do ad Asiago, però, non de- 
ve ingannare. Gli scalatori 
dovranno rassegnarsi a 
aspettare ancora un giorno. 
Da Udine a Sacile, lungo 
la statale 13 e accompagna- 
ti dal volo delle Frecce Tri- 
colori, i corridori non incon- 
treranno difficoltà. Prose- 
guiranno sul velluto sino a 
Marostica, dove la rivelazio- 
ne di ieri, l’ucraino Gon- 


Fra «Giromattina», i Tg3 e la diretta, Trieste per alcune ore sugli schermi di tutta Italia 


In Tv una «cartolina» da ricordare 


Margherita Hack: «Sono ciclista anch'io e tifo per Pantani» 


TRIESTE Una bella cartolina, 
non c'è che dire, quella tele- 
visiva che il Giro ha manda- 
to da Trieste a tutta Italia. 
Suddivisa in due parti, «Gi- 
romattina» ha fatto base nel 
salotto di piazza dell'Unità, 
aprendo con l’ex miss Italia 
Susanna Huckstep per pas- 
sare a una chiacchierata 
con l’astronoma Margherita 
Hack («sono anche ciclista, 
e tifo Pantani»). 

La prima delle «finestre» 
realizzate da Viviana Valen- 
te è di impronta culturale. 
Fulvio Tomizza descrive la 
città, accenna alla storia, e 
si ferma nei luoghi caratteri- 
stici: San Giusto, Mirama- 
re, i caffè, il canale. 


Si ritorna in piazza del- 
l’Unità, dove Adriano De 
Zan intervista le vecchie glo- 
rie del ciclismo triestino: un 
Cottur (84 anni) in ottima 
forma, anche lui tifoso di 
Pantani, e il 7benne De San- 
tis. Una veloce puntata sul- 
la nave della Marina «Gra- 
natiere», e si torna nel salot- 
to. La Hack ricorda le istitu- 
zioni scientifiche di Trieste 
(«più note nel mondo che in 
Italia»), ma subito dopo si 
apre un’altra «finestra» regi- 
strata. Dal cantiere Petro- 
nio alle immagini della Bar- 
colana il passo è breve. C'è 
anche spazio per il Sincro- 
trone e per un assaggio di 


piatti tipici al ristorante dei 
«Duchi», con brindisi al trie- 
stino Cesare Maldini e alla 
Nazionale. Per restare in te- 
ma, veloce puntata in un lo- 
cale (e in una cantina) del 
Carso, con carrellata finale 
da «Pepi S’ciavo». 

La banda della Brigata di 
cavalleria Pozzuolo chiude 
la prima parte. Si riprende 
alle 12 con un’altra «fine- 
stra»: Maldini ricorda i suoi 
inizi allo stadio come raccat- 
tapalle, ma anche il suo ami- 
co De Santis e il Giro di 
quei tempi. E un prezioso fil- 
mato del ’56 propone Umber- 
to Saba che recita la sua poe- 
sia «Goal». 

Il tempo stringe. La Huck- 


step presenta rapidamente 
tre campionesse di oggi: 
Margherita Granbassi, Mar- 
tina Bremini e Cristiana 
Merlo. La telecamera si spo- 
sta quindi su un gruppo di 
velisti capitanati da Fulvio 
Molinari, per spiegare al- 
l’Italia cos'è la Barcolana e 
presentare il plurivincitore 
Mitja Kozmina. 

Un'ora più tardi è il Tg3 
regionale a dedicare il «piat- 
to forte» al Giro. Da piazza 
dell'Unità, in attesa di un 
collegamento con Radiocor- 
sa (poi mancato...), vanno in 
onda alcune interviste col 
pubblico in attesa lungo il 
percorso; fra i tanti, un grup- 
po partito nella notte da Ber- 
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Susanna Huckstep e Giordano Cottur in un inedito 


dialogo. 


gamo e un altro giunto da 
Pesaro. 

Ma le immagini più belle 
della città e della provincia 
arrivano nella fase finale 
della diretta. Dal Carso a Si- 
stiana, dalla Costiera al cen- 
tro città, la telecamera del- 


l'elicottero inquadra sugge- 
stivi panorami fra un pas- 
saggio e l’altro dei big. La 
lotta fra Zuelle e Pantani è 
un'unica carrellata, dal cie- 
lo, fino in piazza dell’Unità. 
Qualche scorcio sul porto, e 
già scorrono i titoli di coda. 

Giuseppe Palladini 


Parte da Udine la rincorsa del «Pirata» 


Serguei Gontchar 


rà a salire, verso il Gran 
Premio della Montagna a 
Tortima e poi sino ai 1115 
m di Asiago, Ma il traguar- 
do arriverà appena dopo 55 
chilometri, attraverso un 
circuito sostanzialmente 
piatto sulle stade dell’Alti- 
piano dei Sette Comuni. 

E impensabile un attacco 
da parte di Pantani o di 
qualche altro. grimpeur. 
L'ascesa non è proibitiva e 
fino all’arrivo i chilometri 
sono davvero troppi per po- 


La partenza alle 11,10 
Vie chiuse un'ora prima 


TRIESTE La partenza del- 
la sedicesima tappa è 
fissata alle 11.10 da 
piazza Libertà, a Udi- 
ne. La chiusura di mol- 
te strade del centro scat- 
terà un’ora prima. I cor-- 
ridori sfileranno lungo 
via Cavour, Poscolle, 
del Gelso, piazza Gari- 
baldi, via Cussignacco, 
piazzale Cadorna, viale 
Tullio, piazzale Cella, il 
sottopasso della ferro- 
via, oltre alle vie Poz- 
zuolo, Adriatica e Basal- 
della. 


mai, sono quelle di una vo- 
lata, se non proprio a ran- 
ghi compatti sicuramente 
con un nutrito cast di prota- 
gonisti. 

Quand'è, allora, che Ziùl- 
le potrebbe rischiare di per- 
dere il Giro d’Italia? La se- 
rie dei tapponi di monta- 
gna attacca domani. La 
Asiago-Selva di Val Garde- 
na propone, nei suoi 217 
chilometri di svolgimento, 
quattro salite importanti: il 
passo Duran, la forcella 


Sella che rappresenta la Ci- 
ma Coppi, cioè il punto più 
alto toccato da questa edi- 
zione del Giro. Terribile, in 
particolare; l'ascesa al Fe- 
laia: in 13,7 km si salirà 
dai 1014 m di Caprile ai 
2057 del Gpm, con una per 
denza media negli ulti 
chilometri e mezzo del 13,5 
per cento. (i 
Sarà musica per le am- 
ie orecchie del «Pirata». 
Mercoledì Pantani troverà 
nuovamente un buon terre- 
no di caccia per tentare di 
adagnare minuti su Ziùl- 
fe e Tonkov. Da Selva all’Al- 
e di Pampeago, dopo 215 
attraverso le salite a 
San Floriano e al passo di 
Lavazè. Faranno selezione, 
in particolare, gli ultimi no- 
ve chilometri, da Tesero al- 
l’Alpe di Pampeago con 
una pendenza nel finale 
del 20 per cento. 

L'ultimo appello per gli 
scalatori è collocato ai 1750 
metri di Plan di Montecam- 
pione, arrivo della tappa 
che giovedì partirà da Cava- 
lese. Negli ultimi venti chi- 
lometri il dislivello sarà ad- 
dirittura di 1500 metri, con 
picchi che sfioreranno il 24 
per cento. 

Il terreno per attaccare, 
insomma, c'è. In tre giorni 
potrebbe essere riscritta la 
storia di questo Giro. 

Diretta su Raitre dalle 


tchar, ha messo su casa. A ter pensare di gestire una Straulanza, il passo di Fe- 15.40 s 
quel punto la strada inizie- fuga. Le premesse, sem- daia-Marmolada e il passo Roberto Degrassi 
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di Pino Roveredo 


Volete il «Giro» a Trieste? 
Bene, allora chiudete la cit- 
tà e lasciate le macchine a 
casa perché, per vedere i 
corridori pedalare si deve 
usare la cortesia di cammi- 
nare. Chi invece è contra- 
rio, protesti per il disturbo 
sedendosi sui divani e si 
vendichi con il telecoman- 
do scegliendo la danza arti- 
stica: Spazio dunque agli 
appassionati che, accompa- 
gnati dai familiari a cari- 
co, si affrettano a occupare 
gli appoggi migliori sulle 
transenne, e non fa niente 
se è ancora presto, l'attesa 
verrà riempita con l’atten- 
.| zione degli omaggi pubbli- 
citari che distribuiscono: 
the, shampoo e lucido per 
scarpe. Intorno, ciclisti di- 
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Trasferimenti in hotel e massaggi 
E pastasciutta a pranzo e a cena 


TRIESTE Trasferimenti, mas- 
saggi, pasta a pranzo e a ce- 
na e a letto entro le 23. La 
giornata del ciclista profes- 
sionista è scandita da una 
serie di «riti» giornalieri, ri- 

etitivi ma essenziali. Ce li 

ia raccontati Biagio Conte, 
palermitano di trent'anni 
ma sacilese di adozione (da 
dilettante correva con il Ca- 
neva), ieri uno dei più accla- 
mati dal pubblico, (soprat- 
tutto femminile) di piazza 
Unità. «La giornata del ci- 
clista al Giro inizia verso le 
8, 8.15 quando il massag- 

latore entra nelle camere 

legli atleti per svegliarli. 
Qualcuno, però, a quell'ora 
è già sveglio: la fame spes- 
so si fa sentire e talvolta ac- 
cade che alle 7 ci sia già 
qualcuno che gira per l’al- 
bergo in cerca della cucina. 
Poi c'è la colazione, un mo- 
mento importantissimo. 
«Sì — racconta Conte — alle 
8.30 ci ritroviamo tutti a ta- 


es IERI E OGGI n 


vola per una scorpacciata 
di cereali, prosciutto e pane 
burro e marmellata. Poi ar- 
riva la pastasciutta, con il 
sugo al pomodoro o in bian- 
co». : $ 
Dopola colazione gli atle- 
ti hanno un po’ di tempo li- 
bero. «Preparia- 
mo le valigie, 


tacchino, un paio con mar- 
mellata e poi un po’ di pane 
e formaggio», aggiunge Con- 
te. «Facciamo la DOSE Dna 
ra era; lun; 10 1 rima 
possibi SI alvere - o 
gue il sacilese —. In caso di 
trasferimento partiamo su- 

bito. Se il tra- 


sferimento è 


che poi il mas- È lungo, come 
E as-  Alle22tuttia letto, dal ala 
500, EONdeTe e ale 2 hdi spente, Trieste per 
sa per caricarle La sveglia è alle 8,15, saggio e andia- 
sul pullman, ci pa mo subito a ce- 
rilassiamo ‘un Ma talvolta gia alle 7 na. Se la tap- 
po’ ripercorria- H ti n a non preve- 
mo mentalmen- gli affamati cercano cibo 3. il trasferi- 
te le difficoltà  FMesnez 06808 mento andia- 


della tappa». 

Mezz’ora prima di lasciare 
l’albergo il direttore sporti- 
vo convoca la riunione di 
tappa. 

Poi la partenza. «Se la 
tappa supera i 200 chilome- 
tri mangiamo parecchio: un 
paio di panini con pollo o 


mo in albergo, 
Salo maglietta e 
pantaloncini sporchi al 
massaggiatore, ci laviamo 
e aspettiamo il nostro tur- 
no per il massaggio. Ogni 
massaggiatore segue due o 
tre atleti», prosegue Conte. 
Verso le 19.30 c'è la cena. 


Il percorso toccherà anche Codroipo, Casarsa e Pordenone - L'arrivo ad Asiag 


25 LA GIORNATA DEL CICLISTA £ 
Il sacilese Conte racconta i «riti» giornalieri dei «forzati» delle due ruote 


Biagio Conte 


«Il menù è preparato dai 
massaggiatori, che hanno 
contattato i gestori dell’al- 
bergo già in mattinata. 
Mangiamo un primo, la soli- 
ta pasta, e della carne». 

Poi alle 22 tutti a letto. 
«Parliamo ancora un po? 
con il nostro compagno di 
camera — aggiunge Conte, 
che tradizionalmente divi- 
de la stanza con il vicenti- 
no Davide Casarotto — ma- 
gari analizzando insieme 
l'altimetria dell’indomani. 
Alle 23 si chiude la luce». 

Anna Pugliese 


Cottur e Cipollini, faccia a faccia il vecchio leone e «Re Leonen 


TRIESTE Uno è un vecchio leo- 
ne, l’altro è Re Leone. Ieri 
e oggi a confronto, nel salot- 
to del Giro in piazza Unità, 
con Giordano Cottur e Ma- 
rio Cipollini. È buffo veder- 
li uno accanto all’altro (a di- 
re il vero per esigenze tele- 
visive). Anche perchè Su- 
permario non è uno dei ci- 
clisti preferiti dal «mitico» 
ciclista triestino. Il Re Leo- 
ne, il più amato dal pubbli- 
co (a bordo strada si sono 
sprecati gli incitamenti e 
gli appellativi dei tifosi), 
gli sorride invece dichiaran- 


do pubblicamente (e affet- 
tuosamente) di invidiare la 
sua forma fisica. 

«Se lei Cottur è arrivato 
così a 84 anni - dice Cipolli- 
ni - evidentemente il cicli- 
smo fa bene». Lui, il più fe- 
steggiato del Giro, ringra- 
zia ma quando gli si chiede 
se avesse indossato la ma- 
glia della Triestina sopra 
la maglia rosa (al modo di 
Cipollini che ha indossato 
la maglia nerazzurra di Ro- 
naldo piuttosto che la ma- 
glia del leader), prima in- 
dugia e poi, costretto a ri- 


Mario Cipollini 


spondere, sentenzia: 
«Avrei messo l’alabarda sot- 
to la maglia rosa. E, sì, al- 
l’alabarda non rinuncio 
mai, ma anche il rosa, il ro- 


Per il pubblico non specializzato tutti i pelati sono Pantani, gli alti e biondi si chiamano Cipollini, un nome qualsiasi per gli altri 


Volete il Giro in centro? Lasciate a casa l'auto 


Dopo la gara i «dilettanti» intralciano gli automobilisti ripercorrendo la strada dei campioni 


lettanti accessoriati fino ai 
denti, si accarezzano un so- 
gno fingendo riscaldamen- 
ti inutili... Sì, ma, i ciclisti 
veri? Eccoli i campioni 
pronti sulla pedana, che, 
concentrati nel conto alla 
rovescia attendono che una 
spinta liberi le loro ansie 
verso la libertà di andare. 
Appena lanciati si alzano e 
saltando sui pedali sprigio- 
nano la forza di un'accele- 


rata muscolare fino a sin- 
cronizzarsi sulla frequenza 
veloce, solo allora la posi- 
zione torna a sedersi e va a 
sfidare il tempo. Ai lati i 
patiti del pedale e il pubbli- 
co d'occasione acclamano 
il passaggio dei ciclisti: tut- 
‘ti i corridori pelati sono 
Pantani, quelli alti e bion- 
di sono Cipollini e gli altri 
riconosciuti con il primo 
nome che passa per la men- 


te, tanto sono tutti uguali. 
Ma dove sono i ciclisti che 
Raschi, Brera e Vergani 
hanno cantato sui giorna- 
li? Dove sono gli stupendi 
voli d'airone di Coppi, i 
profili incazzati di Bartali, 
il dolore di Magni che gui- 
da la bici con i denti? Oggi 
sono tutti figli dei tempi 
moderni: caschetti spazia- 
li, telai fini come la carta, 
ruote lenticolari e tute di- 


pinte sulla pelle. Fortuna 
che sono rimaste le gam- 
be... E i distacchi memora- 
bili di una volta? Quando 
Binda vinse il giro di Lom- 
bardia del ’26, dopo premi, 
fiori e baci, andò in alber- 
go a cambiarsi e ripartì in 
treno verso casa: passando 
su un ponte, salutò i com- 
pagni ancora impegnati 
nella corsa. Tempi eroici 
con i tubolari sul petto. Og- 


gi invece, vanno tutti oltre 
i cinquanta e i distacchi so- 
no lunghi come il tempo di 
una sigaretta e un caffè. 
Per una classifica ribalta- 
ta, gli ultimi partono per 
primi. Gli ultimi li noti su- 
bito: partono ‘a razzo, ma 
dopo pochi chilometri ini- 
ziano a scomporsi e perde- 
re il ritmo. Sulla salita di- 
ventano sofferenze sgrazia- 
te che pregano la discesa, e 


nel tratto finale la stan- 
chezza restringe il rettili- 
neo in una corda dove 
un'andatura ubriaca cerca 
di mantenersi in equili- 
brio. I primi sono tutta 
un’altra storia, loro sono 
stili perfetti che s'infilano 
nelle correnti d’aria, si 
mangiano l’altura, e nella 
volata finale sprintano co- 
me fossero appena partiti. 
Dai Coppolillo. Forza 
Sgambelluri. Viva Fare- 


sa del Giro, mi fa sognare. 
Quando lo portai non dor- 
mii di notte finchè non lo 
persi ...» 

Il siparietto tra i due 
non prosegue oltre. Super- 
Mario, conteso dal pubbli- 
co, stringe la mano a Gior- 
dano come si fa a un nonno 
caro ma mai visto prima. 
Cottur, senza farsi troppo 
pregare, devia subito gli oc- 
chi spostandoli dalle 
meches di Re Leone sulla 
splendida ex miss, tutta tri- 
estina, Susanna Huckstep. 
Difficile dargli torto. 

el.m. 


sin... Ormai l’ultimo dei 
primi è arrivato e la corsa 
è finita. Chi ha vinto? Got- 
ti, Ziille, Pantani, ma cosa 
importa, nel ciclismo vince 
anche l'ultimo per il sem- 
plice fatto di essere arriva- 
to... I baci delle miss sono 
stati consegnati e lo spu- 
mante è stato stappato, 
adesso la tappa si trasferi- 
sce eva a chiudere il traffi- 
co in un'altra città. Ora le 
transenne vengono rimosse 
e gli automobilisti tornano' 
a sfogare i loro pedali per 
sfidare il cronometro nervo- 
so del rientro, magari ar- 
rabbiandosi con il clacson 
contro il ritmo lento di un 
ciclista dilettante che, sen- 
za uno schifo di classifica, 
sta lì a ingombrare la stra- 
da. «Ciò, Copi andà de 
mal, ara che el Giro xe fi- 
N...» 


LUNEDÌ 1 GIUGNO 1998 


SPORT 


IL PICCOLO V 


BASKET PLAY-OFF SCUDETTO Dopo il suicidio in gara-4, la Fortitudo ne compie un altro nella gara decisiva per l’assegnazione del tricolore 


La Teamsystem s'impicca su un cappio a «Vn 


Kind 
Teamsystem 


‘e: Hansell. 


e Galanda. 


CASALECCHIO DI RENO Il secondo 
«Suicidio» consecutivo della 
Teamsystem ha regalato il 
140 scudetto della storia 
Irtus. In gara4 la squadra 
di Skansi era stata capace 
farsi annullare un van- 
taggio di 12 punti a 10° dal- 
la fine, questa volta ha fat- 
to di peggio: aveva un van- 
taggio di 11 a 638” dalla si- 
tena. A 18”, con un vantag- 
Bio di 4 punti (72-68), si è 
fatta impattare da una tri- 
pla di Danilovic con fallo fi- 
Schiato dagli arbitri a 
Wilkins, che ha mandato il 
fuoriclasse serbo in lunetta 
per un libero aggiuntivo. 
Danilovie non ha sbagliato 
ed è stato il 72-72 che ha 
Portato ai supplementari. 
_ Nell’ overtime poi non e’ 
© stata proprio storia: Dani- 
lovic, che aveva fatto una 
Partita modesta sino al fi- 
nale quando ha saputo ap- 
Drofittare dell’ uscita per 
cinque falli del suo control- 
lore Myers, è salito in catte- 
dra e per la Teamsystem è 
Stata notte fonda. 
Così, in una partita che 
a rispecchiato l’ andamen- 
to equilibratissimo e da 
thriller di tutta la serie, la 
Fortitudo ha perso la terza 


SI DINAMICA È 


(dopo 1 t.s.) 


KINDER: Danilovic 20, Crippa, Abbio 22, Nesterovic 14, 
conochini 13, Binelli 1, Savic 10, Rigaudeau 6, Frosini. 


EAMSYSTEM: Gay, Attruia, Fucka 14, Myers 27, 
Wilkins 2, O'Sullivan, Chiacig 17, Rivers 17. Nell Moretti 


N ITRI: Zancanella di Este e Lamonica di Pescara. 

NOTE - tiri liberi: Kinder 23/36; TeamSystem 22/25. 
sciti per 5 falli: 3856” Savic (67-68), 3911” Myers 

(69-67), 39712” Sconochini (68-69), 41°50” Gay (74-74). 


Danilovic centra da otto metri i 


finale consecutiva. Ed è la 
quarta finale di Myers, che 
fino a quando non gli han- 
no fischiato il 5/0 fallo a 49” 
dalla fine era stato il mi- 
gliore in campo, con 27 pun- 
ti (20 nel primo tempo). Da 
lì è venuto fuori Danilovic 
(4 punti in 18° nel primo 
tempo), che dopo la tripla 
più il libero, nei supplemen- 
tari ha fatto altri 9 punti. 
Nella Teamsystem sono 
clamorosamente mancati 
Wilkins, l'asso sbarcato 
dalla Nba, che ha fatto più 
danni che altro, chiudendo 
con uno 0/6 dal campo, tre 


Sasha: «Volevo lo scudetto e l'Eurolega 


Esultano i giocatori della Kinder per il nuovo scudetto 


perse e -2 di valutazione, e 
Rivers. Il play americano, 
arrivato a Bologna a inizio 
stagione con la fama di vin- 
cente, dopo che la Kinder 
alla fine del secondo tempo 
ha impattato ha gestito ma- 
lissimo il pallone: aveva 
18” di tempo ma a 18” sotto 


perché sono le due vittorie più importanti» 


CASALECCHIO DI RENO «Sono felice soprattutto per Sasha Danilo- 
vic, che è diventato la nostra bandiera, per tutti i giocatori 
e per la grande tenuta morale che ha mostrato la squa- 
dra». Alfredo Cazzola, proprietario della Virtus, dopo esse- 
re arrivato negli spogliatoi pallido e quasi tenuto a brac- 
cia, dopo i brindisi si lascia andare all’ emozione familiare. 

Messina arriva in sala stampa insieme con Danilovic: 
«Ringrazio la società e lo sponsor, i giocatori che hanno 
sempre avuto voglia di vincere e il pubblico che ci ha sem- 
pre creduto». Danilovic, riferendosi a quanto dichiarò in 
Coppa Italia (sconfitta in semifinale con la Teamsystem), 
dice: «Volevo lo scudetto e 1° Eurolega, le due vittorie più 


importanti». 


il canestro Kinder si è pal- 
leggiato sul piede. Poi nei 
supplementari non ha sapu- 
to tenere la squadra. 

La Virtus nei regolamen- 
tari era stata in vantaggio 
solo un attimo: 5-4 al 2°. 
Poi la Teamsystem al 
10°20” si era portata al +11 
(29-18), | trascinata da 
Myers e con un buon Chia- 
cig (8/11 nel tiro, 15 rimbal- 
zi). In avvio di ripresa il 
rientro Kinder fino al -2 
(48-50 al 5°) e il nuovo al- 
lungo Teamsystem che pa- 
reva decisivo: 63-52 all’ 11°, 
66-55 a 6738». Da lì il blocco 
psicologico simile a gara4 e 
1 istinto di vincente di Da- 
nilovic (ma anche di tutta 
la Kinder) che è venuto fuo- 


ri. 

Molto bene Sconochini, 
che ha dato la prima spinta 
al recupero Kinder dal -11, 
e bene Abbio, che ha chiuso 
con 22 punti, oltre a Neste- 
rovie che ha finito con 6/6. 


2 GENERTEL 


22 NAZIONALE ' 


l canestro che porta la Kinder all’overtime e al 14.0 scudetto 


Il coach Tanjevic riserva i giudizi migliori per i progressi di Basile e punta sugli under 27 


Pozzecchino è l'interruttore azzurro 


PORDENONE Un quadrangola- 
re senz'altro utile per la 
nazionale azzurra di 
basket quello di Pordeno- 
ne, due partite nelle quali 
coach Tanjevic ha potuto 
verificare lo stato di forma 
dei titolari presenti e deci- 
dere le due maglie ancora 
in sospeso per i mondiali 
di Atene. 

Negli incontri disputati 
la squadra azzurra ha 
messo in mostra una dife- 
sa individuale davvero ap- 
prezzabile e spesso anche 
una «help and recover» 
con Meneghin e Basile mi- 
cidiali sui play avversari. 

In attacco si è visto ben 
poco ma le assenza dei bo- 
lognesi, quella di Myers in 
particolare, non consenti- 
vano di certo gran spazi di 
manovra. In buona eviden- 
za anche Pozzecco, quasi 
un beniamino per il pubbli- 
co pordenonese. Il play pa- 
re proprio l’elemento giu- 
sto per cambiar ritmo alle 
partite, un vero e proprio 
guastatore. 

Note positive anche per 
l’under 22 di Crespi che 
nel primo incontro con la 
Francia ha fatto vedere co- 
se egregie con Maggioli 
che ha una volta di più di- 
mostrato di posseder tutti 
gli attributi per diventare 
uno dei migliori pivot del 
basket nostrano. 

Gran curiosità per vede- 
re all’opera l’Under slove- 


Pozzecco ha trascinato gli azzurri nelle amichevoli. 


na e in particolare Milic, 
la guardia in forza ai Phoe- 
‘nix Suns dell’Nba. Milic si 
è impegnato il giusto e ha 
deliziato i palati fini con 
le sue imperiose accelera- 
zioni e la sua bravura nel 
servire i compagni. 


it coach azzurro 


Tanjevic alla fine appari- 
va comunque particolar- 
mente soddisfatto. «Un 
buon allenamento, i ragaz- 
zi nonostante ne abbiano 
piene le tasche dopo una 
logorante stagione si sono 
impegnati a dovere e han- 
no mollato soltanto nel se- 


condo tempo della finale 
quando la partita non ave- 
‘a più storia». 
Il torneo le ha consenti- 
to di decidere quali gioca- 
tori porterà ad Atene? Ba- 
sile 6 fatto una grande 
impressione e vista la pe- 
nuria di ali piccole De Pol 
pare un titolare inamovibi- 
le. 
«E ancora troppo presto 
per decidere — risponde il 
coach — Basile è il giocato- 
re italiano che più si è mi- 
gliorato nel corso dell’an- 
no e verrà sicuramente 
convocato. Per quanto ri- 
guarda la penuria di nu- 
meri tre è una costante di 
tutta Europa. In Italia un 
giocatore come Andrea Me- 
neghin può senz'altro rico- 

rire il ruolo di ala come 

e Pol». 

I centri saranno Marco- 
nato e Chiacig? L’aver la- 
sciato a casa degli esperti 
ma comunque validi gioca- 
tori come Pittis, Rusconi e 
Nicolai non le sembra az- 
zardato? 

«Il mio obiettivo è certa- 
mente una squadra nella 
quale ci siano giocatori 
con meno di 27 anni d'età. 
In vista delle prossime 
Olimpiadi non è produtti- 
vo cambiare tanti elemen- 
ti di frequente. Meglio da- 
re un taglio netto e far ma- 
turare quei giocatori che 
saranno l'ossatura della 
Nazione ai giochi di Sid- 
ney». È: 
Claudio Fontanelli 


Benché si parli di Zorzi, Frates ha già firmato per l’anno prossimo 


Oggi Terraneo cede la società 


sf 


alla cordata guidata da Raida 


Per Cambridge possibile un futuro da ala forte a Gorizia. 


GORIZIA Oggi per la Pallaca- 
nestro Gorizia potrebbe es- 
sere una giornata importan- 
a il futuro. È previsto 
infatti l’incontro tra la fami- 
glia T'erraneo e i rappresen- 
tanti della public company 
capeggiata dal commerciali- 
sta Stelio Raida per la fir- 
ma di un preliminare di ces- 
Jo 
fon sarà un addio per 
Leo Terraneo. «Come SUSA 
già detto all’inizio della sta- 
one — dice il patron del 
asket goriziano — non mi 
assumerò più alcuna re- 
sponsabilità della gestione 
della società. Questo è un 
punto fermo. Farò anch'io 
parte del nuovo gruppo che 
si assumerà la responsabili- 
tà della squadra. Îl mio pe- 
rò sarà un impegno esclusi 
vamente economico. Sono 
convinto che il nuovo grup- 
po saprà gestire nel miglio- 
re dei modi la società. Da- 
gli incontri che ho avuto mi 
sono fatto un'idea molto po- 
sitiva della serietà dell’ini- 
ziativa». 

Terraneo prima di met- 
tersi da parte vuole ringra- 
Ziare pubblicamente tutti 
coloro che hanno contribui- 
to al successo e alla promo- 
zione, «Si ricordano sempre 
Ì giocatori — dice — e i tecni- 
ci. Però devo dire grazie al- 


« 


la struttura che ha sempre 
lavorato dietro le quinte. 
Luciano Palla, Atzori Pus- 
si, Graziutti, Cargnel e tut- 
ti gli altri sono stati bravis- 
simi». 

I giocatori della Dinami- 
ca da ieri sono in vacanza. 
Frates ha concesso a tutti 
quindici giorni di riposo. 
Un periodo durante il qua- 
le Riva e compagni potran- 
no smaltire le fatiche accu- 
mulate durante la lunga 


Per Gray un ritomno in riva 
all'isonzo pare molto 
improbabile, Cambridge 
invece potrebbe essere 
schierato come ala forte 


\\ 


Stagione e i tribolati play- 
off. Al termine di TOS i 
canze i giocatori probabil- 
mente potranno sapere 
qualcosa di più in merito al 
loro futuro. Nei prossimi 
quindici giorni, infatti, la 
nuova società potrebbe defi- 
nire e presentare i nuovi 
programmi. 

Di certo è che tutti i gio- 
catori dell’attuale Dinami- 
ca sono a fine contratto. 


Muller Vr 
Fontanafredda Si — 
Mabo Pt 

Pompea Rome 

Pepsi Rimini 


L'unico ad avere già firma- 
to Ret la prossima stagione 
è Fabrizio Frates, anche se 
si sta parlando con una cer- 
ta insistenza della possibili- 
tà di un ritorno a Gorizia di 
Tonino Zorzi. Questa ipote- 
si sembra al momento abba- 
stanza : aleatoria proprio 
per la presenza di un con- 
tratto in atto. 

Teri ha lasciato Gorizia 
Dexter Cambridge, il gioca- 
tore che con i suoi canestri 
ha deciso gara quattro con- 
tro la Genertel. Oggi, in se- 
rata, partirà anche Silve- 
ster Gray, l’uomo in più del- 
la Dinamica a partire dalla 
fase a orologio. Per Gray 
un ritorno in riva all’Isonzo 
sembra molto improbabile 
mentre per Cambridge po- 
trebbe essere lasciata qual- 
che porta aperta, anche se 
il discorso sarà legato alla 
possibilità di trovare un for- 
tissimo rimbalzista. In que- 
sto caso Cambridge potreb- 
be essere utilizzato nel ruo- 
lo di ala forte che è quello 
da lui preferito. 

La Pallacanestro Gorizia 
proprio in questi giorni sta 
preparando tutti i documen- 
ti necessari per l’iscrizione 
al prossimo campionato di 
serie A1 e che dovrà essere 
presentata entro il 15 giu- 

0. 

Antonio Gaier 


I nuovi proprietari vogliono investire un budget importante per centrare la promozione 


La rincorsa all'A1 partirà con due rebus 


Il presidente Cosulich pure intenzionato a lasciare - Alibegovie accetterà lu A2? 


In scadenza lo sponsor. Probabile un puntello tra i 
lunghi. Marie dovrebbe rimanere. Per Pancotto e 
Baiguera cento videocassette di comunitari. 


TRIESTE Da oggi il cantiere è 
aperto. Comincia la costru- 
zione della Genertel della 
prossima stagione. L’obietti- 
vo, stavolta, è dichiarato: 
promozione in A1. E la nuo- 
va proprietà intende ‘inve- 
stircitun budget adeguato. 

Nelle prossime settimane 
dovranno trovare una rispo- 
sta diversi interrogativi. Il 
primo della serie riguarda 
proprio il marchio. La socie- 
tà assicurativa scade il 30 
giugno e la scorsa estate la 
Genertel aveva annunciato 
il proprio disimpegno dal 
basket al termine del cam- 
pionato. 

Anmche se già stamani 
Cesare Pancotto si incontre- 
Tà per esaminare con Ange- 
lo Baiguera la strategia da 
adottare sul mercato in base 
al budget stanziato dalla 
nuova proprietà, le prime no- 
vità abiteranno fuori dal par- 
quet. 

LA SOCIETA’. Tra una 
ventina di giorni l’Adrical, 
la società statunitense che 
ha rilevato la quota di mag- 
gioranza della Pall. Trieste, 
finalmente si svelerà urbi et 
orbi. Un rappresentante del- 
l’azienda ha assistito a buo- 
na parte della serie delle fi- 
nali dei play-off. Ieri ha la- 
sciato l’Italia, tornerà tra 
due settimane. Il primo pro- 
blema da affrontare riguar- 
da la presidenza. Silvio Co- 
sulich, infatti, sembrerebbe 
intenzionato a passare la 
mano. Per tre anni ha diret- 
to la società, sobbarcandosi i 
problemi del dopo-Stefanel. 
Gli americani, in realtà, vor- 
rebbero percorrere la strada 
della continuità e cercheran- 
no di convincere Cosulich a 
rimanere sulla poltrona. Se 
non si lasciasse convincere, 
gli verrà chiesto comunque 
di restare nel consiglio diret- 
tivo della Pall. Trieste. 

LA SQUADRA. Solo un 
giocatore ha il contratto in 
scadenza, Renzo Semprini. 
Il nucleo che ha perso la se- 
rie con la Dinamica ha un 
biennale ed è affiatato. Im- 


robabili rivoluzioni, Proba- 

ili, anzi scontati, i rinforzi 
«mirati». Sotto canestro, se 
sarà possibile. In uno dei 
due stranieri, di sicuro. Tra 
gli esterni, ma solo se ne var- 
rà la pena, visto che si trat- 
terà di gestire scambi. 


Maric dovrebbe restare 


L’avventura di O’Ban- 
non si è chiusa a Gorizia. 
Quella di Teo Alibegovic è 
più di una candidatura ma 
l'ala forte slovena si troverà 


La prossima A2 


davanti a un dilemma: Ssce- 
gliere i sentimenti (sta bene 
a Trieste, è amico dei gioca- 
tori, il cognato è uno dei nuo- 
vi proprietari) o la carriera? 
A 31 anni non è facile rinun- 
ciare a offerte di club iscritti 
alle Coppe europee per gioca- 
re in A2. 

Maric dovrebbe restare e, 
in ogni caso, sicuramente la 
società gli chiederà un’opzio- 
ne per un futuro da comuni 
tario quando, tra un anno, 
la Fiba dovrebbe varare il li- 
bero mercato senza barriere 
tra Ue e Paesi dell'Est. 
Eventuali rinforzi tra i lun- 
ghi dipendono anche dalle 
scelte di club di A1 che si ve- 
dranno tornare dai prestiti 
pedine di buon valore (po- 
trebbe essere il caso di Mon- 
ti, di proprietà Teamsystem 
o Cessel, tesserato per Can- 
tù e visto a Chiarbola alme- 
no un paio di volte). Senza 


| dimenticare che è scaduto a 


Milano il contratto di un sog- 
getto che tornerebbe a Trie- 
ste di corsa. Ma Davide Can- 
tarello pare stia per ottene- 
re un rilancio dalla Stefa- 
nel. Ù 

Da oggi Pancotto diverrà 
«videodipendente». Ha circa 
un centinaio di cassette di 
giocatori comunitari che lo 
aspettano in via Lazzaretto 
Vecchio. Ma non sono previ- 
sti provini nell'immediato fu- 
turo. 

I QUADRI TECNICI. 
Non è sbarcato a Trieste so- 
lo per turismo, Bill Trum- 
ble. L'esperto allenatore sta- 
tunitense, presentato come 
il maestro di Rick Pitino, po- 
trebbe collaborare con la Ge- 
nertel. Nella settimana in 
cui è rimasto in città ha vi- 
sionato i giovani biancorossi 
più interessanti e qualche 
«aggregato», Trumble, che 
ha avuto tra i suoi allievi ce- 
stistici uno dei nuovi pro- 
prietari, potrebbe diventare 
una sorta di super-consulen- 
te per il settore giovanile. 
Ma la decisione non dipende 
solo da lui. Peserà anche la 
parola della signora Trum- 
ble, vista a Gorizia con una 
sciarpa dei Dragons al collo. 
Trieste è bella ma la coppia 
ha la fortuna di vivere nel 
paradiso delle Hawaii... ___ 

Roberto Degrassi 


DI nuovo in palestra tra 8 giorni 
Incuriosisce un «baby» vicentino 


TRIESTE I giocatori della Ge- 
nertel sono in licenza sino 
a martedì prossimo. Dieci 
giorni per tirare il fiato e 
cancellare la delusione del- 
la sconfitta nelle finali-der- 
by. In via Locchi, la squa- 
dra si allenerà dal 9 al 26 
giugno, quando verrà ordi- 
nato il definitivo rompete 
le righe. Si aggregheranno 
i giocatori dati in prestito, 
Francesco Gori (reduce da 
‘una buona stagione a Trevi- 
glio, in B1, con tanto di 
chiamata nell’Under 22) e 
Denis Bocchini (a Coneglia- 
no, in C1). Verrà seguita at- 
tentamente anche un'ala vi- 


centina di 17 anni, che ha 
appreso i fondamentali da 
tecnici di scuola slava e che 
ha ben impressionato nelle 
sfide a livello giovanile con 
l’InterMuggia. 

Intanto, tra qualche setti- 
mana una selezione dei più 
interessanti giovani della 
Genertel, sotto gli ordini di 
Furio Steffè, parteciperà a 
un torneo in Olanda. Do- 
vrebbe trattarsi di una ma- 
nifestazione qualitativa- 
mente importante: è annun- 
ciata la presenza di due 
olandesi che hanno giocato 
nella Ncaa. e si propongono 
per un posto nelle prossime 
scelte della Nba. 


pai 
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Il gol di Canella che ha suggellato il dominio alabardato. (Fotoservizio Lasorte) 


2 PLAY-OFF Eccellente prova dei padroni di casa che hanno annichilito la Pro Patria nella partita di andata 


LUNEDÌ 1 GIUGNO 1998 


Triestina, un kolossal che può valere la finale 


Zampagna apre le danze su rigore, nel finale il gol che eccita la tifoseria - Troscè e Catelli incontenibili 


TRIESTE Con la ferocia di un 
dobermann che ha appena 
sorpreso un estraneo nel 
giardino del proprio padro- 
ne, la Triestina ha azzanna- 
to e morso la Pro Patria dal 
primo all’ultimo minuto fi- 
no a tramortirla. Davanti a 
cotanta aggressività, Be- 
ruatto e Dossena si sono 
guardati bene dal mettere 
il guinzaglio al loro «anima- 
le». Anzi, lo hanno lasciato 
fare godendosi lo spettaco- 
lo. Il pubblico del «Rocco» si 
è stropicciato più volte gli 
occhi. «Sogno o son desto? 
Questa è davvero la Triesti- 
na? Si è chiesto più di qual- 
cuno al culmine dell’incre- 
dulità. In effetti la Triesti- 
na di ieri è stata così perfet- 
ta (anche tatticamente) da 
non sembrare vera. Un do- 
bermann ma poteva essere 
scambiata anche per un ro- 
bot programmato per vince- 
re. L’avevamo lasciata insi- 
cura e timorosa contro il 
Cremapergo, ma nei play- 
off ci siamo trovati di fron- 
te a una belva che non ha 
dato un attimo di tregua al- 
l'avversario. L’undici di ca- 
sa ha affrontato la partita 
di andata con lo spirito, la 
concentrazione e il furore 
agonistico che l’evento ri- 
chiedeva. I bustocchi sono 
rimasti senza difese davan- 
ti a una squadra che ha gio- 
cato sempre sopra le righe, 
senza mai mollare un atti- 
mo. Al fischio iniziale di Ba- 
glioni, la Triestina ha subi- 
to chiuso i lombardi nella 
DIODEa metacampo. Una 
formazione meno organizza- 
ta e meno solida della Pro 
Patria (solito modulo 4-4-2) 
avrebbe alzato bandiera 
bianca ancora prima. C'è 
voluto invece un rigore di 
Zampagna, peraltro inecce- 
pibile, per un fallo di Tubal- 
do su Coti per trasformare 
la salita in una dolce disce- 
sa. Canella a tempo scadu- 
to ha dato più corpo a que- 
sta meritatissima afferma- 
zione ipotecando col 2-0 la 
finale. Ora i «tigrotti» di 


Speggiorin dovrebbero vin- 
cere con due gol di scarto 
per passare il turno. Se sul- 
la partita c'era una piccola 
macchia per un mezzo fallo 
in area di Benetti su Luni- 
ni, Canella l'ha cancellata 
nel finale. I bustocchi han- 
no inveito e recriminato, in 
realtà l’Alabarda ha conces- 
so pochissimo alla Pro Pa- 
tria che si è affacciata due 
o tre volte nell’area avver- 
saria creando una sola vera 
occasione. Vinti si è dedica- 
to solo alla ordinaria ammi- 
nistrazione. Oltre ai due 
gol, la Triestina ha confezio- 
nato altre tre o quattro oc- 
casioni nettissime. Un Gu- 
bellini più cattivo avrebbe 
fatto a pezzi i lombardi. 
L'Unione ha vinto l’incon- 
tro soprattutto a metacam- 
po dove i giganti Troscè 
(utilizzato come trequarti- 
sta) e Catelli hanno dato 
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MARCATORI: pt 28° Zampagna su rigore; st 46° Canella. 
TRIESTINA: Vinti, Birtig, Gambaro (pt 26° Benetti), Mo- 
desti, Notari, Bambini, Coti, Catelli, Troscè (st 38° Ca- 
nella), Gubellini, Zampagna (st 23’ Riccardo). All. Be- 


ruatto-Dossena. 


PRO PATRIA: Macchi, Toniolo, Tubaldo, Ricci, Bandi- 
rali, Polvani, Bonomi (st 16’ Olivari), Rusconi (st 21’ Da- 
to), Lunini, Calvio, Provenzano (pt 80° Tortora). All. 


Speggiorin. 


ARBITRO: Baglioni di Prato. 

NOTE: angoli 5-2 per la Triestina. Giornata di sole con 
terreno in splendide condizioni. Spettatori paganti 
5799 per un incasso di lire 105.330.000. Ammoniti Rusco- 
ni, Bonomi, Ricci, Calvio, Catelli. 


qualità, ritmo e ordine alla 
manovra. Sembravano due 
giganti alle prese con tanti 
lillipuzziani. E al coro si è 
aggiunto anche Modesti 


che ha portato il suo dina- 
mismo e tanti palloni da ri- 


Gianluca Coti 


22 L'ALTRA SEMIFINALE eee one ez 


Gambaro......... 
(Benetti).........6,5 
Modesti........... n 


Goti. vot 60,5 
Catelli 
Troscà... 
(Canella). 
Gubellini........ 
Zampagna......6,5 
(Riccardo).......6 


giocare. Rusconi ha prova- 
to a marcare a uomo Troscè 
ma sia lui che i compagni 
Polvani e Calvio non sape- 
vano più che pesci pigliare. 
Sulle fasce con Gambaro e 
poi Bambini a sinistra e Co- 


2 LA NOTA 


22 I PROTAGONISTI 


I lombardi prima sbagliano un rigore, poi rimediano pur in dieci uomini 


Albinese col cuore in campo, 
Cittadella ripreso in extremis 


Albinese —__ 
[rr na 
Cittadella 1 


MARCATORI: st 25’ Scarpa, 
44° Del Prato. 
ALBINESE: Redelli, Remon- 
ti, Pelati, Poloni, Marchesi, 
Menghel (20° st Biava), Mor- 
lacchi, Mosa, Bolis, Del Pra- 
to, Bonavita (20’ Rastelli). 
A disp.: Zanoli, Zonca, VA- 
lenti, Locarelli, Temelin. 
All, Piantoni. 
CITTADELLA: Zancopè, Si- 
meoni, Ottofaro, Migliorini, 
Zanon, Giacomini, Rimondi- 
ni, Filippi, Zirafa (42’ st Sar- 
racino), Caverzan (45° Gras- 
si), Scarpa (87’ Colitti). A di- 
sp.: Capecchi, Bressi, Che. 
rubin, Cogno. All. Glerean. 
RBLRO. Strocchia di No- 
la. 
ANGOLI: 11-9 per il Citta- 
della. 
NOTE: spettatori 1000 cir- 


ca. Ammoniti: Remonti, Bo- 
lis, Rimondini, Scarpa, Mi. 
gliorini. Espulso al 29’ pt 
Pelati. 


Sisianzsz 


ALBINO Tra Albinese e Citta- 
della discorso qualificazio- 
ne rimandato alla partita 
di ritorno. Chi si rammari- 
ca di più è indubbiamente 
la squadra ospite che è sta- 
ta raggiunta a un minuto 
dal termine del tempo rego- 
lamentare dagli avversari 
ridotti in dieci dal 29’ della 
ripresa per l'espulsione di 
Pelati. Ma se si riconsidera 
tutto l'andamento dell’in- 
contro, va anche detto che 
il pareggio può, in una cer- 
ta misura, considerarsi 
equo, visto che dopo soli 
quattro minuti di gioco Bo- 
navita ha fallito, mandan- 


n] 


do la palla fuori, un calcio 
di rigore concesso per un 
fallo su Poloni. Si è trattato 
di una partita ad alto livel- 
lo sia dal punto di vista teo- 
rico che na quello del rit- 
mo. Diversi anche gli episo- 
di di rilievo alcuni dei quali 
hanno visto il portiere Îoca- 
le Redaelli assumere il ruo- 
lo di protagonista. 

I gol entrambi nella ripre- 
sa: al 25° Scarpa superava 
Redaelli con un astuto pal- 
lonetto, dando il vantaggio 
al Cittadella. Al 29° c'era 
l'espulsione di Pelati per 
un fallo da tergo, ma pure 
in inferiorità numerica la 
squadra di casa rimontava 

44° quando Del Prato tra- 
sformava magistralmente 
un calcio di punizione con- 
cesso per un fallo ai danni 
di Bolis. 

Fulvio Facci 


L'abilità di Beruatto e Dossena 


Una vittoria ben progettata: 
Alabarda al massimo dei giri 
nel momento più opportuno 


La Triestina ha fatto come i cantanti e i gruppi rock che 
ogni tanto lanciano sul mercato discografico album antolo- 
gici, i classici «The best of...». L'Unione ha proposto al mo- 
mento giusto il suo album dal titolo «Il meglio dell’Alabar- 
da» in cui ha condensato i brani migliori del suo repertorio 
nei primi 90’ dei play-off con la Pro Patria. La Triestina 
ha senza dubbio offerto la miglior prestazione stagionale 
per intensità agonistica e qualità di gioco. Una vittoria pro- 

rettata bene e costruita ancora meglio. Finalmente l’Ala- 

arda è stata capace di sprigionare parte del suo enorme 
potenziale. La strada è ancora lunga, ma la C1 ora non è 
più un'utopia. Domenica bisognerà saldare definitivamen- 
te il conto alla Pro Patria e poi la Triestina sarà attesa da 
uno sforzo doppio per riscattare un'intera stagione in fina- 
le con Cittadella o Albinese. Beruatto e Dossena (ma anche 
il preparatore Troepa) hanno il grande merito di aver por- 
tato la squadra al top proprio nel momento più importan- 
te. Indovinati anche i cambi nel finale: Riccardo e Canella 
hanno dato il colpo di grazia ai bustocchi. 


ti a destra il confronto è sta- 
to più equilibrato ma pro- 
prio Coti, tanto per restare 
in tema col Giro; ha indovi- 
nato la volata giusta in oc- 
casione del rigore. Impecca- 
bile la difesa con un super- 
bo Notari spalleggiato dai 
marcatori Birtig e Benetti 
che hanno imbavagliato sia 
Lunini che Provenzano. An- 
che Olivari, entrato nella ri- 
presa, è stato ben neutraliz- 
zato. Brave ma talvolta po- 
co lucide nelle conclusioni 
le punte Gubellini e Zampa- 
gna. Riccardo e Canella nel 
finale hanno fatto la loro 
parte e anche di più. 

A] 9° Triestina già vicino 
al gol con un siluro di Gam- 
baro su cross di Coti che si- 
bila vicino al palo. Al 14 
primo vero scossone alla ga- 
ra: su un lungo traversone 
di Bambini il portiere Mac- 
chi non trattiene la palla in 


Cat. 


uscita; interviene Troscè 
che gira in porta ma Bandi- 
rali salva di testa sulla li- 
nea. La Pro mette la testa 
fuori dal guscio al 24’ con 
un traversone di Bonomi e 
testa di Lunini che manda 
sopra la traversa. Esce 
Gambaro (infortunio tendi- 
neo) ed entra Benetti che 
va a piazzarsi dietro. Bam- 
bini fa invece il fluidifican- 
te. Al 28° Coti punta l’uono 
e schizza come una freccia 
in area dove viene affronta- 
to da Tubaldo che lo aggan- 
cia. E° rigore che Zampa- 

a trasforma con un tiro 
‘forte ma centrale. I tigrotti 
colpiscono il palo diretta- 
mente su angolo di Polvani 
con Vinti però molto vigile. 
Subito dopo c'è l'intervento 
di Benetti su Lunini: l’arbi- 
tro era a pochi metri. Pri- 
ma dell’intervallo il pubbli- 
co sussulta per una combi- 
nazione Zampagna-Gubelli- 
ni con tiro al volo impreciso 
di quest’ultimo. Nella ripre- 
sa s’abbassa il ritmo e la 


Triestina controlla la gara. , 
Ma Gube al 1’ offre un gran . 


pallone a Zampagna che lo 
spara su Marte. Ì bustocchi 
sono nervosi e collezionano 
solo ammonizioni. Il 4-2-2 
degli ospiti diventa un 
4-3-3 con Olivari tuttavia 
non mordono come il dober- 
mann. I nuovi entrati Ric- 
cardo e Canella ridanno 
brio alla Triestina. Il rosso 
svirgola in area su tacco 
smarcante di Canella. Gu- 
be, libero in area, potrebbe 
nuovamente colpire su invi- 
to di Riccardo che schiaccia 
troppo debolmente. Tocca 
quindi a Toniolo stroncare 
un contropiede del numero 
dieci. Ma Canella ha in ta- 
sca lo zuccherino finale: Be- 
netti trova il corridoio per 
lanciare in profondità la 
mezz'ala il cui tocco preciso 
brucia Macchi in uscita. Gu- 
be cerca il 3-0 con un’acro- 
batica deviazione di testa 
che si impenna sopra la tra- 
versa. E’ comunque un’apo- 
teosi. Gli alabardati escono 
dal campo storditi dagli ap- 
plausi. 

Maurizio Cattaruzza 


25 IN TRIBUNA 


TRIESTE Il «Rocco» delle 
grandi occasioni si è vesti- 
to a festa. Tra lo sventolio 
di bandiere, il rumoreggia- 
re.della folla, il grande cal- 
cio si può ancora trovare. 
Anche in tribuna, frammi- 
sto ai tifosi. Al secondo gol 
Mauro Milanese urla di 
gioia. L’annata trascorsa 
tra Parma e Inter si può 
mettere da parte, così co- 
me un futuro 
che parla l’in- 
glese del Chel- 
sea e del Tot- 
tenham. Per 
un giorno si 
può anche tor- 
nare a tifare 
Alabarda. 

«Si è vista 
una Triestina 
che voleva vin- 
cere a tutti i 
costi — assicu- 
ra il triestino- 
interista — e ha ampiamen- 
te meritato il risultato. 
Questa Pro Patria, però, 
mette paura. Stavolta l’ho 
vista troppo modesta ri- 
spetto a quanto dimostra- 
to in campionato. Mi sa 
che si sono voluti rispar- 
miare per poi dare tutto in 
casa. Per questo la Triesti- 
na dovrà stare attenta, e 
mettere il cuore in campo 
a Busto: Certo che se gioca 
così per gli avversari ci sa- 
rà poco da fare...». 

assimo Marsich guar- 
da gli ex compagni allibi- 
to fi «Condor» non se li ri- 
cordava così coraggiosi. La 
Triestina ha sempre tenu- 
to in mano il gioco — dice — 
ben disposta in campo e 


Giudizi unanimi degli «addetti ai lavori» 
Milanese e Marsich in coro: 

aVista una grande squadra». 
Lombardi: «Meritava il 3-0n 


meritevole della vittoria. 
Gli alabardati hanno avu- 
to un sacco di occasioni, la 
Pro nessuna, eccetto un 
mezzo rigore non dato». E, 
in tribuna, si sussurra che 
Parbitro Baglioni sia un fi- 
schietto alquanto «chiac- 
chierato» in giro. Forse 
Perso per questo Tullio 
anese, commissario arbi- 
trale di serie C, è venuto 
ad osservarlo. 
Una parola 
er la partita 
la spende vo- 
lentieri. «Parti- 
ta corretta e 
grande Triesti- 
na», l'opinione 
di Lanese. Più 
o meno la stes- 
sa di Adriano 
Lombardi, tor- 
nato a Trieste 
per vedere i 
suoi ex baldi 
prodi. «La Triestina ha gio- 
cato benissimo — dice — me- 
ritava più del 2-0». In tri- 
buna non solo calciofili. Le- 
nardo Felician, dirigente 
della Genertel Pallamano, 
si preoccupa un po’ per il 
piccolo calo dimostrato dai 
triestini nel finale. Cesare 
Pancotto, venuto a, incita- 
re l’amico Beruatto, ha tol- 
to le tende prima della fi- 
ne per vedersi in tivù il 
derby bolognese, perdendo- 
si il raddoppio di Canella. 
Per una volta il giovane 
Beruatto ha dovuto fare a 
meno dei consigli del suo 
«maestro spirituale». Se 
l'è cavata da grande lo 
stesso. È 


al. rav. 


Giocatori euforici nel dopo-partita, prevale però la cautela in vista dell'incontro di ritorno 


«Ma non abbiamo fatto ancora nulla» 


Canella: «Bravi è miei compagni, mi sono tolto solo uno sfizio personale» 


Zampagna: «Ho calciato il rigore come la volta pre- 
cedente». Benetti: «Nelle partite senza appello que- 
sta squadra si esprime al meglio» 


TRIESTE «Non abbiamo anco- 
ra fatto nulla, il difficile de- 
ve appena arrivare». La vo- 
ce che si leva dagli spoglia- 
toi del Rocco non è un singo- 
lo grido: si tratta di un co- 
ro. L’aver fatto vedere i sor- 
ci verdi ai «tigrotti»> non ap- 
paga ancora gli alabardati. 
Magari, nelle loro dichiara- 
zioni, i triestini saranno 
stati un po’ «guidati» dall’al- 
to. Ci sembra di sentire lo 
stentoreo vocione di Dosse- 
na che invita gli eroi a non 
lasciarsi andare ai facili en- 
tusiasmi. Ma gli sguardi 
dei guerrieri (a proposito, 
da qualche giorno al «Gre- 


zar» campeggiava lo stri- 
scione: «Guerrieri non mol- 
late»), invito che sembra es- 
sere stato accolto) tradisco- 
no una felicità difficile da 
non lasciar sfogare. 

«Devo fare i complimenti 
ai compagni per la gran ga- 
ra — sorride l’autore della 
seconda rete, Alessandro 
Canella — hanno fatto vera- 
mente una partita eccezio- 
nale. Io mi sono soltanto 
tolto la soddisfazione perso- 
nale della prima rete stagio- 
nale. Probabilmente un gol 
importante, anche se non 
decisivo, Per una notte la- 
sciateci gustare la vittoria, 


poi sarà il caso di tornare a 
lavorare». 

Riccardo Zampagna ha 
una gamba completamente 
fasciata, retaggio di un col- 
po subito nella fase inizia- 
le. Ammaccatura che co- 
munque non gli ha impedi- 
to la gioia personale. Quel 
rigore che ha sbloccato il ri- 
sultato è il dolce frutto di 
una partita da manuale, E 
stavolta, Zampagna non ha 
nemmeno chiuso gli occhi 
prima di tirare... «Però ho 
calciato allo stesso modo 
della volta precedente — ri- 
corda l’ariete ternano — tiro 
basso e secco a spiazzare il 
portiere. E mi è andata di 
nuovo bene. Ora dobbiamo 
andare a... Pro Patria. Chie- 
do scusa, a Busto Arsizio. 
Resta il fatto che solo lì, 


conquistando la finale, po- 
tremo dire di aver fatto 
qualcosa». 

Qualcosina, per la verità, 
ieri si è fatto. Un piccolo 
passo avanti che Gianluca 
Birtig è bravo a spiegare. 
«Siamo stati diligenti e tat- 
ticamente sagaci — spiega il 
’sindaco” — e questo è frut- 
to di un lavoro che da tem- 
po stiamo cercando di porta- 
re avanti. Piano piano si so- 
no trovati i giusti meccani- 
smi e la disponibilità di tut- 
ti, anche di quelli che sono 
entrati a partita iniziata. 
Basti vedere Canella...» E 
basta vedere l’atteggiamen- 
to di tutta la squadra. «La 
nostra è una formazione 
”strana” — sentenzia Paolo 
Benetti —, che non era mai 
riuscita a trovare la giusta 


quadratura. Evidentemen- 
te quando è sotto pressio- 
ne, e si trova di fronte alla 
partita ’senza appello”, la 
prestazione vincente riesce 
a farla. Stavolta l'approccio 
alla gara è stato positivo». 
cono fr sà 
rivelato l'appoggio del pub- 
blico. etnie si mera- 
viglia Coti— che gente! Che 
spettacolo! Questa è roba 
a serie A. Non potevamo 
roprio fallire, rigore? 
È puntato l'avversario con 
cattiveria: o mi falciava op- 
pure andavo in porta». 55 
con grinta «cattiva» la parti 
ta l'ha presa Bambini. Un 
vero tornado sulla sua fa- 
scia. «La forza che abbiamo 
dimostrato in campo — dice 
= viene ‘fuori dal gruppo. 
Ora siamo finalmente una 
bella squadra». È 
ra. 
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Il rigore trasformato da Zampagna nel primo tempo (Fotoservizio Lasorte). 
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CALCIO SERIE C2 PLAY-OFF La gioia dell'allenatore Paolo 


L'abbraccio alla fine tra Benetti e Beruatto. 


i 


___ 


La grande occasione capitata sul piede di Troscè. 


eruatto che ha parole di elogio per tutti i giocatori 


«Siamo scesi in picchiata come falchi» 


Commossi fino 


TRIESTE Trevisan e Zanoli so- 
No quasi alle lacrime. Mai 
81 sarebbero attesi, i due mi- 
anesi, di ritrovare la fred- 
da Trieste così calda ed en- 
tusiasta. Occhi che sprizza- 
no gioia, per la convincente 
Prestazione in campo e su- 
gli spalti. Occhi che già lan- 
ciano sguardi verso il ritor- 
no con i bustocchi.. «Vorrei 
che mi vedeste piangere di 
gioia domenica prossima — 
annuncia il presidente — 
Perché significherebbe aver 
raggiunto la finale. Il 2-0 
Non è per niente male, ma 
non basta per il passaggio 
assicurato. Però, dopo aver 
Visto questo meraviglioso 
primo tempo, non si può 
che essere ottimisti». E via 


Paolo Beruatto 


a stringere mani e ad asciu- 
garsi le palpebre. Dentro al- 
lora Zanoli. «Premetto che 
la mia non è retorica — assi- 
cura l'amministratore — ma 
quando entri un uno stadio 
così, con la gente così calda, 
come fai a non emozionarti? 
E come puoi non vincere?», 


pre: 
(o 


La grande festa nella curva Furlan ammantata di rosso. 


Anche occhi di ghiaccio sta- 
volta si è sciolto assieme ai 
6000 del «Rocco». E con loro 
ha pure esultato. «Ho esul- 
tato dopo il secondo gol — 
confessa — una rete che ren- 
de le cose molto meno com- 
plicate. Ora andiamo a Bu- 
sto, e lì dovremo essere ben 
consci di aver fatto sì qual- 
cosa, ma non ancora tutto. 
Tranquilli, giocando come 
sappiamo, ben sapendo che 
sarà comunque dura». 
Paolo Beruatto la sua più 
grande gioia d’allenatore 
l’ha invece già colta. Anzi, 
il suo volto fmalmente diste- 
so e la voce roca sono il sim- 
bolo della soddisfazione do- 
po la lunga lotta. Una batta- 
glia preparata da tempo pri- 
Tr - E 


quasi alle lacrime i due «padroni» Za 


ma dell’esplosione di ieri. 
«Già da giovedì — ricorda 
Beruatto — avevo colto negli 
occhi dei giocatori la giusta 
mentalità e la giusta vo- 
glia. Se già in settimana sei 
così, alla domenica non 
puoi sbagliare. Al sabato 
siamo andati in ritiro in col- 
lina e la domenica siamo 
scesi in picchiata come fal- 
chi». Un volo radente che 
ha steso i «tigrotti». Pratica- 
mente mai in partita. E per 
questo exploit Beruatto si 
concede un piccolo merito. 
«Tatticamente siamo stati 
perfetti — si consola il mi- 
ster — l’idea di Troscè tre- 
quartista ha creato non po- 
che difficoltà agli avversari. 
Ma i complimenti spettano 


_ LL 


Pochi problemi per raggiungere in tempo lo stadio, n 


noli 


Fai 


Il presidente Trevisan 


tutti ai ragazzi: stavolta so- 
no riusciti a fornire quel 10 
per cento in più che li ha re- 
si straordinari. I grossi rit- 
mi imposti nel primo tempo 
hanno prodotto un piccolo 
calo nella seconda parte, 
ma rispetto alle altre volte, 
con la Pro Patria hanno sa- 


e Trevisan 


puto dare la zampata giu- 
sta al momento giusto.Il se- 
condo gol ha rappresentato 
la ciliegina su di una torta 
che era comunque già sapo- 
rita». 

Una fetta di torta è stata 
dunque assaggiata. Ora si 
aspetta il ritorno per la scor- 
pacciata. «Attenzione — il 
monito di Beruatto — per- 
ché la Pro è una squadra 
sorniona: sta lì con il suo 
4-4-2 attendendo il momen- 
to per colpirti. E dispone an- 
che dei giusti uomini per po- 
terlo fare. Stavolta siamo 
stati più brillanti di loro sot- 
to l’aspetto fisico e mentale. 
Ma si è vinta solo una batta- 
glia, la guerra non è finita». 

Alessandro Ravalico 


-. USI 


onostante il Giro d’Italia 


Il rosa non copre il rosso-alabarda 


Ha funzionato il gemellaggio fra le tifoserie: nessun incidente 


TRIESTE Da Zille a Zampa- 
gna, dal Giro d’Italia al Roc- 
co, senza passare dal via. 
Questo l'itinerario compiu- 
to ieri da molti sportivi trie- 
stini. Non ci credete? Ore 
17.10: due signori in bici- 
cletta transitano nelle vici- 
nanze dello stadio, sulla sa- 
lita di via Miani. Forse era 
proprio la maglia rosa Zùl- 
le che voleva complimentar- 
si con la punta triestina 
per il rigore segnato dieci 
‘minuti prima. In questo po- 
meriggio colorato di rosa e 
rosso, si temeva la perdita 
di qualche tifoso per stra- 
da. Difficile non pensare a 
qualcuno con il cronometro 
in mano assieme al Tutto- 
città, per arrivare puntuale 
ai due appuntamenti, e con- 
temporaneamente. ansioso 


di trovare la retta via. Gros- 
si problemi non ce ne sono 
stati. Traffico normale in- 
torno allo stadio, più intasa- 
ta la zona della curva «Fur- 
lan». 

E tanto per rimanere in 
tema, gli ultras indossava- 
no la loro maglia rosa: una 
maglietta bianca con lo slo- 
gan «Qui ci stiamo stretti 
(in C2), fateci largo!». E fila- 
to tutto liscio sugli spalti. 
Nessun incidente visto che 
le due tifoserie sono gemel- 
late. 

Guardando i numeri, 
5800 presenze, possiamo 
ipotizzare alcuni mezzi di 
trasporto che hanno per- 
messo al popolo alabardato 
di seguire la squadra del 
cuore in una giornata come 
questa: da Barcola sono ar- 


rivati con il surf fino al por- 
ticciolo di San Sabba, da 
Prosecco hanno fatto ricor- 
so al deltaplano, mentre da 
Strada del Friuli si sono la- 
sciati andare con lo skate- 
board. Impossibile. La veri- 
tà è che pochi hanno avuto 
delle difficoltà, tra la gente 
si è sentito qualche accen- 
no come «Te ga visto zò 
(Piazza Unità, ndr)? Xè un 
scandal», oppure un com- 
mento più appassionato di 
una signora come «Xè coco- 
lo, li go visti passar per via 

MA...» 

Il pubblico, però, era così 
concentrato sulla partita 
della Triestina, che un si- 
gnore indossava sì un cap- 
pellino rosa del Giro, ma 
aveva la maglia alabarda- 
ta. Al cuor non si coman- 


SERIE B Gli umbri passano a Pescara e si rilanciano, rinviando anche le promozioni di Venezia e Cagliari 


Il Toro rovina tutto, ora il Perugia lo insidia 


Domenica prossima sfida-spareggio în casa dei grifoni, che tentano l'aggancio 


Cagli 1 
1 
MARCATORI: nel st 20? 


Muzzi, 40’ Schwoch. 
CAGLIARI: Scarpi, Zanon. 
celli, Centurioni, Grassado-. 
nia, Cavezzi, Sanna (12° st 
Berretta), O’° Neill (29° st 
Carrus), Lambertini, Vasa- 
ri (81° st Arricca), Carruez- 
zo, Muzzi. 

VENEZIA: Gregori, Luppi 
(Gi ‘pt Marangon), Filippi: 
ni, Dal Canto, Ballarin, 
Bresciani (16° st Zironelli), 
Miceli (38° st Polesel), Ia- 
chini, Pedone, Schwoch, 
Cossato. 

ARBITRO: Nucini di Berga- 
mo, 

NOTE: espulso Zanoncelli 
al 27 del st, ammoniti 
O’Neill, Miceli e Cozzato. 


TI 


RARI 


Festeggiamenti rimandati 
per Cagliari e Venezia che 
ottengono il pareggio da tut- 
ti previsto, ma che nonbasta 
visto il successo del Perugia 
a Pescara. La partita tra sat- 
di e lagunari ha visto per 
più di un’ora l’attenzione ge- 
nerale rivolta più che alle 
azioni in campo alle notizie 
che arrivavano via radio. Le 
due squadre sembravano ac- 
contentarsi di tirare avanti 
fino alla fine senza rischiare 
più di tanto, ma al 20° della 
ripresa Muzzi raccoglieva 
un pallone respinto dal palo 
su azione di Caruezzo e met- 
teva in rete. 

Il gol spalancava ai sardi 
le porte della serie A, ma il 
Venezia aveva una reazione 
d’ orgoglio e si riversava nel- 
la tre quarti dei sardi alla ri- 
cerca del pareggio. I veneti 


Fura (22°) colpivano un pa- 
o a porta vuota con Cossato 
e poi costringevano Scarpi 
ad'un paio di parate miraco- 
lose. La svolta arrivava al 
27 quando l’ arbitro estrae- 
va il cartellino rosso per Za- 
noncelli, reo di un fallo da ul- 
timo uomo. Sugli sviluppi 
della successiva punizione il 
gran destro di Dal Canto co- 
glieva in pieno la traversa e 
subito dopo era ancora Scar- 


i ad opporsi ad una conclu-: 
Zone del 


sione cannoniere Schwo- 
ch. Era, però, proprio il cen- 
travanti a riequilibrare le 
sorti dell’ incontro al 40°, de- 
viando in rete un cross dalla 
destra di Ballarin. 


Torino 
LL Rn in] 
Chievo 1 


MARCATORI: nel pt 12° 
Cerbone, 25° Tricarico. 


TORINO: Bucci, Cravero 
(50° st Tiribocchi), Tricari- 
co, Bonomi, Pusceddu, Fo- 
glia (40° st Comotto), Nun- 
ziata, Ficcadenti, Dorigo, 
Ferrante, Lentini (21’ st 
Carparelli). 

CHIEVO: Gianello, Con- 
teh, D Angelo, D’ Anna, 
Zauri, Cinetti, Giusti (35° 
st Melis), Chiecchi (13° st 
Guerra), Zanchetta, Cerbo- 
ne, Marazzina, 

ARBITRO: Rossi di Ciampi- 
no. 

NOTE: ammoniti Chiecchi, 
Cinetti, D'Angelo, Ficca- 
denti, Bonomi e Nunziata. 
Espulso D'Angelo. 


incl 


Il Torino butta via l’occasio- 
ne della stagione, pareggian- 
do in casa con il Chievo, pri- 
vo di stimoli di classifica, 
ma combattivo al limite dell’ 


animosità. Un pareggio che 
rimette tutto in gioco per la 
serie A. Domenica prossima 
sarà infatti scontro diretto a 
erugia, ora a tre punti, e 
tutto si è capovolto a loro fa- 
vore: per fattore campo e ps!- 
cologico, visto che i granata, 
oltre che di Sommese, Bram- 
billa, Citterio infortunati, sa- 
ranno privi anche di Bonomi 
e Ficcadenti, per squalifica, 
tra i migliori in campo ieri. 
La partita del Torino è 
stata sconcertante: nel pri- 
mo quarto d’ora ha subito 
l’intraprendenza dei veneti, 
passati in vantaggio al 12°, 
anche grazie a un regalo del- 
la difesa di casa. Un lancio 
lungo ha saltato Cravero e 
raggiunto Marazzina che, 
pur finito a terra, è riuscito 
a servire Cerbone che, non 
disturbato dagli immobili 
Cravero, Bonomi e Tricari- 


da... Infine è stato Canella 
a chiudere la tappa alle 
18.20, siglando la seconda 
rete per la Triestina. Poi 
spazio alla festa. Così quel. 
la che sembrava più una 
caccia al tesoro sia per la 
Triestina, che cercava una 
vittoria larga e convincente 
per il pubblico, il quale do- 
veva trovare la strada giu- 
sta per arrivare al Rocco, si 
è trasformato in un pome- 
riggio sportivo indimentica- 
bile. Ed è per questo che si 
è verificata questa equazio- 
ne: il Giro d’Italia sta a Tri- 
este, come la Triestina sta 
alla C1. Un'impresa portar- 
le tutte e due nella nostra 
città, ma una intanto ha ta- 
gliato il traguardo. L'altra 
ha appena cominciato la 
sua corsa. 

Marzio Krizman 


SERIE 


Cagliari-Venezia 1-1 
Fid. Andria-Reggiana 1-1 
Foggia-Ravenna 2-2 
Genoa-C.Sangro 2-1 
Monza-Ancona 3-3 
12 
1-0, 
1-1 
3-2 


Pescara-Perugia 
Reggina-Salernitana 
Torino-Chievo 
Treviso-Padova 
Verona-Lucchese 


Ancona-Cagliari 
C.Sangro-Verona 
Chievo-Pescara 
Lucchese-Treviso 
Padova-Reggina 
Perugia-Torino 
Ravenna-Genoa 
Reggiana-Monza. 
Salernitana-Foggia 
Venezia-Fid. Andria 


co, ha battuto Bucci. Il Tori- 
no si è scosso dopo qualche 
minuto e alla prima azione 
calibrata ha pareggiato. 
Cross di Lentini, Tricarico 
ha ribattuto al volo in rete e 
Gianello, semicoperto, si è 
buttato in ritardo. Se il cam- 
pionato cadetto non è anda- 


SQUADRE 


Salernitana 
Cagliari 62 
Venezia» 62 
Torino 59 
Perugia 56 |36 14 14 8 
Reggina 52 |36 13 13 10 
Reggiana 50 |36 13 11 12 
Treviso 48 |36 11 15 10) 
Genoa 48 |36 13 9 14 
Chievo 48 |36 12 12 12 
Verona 47 |36 13 8.15 
Fid. Andria 46 |36 11 13 12 
Pescara 43 |36 11 10 15) 
Lucchese 43 |36 11 
Ravenna 42 |36 10 12 14 
Monza 41 
Foggia 
Ancona 36 
Padova 

C.Sangro 


TRIESTE Bisogna aspettare 
parecchio prima di vedere 
qualche rappresentante del- 
‘la Pro Patria uscire dagli 
spogliatoi. La sconfitta pe- 


bustocchi brucia ancora di 
più il metro di 
iudizio sui 
ue episodi del- 
la partita: il ri- 
‘ore dato alla 
iestina, e die- 

ci minuti dopo, 
l'intervento di 
Notari su Luni- 


ni. Se ne va di 
corsa, ma poi si_ $ 
ferma e dice: «È un rigore 
vergognoso — perché una 
manciata di minuti dopo ce 
n’era un altro netto su Luni- 
ni. Comunque sia, la Trie- 
stina ha meritato la vitto- 
ria». Per «scovare» qualche 
piocalore è necessario fare 
fa spola tra la sala stampa 
eil pullman. Il primo a pre- 
sentarsi è Olivari. «Non so- 
no venuto — dice il trequar- 
tista della Pro — per com- 
mentare la gara. Volevo so- 
«prattutto lamentarmi con 
ia mia società, 
Jerché non mi 
\a fatto mette- 
re il lutto al 
braccio, e nem- 
meno ha chie- 
sto il minuto di 
silenzio per ri- 
cordare la mor- 
te della madre 
del nostro com- 
Ragno di squa- 
fra Rusconi». 
Insomma, 
nello spogliato- 
io ospite l’atmo- 
sfera non è pro- 
prio delle mi- 
gliori. Chi, però, meglio del- 
l'allenatore può spiegare co- 
sa è successo ai biancoblù? 
Ed ecco che improvvisamen- 
te spunta all'orizzonte 
Speggiorin. Si nasconde, 
sembra quasi non voglia 
parlare. «Sarebbe complica- 
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it GLI AVVERSARI 
tecnico rende merito agli alabardati 


Il 

Speggiorin: «Abbiamo 
shagliato e la Triestina 
non ci ha perdonatin 


sa come un macigno. Ma ai partite — dice a stento —e 


vrvrersr 
prrersese 


to fare un'analisi... ». 
L’amarezza è grande, e la 
si nota nell’espressione del 
suo volto. «La squadra non 
è stata quella delle altre 


probabilmente sente troppo 
lo stress, la ten- 
sione. Non ho 
parlato ancora 
con i ragazzi: 
analizzeremo 
tutto in setti 
mana, perché 
voglio capire 
cosa è succes- 
SO». 

Ma la Trie- 
stina ha dei 
meriti? «Certa- 
mente, ha di- 
mostrato più 
determinazio- 
ne, più voglia. 
In poche paro- 
le, hanno avu- 
to un approccio mentale di- 
verso», Inevitabilmente, pe- 
rò, la sua riflessione cade 
di nuovo sulla sua squadra. 
«E il terzo anno che faccia- 
mo i play-off, ma i rossoala- 
bardati hanno fatto la loro 
parte. Hanno capito che le 
nostra giornata era fasulla, 
e noi non li abbiamo punti 
dove sono più deboli». 

Tubaldo è l’autore del fal- 
lo da rigore su Coti. Ma il 
difensore bustocco si scagio- 
na. «Io non l’ho nemmeno 
toccato e pro- 
DE Coti mi ha 

etto che si è 
lanciato». 

La Pro Pa- 
tria, nonostan- 
te la sconfitta 
e il passivo ab- 
bastanza pe- 
sante, non si 
arrende. «A Bu- 
sto Arsizio — 
afferma Polva- 
ni, numero 6 
ospite — ce la 
metteremo tut- 
ta. Oggi (ieri 
per chi legge, 
ndr) abbiamo dimostrato di 
avere qualche lacuna in 
zona-gol, ma a condannar- 
ci è stato l'approccio menta- 
le alla partita, completa- 
mente sbagliato. Non erava- 
mo noi», 

m.k. 
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to in archivio ieri, con due 
giornate d’anticipo, lo si de- 
ve al Perugia, che ha irmes- 
so in gioco se stesso e il quar- 
to posto, passando nella ri- 
presa a Pescara con due gol 
di Rapajc e Tovalieri dopo es- 
sere stato sotto di un gol. A 
questo punto si profila l’om- 


MARCATORI: 21 reti: Di vaio (Salernitana); 18 reti: Francioso (Monza); 17 reti: Ferrante (Torino), 
Sthwoch (Venezia); 16 reti: Paci (Lucchese); 15 reti: Chianese (Foggia), Muzzi (Cagliari); 14 reti: 


Biagioni (F.andria); 13 reti: Silva (Cagliari); 12 reti: Banchelli (Reggiana). 


bra dello spareggio (20 o 21 
giugno a Bologna) nel caso 
‘one e toro dovessero chiu- 
ere la stagione in parità. 
In zona retrocessione, retro- 
cesso il Padova e con un pie- 
de e tre quarti in C anche 
TPAncona, tornano a tremare 
SR Lucchese, 
soli tre. punti sopra il 
quart’ultimo posto. i 
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Il commento di Maldini alla partenza per Gòteborg in vista dell’amichevole di domani 


CALCIO NAZIONALE Uno stiramento muscolare mette fuori gioco per un mese il portiere azzurro 


Peruzzi, la rabbia di un addio 


«E' destino che io non pos 


i 


«Una perdita importante» 


FIRENZE La tegola Peruzzi ca- 
de su Cesare Maldini di do- 
menica mattina. Il portiere 
titolare crolla a terra per 
un infortunio muscolare e 
il et azzurro deve rimescola- 
re le carte. 

<E' una perdita importan- 
te, anche se non determi- 
nante, perchè Pagliuca lo 
sostituirà molto bene. Però, 
mi dispiace per lui, così co- 
me mi era dispiaciuto per 
Ferrara. Questi sono gli ’ap- 
puntamenti della vita’ che 
è poi difficile ripetere, Biso- 
gna infatti aspettare quat- 
tro anni e sperare di essere 


convocati. Per Peruzzi è 
una ’mazzata’ psicologica 
non indifferente. Mi dispia- 


ce molto perchè meritava 
di venire con noi in Fran- 
cia». 

Maldini però, al di là del- 
la delusione, non si è fatto 
trovare impreparato. In po- 
chi minuti è stato contatta- 
to Toldo che da questa mat- 
tina comincerà la prepara- 
zione. «Toldo era già in pre- 

arme - spiega Maldini - 
ci siamo cautelati, un pò 

«per tutti i ruoli ci sono gio- 

catori in allarme che sanno 
che potranno essere chia- 
mati in caso di necessità. 
E’ sempre successo così». 

Maldini ricorda che an- 
che le altre nazionali stan- 
no patendo situazioni simi- 
li: «Nell’avvicinamento a 
una manifestazione così im- 
portante incidenti di prepa- 
razione ce ne sono sempre 
stati, bisognerebbe metter- 
li in preventivo. La stessa 
cosa è successa anche agli 
ultimi Europei». 


Cesare Maldini sostiene 
però che l’incidente toccato 
a Peruzzi non cambierà l’at- 
mosfera della squadra az- 
zurra: «Tra uomini di sport 
capita che ci siano infortu- 
ni seri. In questa occasione 
però è molto più grave per- 
chè siamo nell’imminenza 
della partenza per un cam- 
pionato mondiale». 

Maldini ribadisce che le 


gerarchie azzurre non cam- 
bieranno: «Il titolare sarà 
Pagliuca, la prima alterna- 
tiva sarà Buffon, la secon- 
da Toldo. Questo però, in li- 
nea teorica: poi, come sem- 
pre, sarà il campo a decide- 
re». Pagliuca e Buffon non 
cambieranno maglia, avran- 
no quindi la 12 e la 22, men- 


-- pan 
Rho 


Lo 


tre a Toldo toccherà la nu- 
mero 1 che era di Peruzzi. 

Se non ci fosse stato l’in- 
fortunio di Peruzzi a scon- 
volgergli i piani, l’allena- 
mento di rifinitura di ieri 
mattina prima della parten- 
za per la Svezia sarebbe 
stato molto soddisfacente 

er Cesare Maldini: Del 

iero ha continuato a fare 
lavoro differenziato di buo- 
na lena, Cois ha ancora 
qualche problema muscola- 
re, che si sta, però, risolven- 
do. Torricelli ha svolto in 

alestra del lavoro e anche 
lui si avvia ad una gradua- 
le ripresa. Nessun proble- 
ma infine per Roberto Has; 
gio che ieri aveva saltato |’ 
allenamento per una contu- 
sione alla schiena: l’ attac- 
cante ha ripreso a pieno rit- 
mo e quindi dovrebbero es- 
sere fugati i dubbi sulla 
sua utilizzazione per doma- 
ni a Goteborg. 

«Dispiace per il giocatore 
ma soprattutto per l’uomo, 
perde una di quelle occasio- 
hi che ti capitano poche vol- 
te nella vita, perde un mon- 
diale che era suo». da parte 
sua, Gigi Riva interpreta 
così l'amarezza nel clan az- 
zurro per l'infortunio capi- 
tato ad Angelo Peruzzi. 
«Senza Peruzzi all'Italia 
viene a mancare un pezzo 
importantissimo, è sempre 
così quando sei costretto a 
rinunciare a un giocatore ti- 
tolare - prosegue il dirigen- 
te accompagnatore della na- 
zionale - però Maldini può 
contare su valide alternati- 
ve, lui ha grande fiducia in 
Pagliuca, 


FIRENZE Il mondiale di Angelo 
Peruzzi è già finito. Un in- 
fortunio banale, ieri matti- 
na, lo ha messo ko per alme- 
no un mese. Al suo posto è 
già stato convocato il portie- 
re della Fiorentina France- 
sco Toldo. 

«Si tratta di una lesione 
da stiramento del gemello 
interno della gamba sini- 
stra valutabile fra il secon- 
do e il terzo grado - spiega il 
medico azzurro Andrea Fer- 
retti -. I tempi di. recupero 
sono piuttosto lunghi, penso 
che dovrà stare fermo alme- 
no quattro settimane. L'’inci- 
dente è avvenuto in fase di 
scarico mentre procedeva a 
fare degli esercizi normali. 
Un vero ’fulmine a ciel sere- 
no’, dà la sensazione di una 
sassata e può venire a 
chiunque, sportivi e non 
sportivi, anche solo cammi- 
nando». 

Peruzzi e i mondiali, un 
capitolo, dunque, nuovamen- 
te interrotto. Il portiere ju- 
ventino esce di scena pro- 
prio nel momento in cui la 
nazionale italiana comincia 
ad entrare in carburazione 
in vista della manifestazio- 
ne francese. Per lui si tratta 
di una nuova sconfitta per- 
chè già nel 1994 restò fuori 
dai mondiali per una scelta 
tecnica di Arrigo Sacchi. 
Stavolta il macigno è pesan- 
te, anche perchè inatteso. 

Peruzzi si trascina con le 
grucce e prima di tornare a 
casa con una macchina no- 
leggiata dalla Federazione, 
Si sfoga per questa ennesi- 
ma delusione: «Stavo saltel- 
lando quando ho sentito 
‘una fitta dolorosissima. Pen- 
savo che Di Livio mi avesse 
tirato un sasso. Ma ora biso- 
gna guardare in faccia la re- 
altà. Dal dolore intenso ho 


— 


di far valere tutta la sua esperienza 


capito che non sarebbe sta- 
to un incidente lieve». 

Il portiere azzurro è rasse- 
gnato: «Mi dispiace proprio 
tanto, ci tenevo ad andare 
in Francia, forse è il segno 
che non devo giocare un 
mondiale nella mia vita. Mi 
hanno spiegato che quest’ 
incidente poteva accadere 
in qualsiasi momento ma 
questo non mi consola. Ora 
me ne tornerò a casa, è me- 
glio sorridere che piangere. 
Ho sentito al telefono mia 
moglie e mia madre per av- 
visarle. Il morale è a terra, 
ma saranno loro a consolar- 
mi. Problemi per la naziona- 
le? Mi auguro che il mio in- 
fortunio rimanga un episo- 
dio, la nostra è una delle na- 
zionali più forti. Io farò il ti- 
fo da casa». 


o 


E' stato convocato ieri alle 11: «Il compito del portiere 


sa giocare un mondiale in vita mia...) 


Ma tion è, questo, il dolo- 
re più grande della sua car- 
riera agonistica: «No - ri- 
sponde dopo averci pensato 
-, La vicenda del doping lo è 
stato di più». 

Peruzzi, poi, pensa anche 
ai suoi colleghi di reparto: 
«Faccio i miei auguri a Pa- 
gliuca, che è uno dei portie- 
ri più forti al mondo. Per 
quanto riguarda Toldo, che 
già mi ha sostituito quando 
mi infortunai prima della 
partita con la Croazia, pos- 
so dire che non arriva in az- 
zurro per me. Arriva perchè 
se lo merita». 

«La nazionale ha perso 
un campione ma soprattut- 
to un leader»: è il commento 
unanime dei compagni di 
squadra. Fra i più addolora- 
ti Roberto Baggio: «L'ho vi- 
sto piangere e ho capito il 


Peruzzi lascia Coverciano: il suo Mondiale è già finito. 


suo stato d’ animo, una maz- 
zata tremenda per lui e per 
tutti noi. Paragonato al suo, 
il mio infortunio alla schie- 
na è una stupidaggine tanto 
è che l'ho già smaltito». 

Un allarme rientrato quel- 
lo per Baggio: l’ex codino do- 
yrebbe essere già disponibi- 
le per l’ amichevole di doma- 
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è farsi trovare sempre pronto» 


Toldo, come due anni fa... 


FIRENZE «Cercherò di onorare la maglia di 
Peruzzi. Angelo è un campione ma soprat- 
tutto un amico vero». Francesco Toldo co- 
mincia così la sua avventura mondiale. 
Sulla gioia di essere stato chiamato fa pre- 
valere l'amarezza per l'infortunio del colle- 
ga: «Mi dispiace davvero, Peruzzi è il più 
forte portiere d’Italia e quindi del mondo, 
meritava di giocare in questo mondiale, gli 
auguro di poter partecipare al prossimo». 
Il portiere della Fiorentina ha ricevuto 
la telefonata di Gigi Riva intorno alle 11 
nella sua casa di Firenze, fino a due giorni 
fa ha continuato ad allenarsi e a giocare 
‘amichevoli con la sua squadra. Da ieri è in 
vacanza: «O meglio, ero in vacanza - sorri- 
de - quando Riva mi ha chiamato e mi ha 
detto di Peruzzi ci sono rimasto malissi- 
mo, il primo pensiero è andato ad Angelo, 
posso capire cosa si prova in quei momen- 


ti, lui per giunta è un amico, di quelli che 
incontri di rado nel nostro ambiente. Poi 
ho parlato subito dopo con Maldini, gli ho 
detto che sono allenato e pronto mental- 
mente e fisicamente e che sono molto cari- 
cato. D'altronde rientra nel ruolo di portie- 
re farsi trovare pronti in ogni momento e 
per ogni evenienza». 

ricordo va ad ottobre di tre anni fa 
quando Toldo fu chiamato in extremis dall’ 
allora commissario tecnico azzurro Arrigo 
Sacchi per sostituire anche allora Peruzzi, 
che si era infortunato in allenamento alla 
vigilia di Croazia-Italia, gara di qualifica- 
zione per gli europei ’96: l'8 ottobre, a Spa- 
lato, appena poche ore dopo la sua prima 
convocazione nella nazionale maggiore il 
portiere viola debuttò addirittura suben- 
trando a Bucci, espulso dopo nove minuti, 
e riscuotendo i consensi di tutti. 


cn 
I problemi legati a una preparazione concentrata in pochi giorni 


Pagliuca: «E' la mia grande occasione» |Ma quanti imprevisti 


ni a Goteborg contro la Sve- 
zia: «To sono a posto - ribadi- 
sce Baggio -, adesso i miei 
pensieri sono tutti per Pe- 
ruzzi. Uno si prepara al 
massimo, cerca di e e di 
dare tutto quello che può 
per raggiungere un obietti- 
vo e poi basta un attimo per 
compromettere tutto. Gua- 
dagnamo miliardi ma siamo 
appesi ad un filo». 
nterviene capitan Maldi- 
ni: «Peruzzi è il nostro nu- 
mero uno, è uno dei nostri 
leader: è davvero una grave 
perdita anche se gli infortu- 
ni rientrano nella nostra 
rofessione. Certo, per lui 
È delusione è doppia dato 
che aveva saltato anche il 
mondiale americano sem- 
pre all’ ultimo momento. 
Ora il suo traguardo sarà 
nei prossimi campionati del 
mondo ma non sarà così faci- 
le riuscire a centrarlo, quat- 
tro anni non sono pochi». 

E così, senza il suo portie- 
re titolare, la nazionale ita- 
liana di calcio è arrivata ie- 
ri sera in Svezia, dove doma- 
ni giocherà l’ultima partita 
amichevole di preparazione 
al mondiale. Dopo poco più 
di due ore di volo gli azzur- 
ri, partiti da Pisa salutati 
da un centinaio di tifosi en- 
tusiasti, hanno trovato a Go- 
RE sole e clima primave- 
rile. 
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«Dovrò cercare di non fer rimpiangere Angelo, e no 


«Sono molto contento per la mia carriera, anche se 
in questo momento è maggiore l'amarezza per la 


sorte toccata a Peruzzi» 


FIRENZE «Un'occasione irripe- 
tibile». Con Peruzzi costret- 
to al forfait, per Gianluca 
Pagliuca si spalancano le 
porte del mondiale: a que- 
sto punto infatti dovrebbe 
toccare proprio a lui il po- 
sto da titolare lasciato do- 
lorsamente libero dal nu- 
mero 1 della Juventus. 
«Adesso il mio ruolo cam- 
bia e di questo sono conten- 
to, per me e per la mia car- 
riera - dice Pagliuca incon- 
trando i giornalisti poco do- 
po l'infortunio occorso al 
compagno -, anche se al 
momento, e non potrebbe 
essere altrimenti, l’amarez- 
za sta prevalendo sulla gio- 
ia. Diventare titolari in 
questo modo non è diver- 
tente, sono molto dispiaciu- 
to per Angelo, un amico e 
un collega bravissimo che 
per due volte di seguito ha 
dovuto rinunciare ai mon- 
diali sul filo di lana. No, 


ISS 


ROMA «Un calciatore ostenta- 
tamente omosessuale non 
potrebbe giocare, non lo la- 
scerebbero giocare» lo ha 
detto Daniela Fini rispon- 
dendo a una domanda pro- 
vocatoria del pubblico del 
«Caffè della domenica», il 
programma di Tmc. 

La domanda riguardava 
proprio la squadra del cuo- 
re di Daniela Fini: tiferebbe 
per la Lazio sapendo che 
nella squadra gioca un cal- 
ciatore gay? Il capo della ti- 
foseria romanista Fabrizio 
Carroccia, il famoso Morta- 
della’, ha ricordato alla Fi- 
ni che «c’è un calciatore non 
dichiaratamente omosessua- 
le che gioca nella Lazio e 
nessuno lo sa», precisando 
che si tratta di «un biondi- 
No», 

Alla stessa trasmissione, 
anche l'ex golden boy del 


non è fortunato, so quanto 
lui tenesse a questo appun- 
tamento». 

Il portiere interista è ri- 
masto colpito dall’infortu- 
nio di Peruzzi, come il re- 
sto della squadra: «Dovrò 
cercare di non farlo rim- 
piangere. Ma adesso ho so- 
lo bisogno di qualche gior- 
no per riflettere, forse do- 
po il test con la Svezia sa- 
TÒ più sereno». 

Pagliuca, forte dell’espe- 
rienza accumulata in que- 
sti anni, sembra comun- 
que pronto a sfruttare la 
grande occasione capitata- 
gli: «Giocare col numero 12 
sulle spalle non costituirà 
un problema, d'altronde 
avevo accettato senza diffi- 
coltà di fare la riserva a Pe- 
ruzzi. Maldini può stare 
tranquillo, ho già parteci- 
pato ai mondiali, so cosa si- 
gnifichi, mi auguro di ga- 
rantire sicurezza». 


A chi avanza qualche 
dubbio sulle sue condizio- 
ni, Pagliuca replica: «Per 
me si tratta del terzo mon- 
diale, non sono più un ra- 
gazzino, ho esperienza ed 
abitudine alle grandi mani- 
festazioni. So che adesso il 
mio ruolo cambia, ma pos- 
so assicurare che sto bene, 
sono pronto e. caricato. 
Non fosse stato così, sarei 
rimasto a Milano o a Bolo- 
gna con la mia famiglia. In- 
vece sono qui, ho accettato 
questa sfida e cercherò di 
vincerla: mi auguro - con- 
clude - che questo mio ter- 
zo mondiale finisca nel mi- 
gliore dei modi». 

Anche l’altro portiere az- 
zurro, Gianluigi Buffon, è 
diviso fra il dispiacere per 
Peruzzi e la consapevolez- 
za di avere qualche chan- 
ces in più: «Anche perchè 
mi sembrava già tutto pre- 
stabilito nelle graduatorie, 
basti vedere i numeri: il 10 
è Del Piero, l’1 a Peruzzi, il 
12 a Pagliuca, il 22 al sotto- 
scritto... Non so adesso se 
diventerò il secondo o se 


toccherà quel ruolo al ter- 
zo arrivato. A proposito, 
chi hanno chiamato?». Gli 
dicono: Francesco Toldo. 
«Ecco, allora dovrò cercare 
di impegnarmi ancora di 
più, la concorrenza è sem- 
pre più forte». «Se quell’ in- 
fortunio fosse capitato a 
me avrei preferito restare 


St. 


n sarà un compito facile» 


solo - confida Buffon - Co- 
sì, io ho cercato di rispetta- 
re il dolore di Peruzzi e la 
sua amarezza. Più che un 
maestro, perdo un collega 
con cui ho un buon rappor- 
to che sa quello che provo 
in questo momento. Ecco 
perchè le parole in certi 
momenti sono inutili». 


2 MERCATO 


Secondo gli Azzurri si può 


calcio italiano Gianni Rive- 
ra ha dato il suo contributo 
dicendo che un calciatore 
gay «avrebbe poche possibi- 
lità di entrare nello spoglia- 
toio e non sarebbe comun- 
que possibile, non potrebbe 
giocare al calcio». 

La polemica è stata liqui- 
data dalla stessa Daniela 
Fini: «Non sono razzista nei 
confronti degli omosessuali. 
L'importante è che in cam- 
po tutti diano il massimo, 
anche i ’biondinì’ della La- 
zio». 

«Io di gay nel calcio ad al- 
to livello ne ho incontrati, e 
non ho mai avuto problemi 


con loro. Certo se dovessero 
esagerare...». Gianluigi Buf- 
fon, il portiere azzurro 
smentisce la convinzione 
espressa da Daniela Fini e 
Gianni Rivera. 

Calcio ed omosessualità 
dunque possono convivere. 
Se ne dice convinto anche 
Gigi Riva: «Credo che un 
calciatore vada giudicato 
per quello che fa vedere in 
campo e non per i suoi gusti 
sessuali. Io comunque in 
tanti anni non mi sono mai 
accorto di nulla di concreto. 
Certo, ho sentito delle voci. 
Ma non mi interessava an- 
dare a verificare». 


Se Fabio Cannavaro e 
Moreno Torricelli ribadisco. 
no la possibilità per i gay di 
emergere anche nel calcio 
(«sempre che si comportino 
correttamente con i compa- 
gni», dicono in coro), Ales- 
sandro Nesta puntualizza: 
«To invece credo che in un 
certo senso abbiano ragione 
Daniela Fini e Rivera. Se i 
gay sì comportano esageran- 
do le movenze, per loro la 
‘presenza in campo è impos- 
sibile. Comunque ho inolti 
amici omosessuali, anche se 
tra i calciatori non ne ho 
mai incontrati». Tra gli az- 
zurri suscita curiosità an- 
che la storia del «biondino» 
gay della Lazio. «Ma è vera 

uesta faccenda?» chiede 
a Chiesa al biancocele- 
ste Nesta. «Assolutamente 
no - ribatte Nesta - A ’Mor- 
tadella’ suggerisco di pensa- 
re ai problemi suoi». 


FIRENZE L’infortunio di Pe- 
ruzzi, che toglie alla nazio- 
nale il suo portiere titola- 
re, i problemi di Del Piero 
che con molta cautela sta 
ritrovando la pienezza dei 
propri mezzi, i vari acciac- 
chi muscolari di diversi ele- 
menti della rosa. Sono que- 
sti Copa che ha dovu- 
to affrontare Cesare Maldi- 
ni nella prima parte della 
preparazione che dovrà 
ortare gli azzurri ai Mon- 
ali. 

Questa serie di contrat- 
tempi (a cui va aggiunta 
l'assenza di Ciro Ferrara) 
hanno rovinato il quadro 
idilliaco costruito anche 
con l’intermezzo della festa 
dei campioni del mondo 
svoltasi venerdì. Anche se 
è difficile attribuire colpe 
specifiche (Del Piero è giun- 
to in azzurro infortunato) è 
chiaro che dover concentra- 
re in pochi giorni la prepa- 
razione per oltre un mese 
di gare, pro; rio nei giorni 
successivi alla fine di una 
logorante stagione agonisti- 
ca, ha costretto i preparato- 
ri azzurri a ridurre i tem- 
pi. E alcuni inconvenienti 
sono inevitabili. 


Da Ferrara «rotto» a Del Piero infortunato 


Per quanto riguarda l’in- 
fortunio di Peruzzi i medici 
azzurri si sono affrettati a 
specificare che si tratta di 
un incidente che poco e 
niente ha a che fare con la 
preparazione del mondia- 
le, e che poteva capitare in 
qualsiasi momento. 


Da un punto di vista tec- 
nico Maldini deve pensare 
adesso a ottimizzare le ri- 
sorse creando controfigure 
per ogni ruolo. Nella rosa 
e assenze eccellenti (Casi- 
raghi, Fuser e Zola) sono 
state assorbite senza trau- 
mi tanto più che i primi 
due sono stati ritenuti non 
indispensabili anche dalla 
Lazio, mentre Zola sconta 
un'annata in chiaroscuro. 
Maldini poi ha accontenta- 
to l’opinione pubblica con- 
vocando Baggio e Bergomi. 
Le presenze dei due senato- 
ri hanno giovato alla crea- 
zione del gruppo, per cui 
ora il tecnico si dedica alle 
controfigure per eventuali 
infortuni e squalifiche. 

Maldini dovrebbe schie- 
rare ai Mondiali Pagliuca, 
Nesta, Costacurta, GALE 
varo, Maldini, Di Livio, Al- 
bertini, Dino Baggio, Di 
Matteo, Vieri, Del Piero. 
Mentre l’assenza di Peruz- 
zi sarà tamponanta con la 

romozione di Pagliuca, 
‘emergenza Del Piero ver- 
rà tamponata con Baggio 
che sta raggiungendo la mi- 
gliore forma. 


Si delineano le strategie operative della socie 
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tà bianconera 


Sosa all'Udinese, giovedì la firma? 


UDINE E’ la settimana più im- 
portante del mercato del- 
PUdinese, quella che nasce 
oggi. Mercoledì sera giunge- 
ranno in Friuli, infatti, il 
presidente del club argenti- 
no Gymnasia y Esgrima di 
La Plata Hector Atilio Del- 
mar e i procuratori Settem- 
brini e Czysterpiller (pro- 
prio lui, l’ex agente di Ma- 
radona) per definire la trat- 
tativa per il passaggio al- 
JPUdinese di Roberto Car- 
los Sosa, l'attaccante di 23 
anni chiamato a sostituire 
Bierhoff negli schemi del- 
PUdinese e nel cuore dei ti- 
fosi bianconeri. 

E chissà, forse si parlerà 


anche di Guglielminpie- 
tro, un centrocampista of- 


fensivo che rientrava tra, 


gli interessi friulani. 
Intanto però, mentre Gui- 
dolin trascorre le sue ore in 
bicicletta (nella foto Grat- 
ton, eccolo impegnato saba- 
to nella salita del Pianca- 
vallo), c'è. anche da smalti- 
Te una rosa affollatissima 
visti i numerosi rientri per 
fine prestito: il neo tecnico 
bianconero ha però fatto 
chiaramente sapere che vor- 
rebbe trattenere con sè Sta- 
tuto e Locatelli. E per l’at- 
tacco, chissà, dalla Juve po- 
trebbe giungere Amoruso. 
g.bar. 
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IX 


IL PICCOLO 


CALCIO DILETTANTI Spareggi promozione di Eccellenza 


La Sacilese continua a sognare 


Sofferto pareggio nel ritorno a Bolzano (1-1) al termine di una gara nervosa 


Play-off promozione 
Vince la Sanvitese 


SAN VITO La Sanvitese ha 
battuto il Bassano per 
2-1 nella seconda giorna- 
ta dei playoff. La partita 
è stata affrontata con 
grinta e alla fine la vitto- 
ria della Sanvitese è sta- 
ta raggiunta grazie ai 
gol nella ripresa, al 14° e 
al 29’ di Giro. Bassano è 
andata a segno al 35° 
con Venucci. Si è tratta- 
to di un incontro, piace- 
Vole, che non ha registra- 
to grandi manovre tatti- 
che. Si dalle prime battu- 
te la Sanvitese è appar- 
Sa subito favorita. 


MERCATO 


Bolzano 


a 


Sacilese. 


MARCATORI: 20’ Ercolani, 96° 
Scodeller. 

BOLZANO: Turrini, Marchet- 
to, Cimino, D'Arrigo, Crepaz- 
zi, Filipovic, Cugnetto (16° s.t. 
Torchia), Ercolani, Pisetta 
(88° p.t. Dima), Nanni, Gaudi- 
no, All.; Alban e Ventura. 
SACILESE: Dalla Libera, Pero- 
sa, Rossetti, Pessot (20° s.t. Be- 
acco), Toffolo, Giavon, Schia- 
bel (34’ s.t. Zonta), Gius (9’ s.t. 
Mazzariol), Scodeller, Piova- 
nelli, Coan. All: Tomei. 
ARBITRO: Schiavo di Padova. 
NOTE: ammoniti Marchetto, 
Pisetta, Filipovic, Schiabel, 
Crepazzi, Espulso al 30° s.t. Fi- 
lipovic. Angoli 2-2 (1-1) 
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BOLZANO"È finita con un grup- 
po di persone «inferocite» ad 
assediare fuori dal pesante 


cancello dello stadio Druso 
‘un arbitro in giornata nerissi- 
ma, che ne ha combinate di 
tutti i colori. Il signor Schiavo 
di Padova, per evitare spiace- 
voli «incontri» è stato costret- 
to a lasciare il Druso a bordo 
di una volante della polizia e 
con altre due pantere a fargli 
da scorta. Andiamo comun- 
que con ordine. Al Bolzano è 
mancata una punta di ruolo, 
uno «sfondareti» durante tut- 
ta la Se e anche nel ri- 
torno dello spare gio con la 
Sacilese: lo 0-2 dell'andata ie- 
Ti si poteva ribaltare, anche 
perché i friulani si sono rivela- 
ti tutt'altro che trascendenta- 
li. Le buone intenzioni, la 
straordinaria volontà, un cuo- 
re grande così non sono pur- 
troppo bastati e i sogni di pro- 
mozione si sono infranti, an- 
che per l’accortezza tattica 
dei liventini che così possono 
ancora sperare di agganciare 
la promozione in serie D. 


2 TORNEO ZARJA & 


Tengono banco gli allenatori 
Il Monfalcone processa 
l'«innocente» Grillo 
Candotti al Latte Carso 


TRIESTE Mentre la Sacile- 
se lotta per la serie D, si 
susseguono le riunioni 
per il rinnovo dei vari di- 
Tettivi societari che da- 
ranno vita poi al vero 
calcio-mercato. In certi 
casì si fanno anche pro- 
cessi e uno clamoroso è 
stato fatto a Fabio Gril- 
lo, ritenuto praticamen- 
te responsabile della 
mancata salita in Eccel- 
lenza del Monfalcone. 

Il Monfalcone di Gril- 
lo ha dispensato il mi- 
glior gioco e, dettaglio 
non trascurabile, ha su- 
perato i 60 punti in clas- 
sifica (più di quelli che 
la società aveva preven- 
tivato); ha avuto la sfor- 
tuna di trovare un San 
Luigi forte, costruito 
con la testa, con giocato- 
ri più rapidi a centro- 
campo e, cosa non meno 
importante, i triestini 
non hanno mai sbandie- 
rato la loro bravura, la- 
sciando che fosse il Mon- 
falcone a farlo, inimican- 
dosi praticamente tutte 
le altre squadre che con- 
tro gli azzurri ci hanno 
messo l’anima. 

‘A conferma che non è 
l'allenatore ad avere sba- 
gliato (anche se nessuno 
è perfetto), va da sé che 
metà squadra del Mon- 
falcone verrà cambia- 
ta... Per fortuna Grillo è 
Stato valutato bene da 
altre società che lo stan- 
no contattando. Per ora 
si rincorrono le voci dei 
possibili trasferimenti 
di giocatori e un pezzo 
interessante in parten- 
za è senz'altro il difenso- 
te Kroselj. Al posto di 
Coechietto potrebbe arri- 
vare Borgobello della 
Maranese. Se come sem- 
bra sulla panchina az- 
zurra tornerà Gallina 
con il suo gioco «basso», 
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la società dovrà però 
darsi da fare per reperi- 
re all’allenatore almeno 
una mezza dozzina di di- 
fensori... 

Misteri al Sevegliano, 
Buso non ne sa niente 
ma si continua a dire 
che sulla sua panchina 
potrebbe sedere Corosu. 

Al Pozzuolo la panchi- 
na che era di Leita sem- 
brava affidata a Del Fab- 
bro ma l'avventura è du- 
rata poche ore e sembra 
che sarà Papais a seder- 
cisi sopra: l’ex Udinese e 
Triestina a 37 anni ha 
deciso di appendere le 
scarpe al chiodo. Al Poz- 
zuolo potrebbe arrivare 
la punta Tolloi dalla 
Manzanese ad affianca- 
re Bernardo, ma sulle 
sue tracce c'è anche il 


. Palmanova che vuole an- 


che i servizi del centro- 
campista Bruno del Ron- 
chi. 

Da Ronchi dovrebbe 
partire lo stopper Can- 
dotti con. destinazione 
Latte Carso che lo inse- 
gue dall’anno scorso. Al- 
la Pro Gorizia prende 
sempre più corpo l’arri- 
vo di Portelli al posto di 
Zilli. L'allenatore, che 
ha maturato moltissima 
esperienza giocando e al- 
lenando nel Meridione, 
avrebbe il compito di 
portare gli isontini nel 
Nazionale Dilettanti ma 
per farlo pretende gioca- 
tori di valore assoluto a 
cominciare da Di Dona- 
to. 

Altra punta che sta 
movimentando il merca- 
to è Pinatti. Lasciata la 
Cormonese, c’è già chi lo 
dà per certo al Manzano 
con un contratto di fer- 
ro, ma finché non firma 
ci sono diverse società 
che gli stanno dietro, a 
cominciare dal Monfalcoò- 
ne. 


Per il Bolzano a complicare 
un'impresa che sembrava im- 
possibile, ma che dopo il gol 
di Ercolani dopo 20° è diventa- 
ta, quasi per incanto, realizza- 
bile ci ha pensato il signor 
Schiavo di Padova con una 
censurabile direzione di gara. 
Cervellotiche decisioni contro 
i padroni di casa hanno eleva- 
to il nervosismo in campo e 
fuori, con i deplorevoli episodi 
accaduti nel finale descritti 
in apertura. 

30° l'esperto Piovanelli 
si scontra con Filipovic, subi- 
sce fallo, poi affronta il rivale 
viso a viso e Filipovie lo tocca 
con la fronte, risultato: cartel- 
lino giallo al friulano e rosso 
al bolzanino. Il Bolzano resta 
in dieci e si riserva le energie, 
ma insiste, sospinto dalla gen- 
te e dalla forza della dispera- 
zione. L’1-0 non basta, biso- 
gna raddoppiare per andare 
almeno ai supplementari. 
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L'arbitro concede 5° di recupe- 
ro che prolungano la speran- 
za. I padroni di casa sono tut- 
ti proiettati in avanti e la Sa- 
cilese si difende con la baio- 
netta tra i denti. La tensione 
è elevata, il rimpallo favorevo- 
le permette a Scodeller di tro- 
varsi a tu per tu con Turrini e 

li calcia addosso, Al 95° Toffo- 
if commette fallo sull’ultimo 
uomo, ma l'arbitro estrae solo 
il cartellino giallo e il d.g. 
biancorosso Franco Murano 
schizza fuori dalla panchina e 
corre in campo all’insegui- 
mento dell’arbitro. Î giocatori 
bloccano il dirigente che poi 
imbocca la via dello spogliato- 
io. A1 96° Scodeller, con un pal- 
lonetto da lontano, mentre il 
Bolzano è tutto in avanti, si- 
gla l'1-1. Finisce qui: con le 
contestazioni all’arbitro e tan- 
to amaro in bocca per le cose 
che potevano essere e non so- 
no state. 


2 TORNEO CORRENTE 


La formazione di Sesana approfitta di un autogol 
Nella finalissima, a sorpresa, 
il Tabor beffa il San Luigi 

e conquista la Coppa 

Ss 


Csa 


Tabor 2 
MARCATORI: nel s.t. al 35° 
Hocevar, al 40° Cermelj 


(vig.), 45° Zolia (aut.). 

SAN LUIGI: Ferluga, Paoli, 
Trevisan, Zolia, Calò, Ama- 
rante (Michelazzi), Alex 
Giorgi, Kok, Antonio Gior- 
gi, Dello Russo, Cermelj. 
All. Milocco. 

TABOR: Grmek, Skabar, Ju- 
res, Fantic, Okcic (Stane- 
nov), Obradovie, Machievic 
(Hocevar), Durnic, Grlij, 
Arandzeolovic, Vajgl. All. 
Fofti 


m ssi 


TRIESTE Superando nella fi- 
nalissima il San Luigi, il 
Tabor di Sesana conquista 
il Torneo Zarja. La forma- 
zione slovena, appena pro- 
mossa nella Seconda lega 
professionistica (la nostra 
serie B), dopo aver chiuso il 
primo tempo in parità (0-0) 
è passata in vantaggio, pur 
ridotta in dieci dall’espul- 
sione per doppia ammoni- 


zione di Durnic, con il neo- 
entrato Hocevar. Il pareg- 
gio arrivava subito, grazie 
ad un rigore trasformato 
da Cermelj e procurato da 
Alex Giorgi in un’azione di 
contropiede. Allo scadere 
arrivava però la beffa per i 
ragazzi di Milocco causa 
una sfortunata autorete di 
Zolia. Al terzo e quarto po- 
sto si sono classificate, a pa- 
ri merito, Vesna e Zarja/ 
Gaja, seguite da Primorje e 
Jadran. Le premiazioni, 
grazie agli sponsor Maglifi- 
cio Veni Julia, Panauto e 
Team Group, hanno visto 
incoronato come miglior gio- 
catore Michele Sclaunich 
(Zarja/Gaja); capocannonie- 
re il bomber del San Lui- 
gi Giuliano Cermelj (6 re- 
ti), mentre Martin Grgic 
(Primorje) è stato premiato 
come il più giovane giocato- 
re della competizione. Ai 
iallorossi di Prosecco è an- 
ato un ulteriore premio co- 
me la compagine più giova- 
ne del riuscitissimo torneo. 
p.C. 


SUPERCOPPA & 
San Luigi e San Giovanni 


alle semifinali 


TRIESTE Ultime battute 
anche per la Supercop- 
pa, la manifestazione in- 
detta dal comitato Figc 
regionale per assegnare 
il titolo tra le squadre 
vincenti i vari campiona- 
ti dilettantistici, La Su- 
percoppa è arrivata alle 
semifinali e vede in liz- 
za due squadre triesti- 
ne. Domani, alle 20.30, 
si giocherà Sacilese-San 
Giovanni. Mercoledì, al- 
Je 20.30 sul campo di via 
Felluga, il San Luigi 
ospiterà il Fanna Cavas- 
so. Finalissima sabato. 


Dopo la terza settimana di partite ad Aquilinia 
San Luigi, Zaule, Domio 
e Primorec hanno staccato 
Il biglietto per la finale 


TRIESTE Ecco le quattro semifi- 
naliste del «Torneo Corren- 
te»: San Luigi, Zaule, Domio 
e Primorec. Dopo la terza set- 
timana di partite disputate 
sul campo di Aquilinia e gli 
‘ultimi risultati delle quattro 
gare in programma, queste 
formazioni hanno staccato il 
biglietto per accedere alla fa- 
se finale. Il San Luigi ha 
chiuso il girone A al coman- 
do, in virtù della vittoria in 
settimana sul Montebello 
per 3 a 0.Iragazzi di Milocco 
hanno sofferto per un tempo, 
tanto che il Montebello ha 
collezionato ‘una traversa 
con Speranza, ma nella ripre- 
sa il San Luigi ha spinto sul- 
l'acceleratore, e prima un'au- 
torete di D’Alberto, e poi i gol 
di Paoli e Bosco hanno rega- 
lato ai biancoverdì la vittoria 
e la qualificazione. Analogo 
discorso per lo Zaule, che bat- 
tendo per 3 a 2 il Portuale, 
ha superato in graduatoria 
la compagine di Ramani, e si 
è conquistata il diritto di par- 
tecipare alle semifinali. I por- 
tualini nel primo tempo con- 


è TORNEO A SETTE RI 
Isola, Tabor, Cgs, Esperia e San Giovanni in lizza nelle 4 categorie 


Scatta il Trofeo «il Giulia» 
con cinque società al... verde 


TRIESTE Parte quest'oggi la 
15.a Coppa San Giovanni, va- 
lida per il Trofeo «Il Giulia», 
manifestazione internaziona- 
le di calcio a sette in program- 
ma sul campo di viale San- 
zio. Ad aprire le ostilità le pri- 
me 4 gare del settore giovani- 
le. Cinque le società che han- 
no aderito alla linea verde 
del «Giulia»: Isola, Tabor, 
Cgs, Esperia e San Giovanni. 
Tutti i sodalizi saranno in liz- 
za nelle quattro categorie: 
pulcini, esordienti, allievi e 
giovanissimi. Il settore giova- 
nile si concluderà lunedì 22 
giugno. La prima tornata di 
gare del «Giulia» prevede sta- 
sera il seguente calendario: 


alle 17 cat. pulcini Isola-Ta- 
bor, alle 18 esordienti Tabor- 
Isola, alle 19 giovanissimi Iso- 
la-Tabor, alle 20 per il setto- 
re allievi . Esperia-Tabor. 
L'edizione ‘98 del trofeo «Giu- 
lia» è accompagnata da una 
Serie di grosse novità. Resta 
invariata la formula del setto- 
re dilettanti — che partirà dal 
23 giugno e prevede 4 gironi 
di 4 formazioni e accesso alla 
seconda fase da parte delle 
prime 3 classificate — ma va- 
rierà la scansione delle gare 
che non andrà a intrecciarsi 
con gli sviluppi dei concomi- 
tanti campionati mondiali di 
Francia. Spartaco Ventura, 
«patron» della manifestazio- 
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ne, ha fatto le cose in grande 
allestendo, all’interno del 
campo di viale Sanzio, una 
struttura al coperto capace di 
ospitare più di cento persone 
che potranno assistere le ga- 
re dei mondiali da un maxi 
schermo, avvalendosi inoltre 
del rifornito centro di ristoro, 
che quest'anno, forse per esse- 
Te in linea con i mondiali, ap- 
Pare ancor più dotato. Sem- 
Pre per quanto concerne il 
settore dilettanti, da que- 
st’anno potranno giocare sol- 
tanto atleti tesserati, un’inno- 
vazione fortemente voluta 
dall’organizzatore Ventura 
per corroborare ulteriormen- 
te la caratura tecnica del tor- 


2 COPPA ALTIPIANO £ 


Sabato prossimo la contesa per il titolo del post-campionato regionale 


San Canzian e Sevegliano, 


TRIESTE Sabato prossimo Se- 
vegliano e San Canzian si 
contenderanno il titolo del 
post-campionato regionale 
Juniores. In semifinale, in- 
fatti, il Sevegliano ha netta- 
mente superato l’Itala San 
Marco per 4-0 grazie ai gol 
di Buiat, Pellizzari e la dop- 
pietta di De Paoli. «Gli av- 
Versari erano troppo forti 
per noi — taglia cotto il diri- 

rente dell’Itala Zolia —. So- 
amente sul punteggio di 
2-0 abbiamo colpito un palo 
Interno con Andresini». Al- 
a compagine di Gradisca 
non è servito neanche il fat- 
tore campo, il Sevegliano 
ha dimostrato lo stesso tut- 
ta la sua superiorità. «Ab- 


biamo dominato dall'inizio 
alla fine — dice l'allenatore 
Sabot — non concedendo 
Nulla agli avversari. In par- 
ticolare abbiamo chiuso su 
Ceccotti e Bressan, i loro 
punti di forza, rischiando 
qualcosa solo ad inizio ri- 
ALI dopo la sostituzione 

i Ponte per infortunio». 
Da elogiare tutto il Seve- 
gliano che, nonostante le 
assenze di Bignolin, Colus- 
si, Terpin, Buso e con una 
difesa rivoluzionata ha di- 
sputato una partita perfet- 
ta. Finale anche per il San 
Canzian che, dopo un pri- 
mo tempo chiuso a reti in- 
violate, ha regolato per 2-0 


(Comesatti e Colussi) la 


Pro Aviano. «Nella prima 
frazione di gioco — spiega 
l'allenatore del San Can- 
zian, Pelosin — abbiamo fal- 
lito tre occasioni nette da- 
vanti al portiere con Rizzo- 
lo e Comesatti (2), mentre 
gli avversari ci hanno im- 
pensieriti solo su una puni- 
zione. Nella ripresa — conti- 
nua. Pelosin — abbiamo 
sbloccato subito, fallendo 
tre volte con De Fabris il 
raddoppio e chiudendo la 
partita nel finale su puni- 
zione». Verso la fine dell’in- 
contro, la Pro Aviano è ri- 
masta in otto per ben tre 
espulsioni, decretate. dal- 
l’arbitro per reiterate prote- 
ste. «Contro il Sevegliano, 


è sfid 
durante il campionato, — 
spiega Pelosin — abbiamo 
sempre perso. Con gli inne- 
sti di Bozzero, De Fabris, 
Giraldi e Biondo, però, la 
mia CERTE) ha dimostrato 
tutta la sua competitività». 
Nelle finali Juniores provin- 
ciali, invece, il Riviera si è 
Pagiulico il 1.0 Trofeo An- 
gelo Mocarini. La compagi- 
ne friulana, dopo aver con- 
MEDIO la finale a spese di 
'olcenigo e Fiume Veneto, 
ha avuto la meglio contro 
una Pro Fiumicello piegata 
per 1-0. Il Riviera diventa 
così la miglior squadra ju- 
niores delle regionali parte- 
cipanti al campionato pro- 
vinciale. 


ducevano per 2 a 0, grazie al- 
le reti di Pocecco e Di Vita. 
Ma lo Zaule ha impattato pri- 
ma con una doppietta di Baz- 
zara, e nel finale ha strappa- 
to itre punti grazie a un mis- 
sile da fuori area di Ritossa. 
Nel girone B, invece, le pri- 
me due classificate hanno 
vinto ai rigori. Prima il Do- 
mio contro il Breg per 6 a 3, 
dopo una gara conclusasi al 
termine dei 90° in parità (8 a 
3). Doppietta di Vignali e gol 
di Ursic per il Domio, mentre 
per il Breg sono andati a se- 

10 Doz, Mauri e Rocchetti. 

i calci di rigore grande pre- 
stazione di Canziani, portie- 
re della squadra di Sciarro- 
ne, che ha neutralizzato tre 
tiri dal dischetto. Infine, an- 
che il Primorec ha portato a 
casa il successo dopo i calci 
ro (9-8 il risultato fina- 


e). 
Questi gli accoppiamenti 
delle a an DIE 
Primorec (domani ore 20.30); 
Domio-Zaule (mercoledì 3 
giugno, ore 20.30). La finalis- 
sima si disputerà venerdì 5 


giugno alle ore 20.30. 
m.k. 


Caffè Viennese 
Panificio Giacomini 
Central Bar 

Bar Tea e Mario 


Pizzeria Ferriera È 
Futura Carlino 
Finzi Carta-Cartiere Burgo 


Sport Shop-Birreria Notorius 


neo garantendo nel contempo 
maggior tutela agli eventuali 
provvedimenti disciplinari. 
Fra le 16 formazioni che 
hanno aderito al trofeo «Giu- 
lia» spiccano alcune nuove en- 
trate, la compagine del Cen- 
tralbar di Ronchi, annidata 
nel girone A, guidata dal tec- 


nico Moretto, gli stranieri del . 


Pop Join di Sesana, nel giro- 
ne D, che potrebbe rappresen- 
tare la vera sorpresa dell’edi- 
zione ’98, e la Futura Carli- 


un 


Seconda 


Cade il Farra: 
lo Zaule 

e il Bannia 
vanno in Prima 


TRIESTE Approfittando della 
sconfitta casalinga (0-1) 
della Pro Farra a opera 
del già promosso Palazzo- 
lo, Zaule e Bannia pareg- 
giano (1-1) e conquistano 
la Prima categoria. 

«Nonostante il pareggio, 
che pensavo non bastasse 
— dice un raggiante Flora, 
allenatore dello Zaule, ne- 
gli spogliatoi — festeggia- 
mo una meritatissima pro- 
mozione». Contro il Ban- 
nia, lo Zaule è partito be- 
ne poi, causa un’ingenuità 
difensiva, gli ospiti sono 
passati in vantaggio sul fi- 
nire del primo tempo con 
Ziuccolin. Nella ripresa, no- 
nostante l'espulsione di Ri- 
tossa, i viola di Rabuiese 
hanno agguantato il pari 
con una «bomba» da fuori 
area di Razem. «A fine par- 
tita — dice Flora — entram- 
be le squadre erano demo- 
ralizzate e pensavano di 
non farcela. Dopo la noti- 
zia della vittoria del Palaz- 
zolo abbiamo festeggiato 
insieme». 

A questo punto per la 
Pro Farra, ma soprattutto 
per il Vibate, rimane la 
speranza di un ripescag- 
gio. Oltre alle possibili fu- 
sioni, ci sono in ballo gli 
spareggi che la Sacilese 
sta affrontando. Dopo le 
delusioni dell’anno scorso, 
lo Zaule festeggia una 
pronta promozione. 

«Siamo felicissimi — sot- 
tolinea Flora — per una sta- 
gione speciale dove abbia- 
mo meritato ampiamente 
la Prima categoria. Pur 
avendo ricevuto molte of- 
ferte, se il lavoro me lo con- 
sentirà, resterò ad allena- 
re lo Zaule. Questo gruppo 
mi ha dato molte soddisfa- 
zioni, non percepisce al- 
cun compenso e gioca per 
divertirsi. La riprova — 
continua Flora — è che du- 
rante gli allenamenti ab- 
biamo svolto solamente 
delle partite». Classifica: 
Palazzolo 10; Bannia 6; 
Zaule 5; Vibate 8; Pro Far- 
ra2. 

Pietro Comelli 


Bar Claudio 


Terza 

Il Campanelle 
torna a sperare 
e si mangia 

la Medunese 


TRIESTE Si sono disputati due 
turni del girone valido per 
gli spareggi per l’ammissio- 
ne in seconda categoria. Ne- 
li incontri infrasettimana- 
î dello scorso mercoledì è 
spiccata la vittoria del Cam- 
AO Prisco, per 1-0, ai 
anni della Medunese. Il ri- 
torno al successo dei triesti- 
ni di Vatta non è coinciso 
con una degna prestazione 
sotto il profilo tecnico. Il gio- 
co dal Campanelle questa 
volta ha lasciato a desidera- 
re ma sono giunti in com- 
penso gli agognati tre punti 
grazie a una gran rete di ca- 
Bia Manteo, distintosi al 
li là della sua prodezza rea- 
lizzativa. Sempre per quan- 
to concerne i risultati della 
quarta giornata il Colloredo 
ha impattato per 2-2 con la 
Paviese mentre l’Azzurra 
ha regolato di misura, (1-0) 
la Tiezzese. { 
Riposava il Camino. Ieri 
il Camino ha invece ripreso 
la sua corsa andando a vin- 
cere per 1-2 in casa dalla 
Tiezzese.. Cisot, verso il 
10.0, portava la capolista 
del girone in vantaggio men- 
tre nella ripresa Marini 
metteva al sicuro il risulta- 
to rendendo vano la rete su 
calcio di rigore della Tiezze- 
se nei minuti finali della se- 
conda frazione. Pareggio 
per 1-1 tra la Paviese e L'Az- 
zurra. Padroni di casa in 
vantaggio grazie a un rigo- 
Té Tenlizzato da Pavese do- 
o 15 minuti dall’inizio del- 
la sfida, pareggio dell’Azzur- 
ra poco prima della fine del 
rimo tempo. Nella ripresa 
IE ona cercato di in- 
tensificare le manovre offen- 
sive ma l’unico esito è stato 
un palo verso la mezz'ora. 
Prima affermazione per la 
formazione della Medunese 
che ha piegato il Colloredo 
per 2-1. Ospiti in vantaggio 
jer primi con Mattiussi nel- 
È scorcio iniziale del primo 
tempo ma pronta la replica 
della Medunese che sempre 
nel primo tempo approdava 
prima al pareggio e quindi 
alla rete che sanciva il defi- 
nitivo 2-1. Questa la situa- 
zione del girone spareggi do- 
po la quinta giornata (man- 
cano ee turni al termine): 
Camino 10; Paviese 8; Az- 
zurra 7; Campanelle Prisco 
5; Medunese 4; Tiezzese 3; 
Colloredo 2. Accedono alla 
seconda categoria le prime 
due classificate. 
Francesco Cardella 


Manente Sport 


Sanitari Braico 


Bar Sportivo 


nesta 
23 


fog] io 


Quadri 
Royal Hair 
Com. Militare Nord Est 
Pop Join Sesana 


no, nel girone C, attrezzata 
da autentici mestieranti del- 
le varie categorie dilettanti- 
stiche isontine e della Bassa 
friulana. Non poteva manca- 
re la formazione dei militari 
del Comando Nord-Est, che 
come ogni anno assembla i 
migliori giocatori in servizio 
di a Tra questi alcuni no- 
mi noti del circuito dilettanti- 
stico Fiano come il difenso- 
re Scher, del San Sergio, il 
centrocampista Dello Russo, 


ONI 
NED 
me Valzano 


fresco dell’approdo in Eccel- 
lenza con il San Luigi, e Ro- 
berto Suraci, ex Ponziana e 
Triestina, dallo scorso anno 
al San Canzian. Sulla carta, 
però, sembra notevole l’orga- 
nico del Quadrifoglio con i va- 
ri Rabacci, Samsa, Valzano e 
Bussani, autentici «blocchi» 
quelli della Pizzeria Ferriera 
e Bar Tea e Mario costituiti 
dai nuclei rodati rispettiva- 
mente di S. Giovanni e Costa- 
lunga. 


Con le finali e le premiazioni del fine settimana si conclude il Trofeo organizzato dalla Polisportiva di Opicina 


Il Ponziana inonda di rigori il San Luigi 


TRIESTE Con le finali e le pre- 
miazioni del fine settima- 
na, si è conclusa la 19.a 
Coppa Altipiano-Trofeo Ter- 
pin, organizzata dalla Poli- 
sportiva Opicina, riservata 
al settore giovanile. Nella 
categoria Allievi il primo 
posto è andato al Ponziana 
di Fulvio Varljen che ha su- 
perato ai calci di rigore 
(6-5) il San Luigi di Mauro 
Tremul. Il terzo posto è sta- 
to conquistato dal Monte- 
bello/Don Bosco che, dopo 
aver chiuso i tempi regola- 
mentari sul 2-2, ha avuto 
la meglio ai calci di rigore 
(7-5) contro l’Esperia, Il ca- 
pocannoniere della catego- 


ria è risultato Garesio (San 
Luigi) con 6 gol, mentre mi- 
glior giocatore e portiere s0- 
no risultati rispettivamen- 
te Ferluga (Opicina) e Picci- 
ni (San Luigi). ; 
Primo posto per il Ponzia- 
na anche nei Giovanissimi, 
grazie al gol di Padovani 
nella finalissima contro il 
Muggia (1-0). Ai veltri di 
Russo, oltre al primo posto, 
è andato il premio per il mi- 
glior portiere (Pestel), men- 
tre Svara, con 7 gol, è risul- 
tato il capocannoniere e 
Kante, sempre per lo Zarja/ 
Gaja, il miglior giocatore. 
La squadra dell’altipiano si 
è aggiudicato il terzo posto 


a spese del Montebello/Don 
Bosco (4-3). Per lo Zarja/ 
Gaja hanno segnato Paule- 
tic, Svara, Milkovic e Kan- 
te, mentre gli avversari 
hanno risposto con una dop- 
pietta di Candio e un’auto- 
rete. 

Il primo posto per la cate- 
goria Esordienti è andato 
al San Luigi che, dopo aver 
chiuso i tempi regolamenta- 
ri a reti inviolate, si è dimo- 
strato più freddo dell’Opici- 
na dagli undici metri (4-1). 
La finale per il terzo e quar- 
to posto, invece, è stata vin- 
ta dal Costalunga che ha in- 
flitto al Domio un secco 
3-1. I gialloneri, sicuramen- 


te più grintosi, hanno se- 

ato con Danieli e una 
doppietta di Noto, mentre i 
biancoverdi hanno risposto 
con il gol della bandiera di 
Reder. 

Capocannoniere, con 8 
gol, è risultato Danieli (Co- 
stalunga), mentre Gherbaz 
(Ponziana) il miglior gioca- 
tore e Poli (Opicina) il mi- 
glior portiere. 

Nelle premiazioni, De 
Santi (Ponziana) è stato 
giudicato il migliore gioca- 
tore del Torneo, mentre De 
Robertis (Montebello/Don 
Bosco) il portiere più pro- 
mettente. 

p.c. 


"ce 


nove: 


x 


teen 


X. Ipiccoro 


SPORT 


CALCIO AMATORIALE Assegnato ai «sommisti» lo scudetto della Coppa Trieste 


Marcello, sgommata da podio 


Patrizio Di Pauli sigla il successo ai danni del Bar Sportivo 


TRIESTE Si chiama Patrizio 
Di Pauli e, forse, questa 
mattina lo sponsor lo avrà 
omaggiato di un treno gom- 
me per la sua autovettura. 
È suo infatti, a tre minuti 
dal termine, il gol del pa- 
reggio contro i rivali del 
Bar Sportivo che regala lo 
scudetto alle Gomme Mar- 
cello. Il destino le aveva 
messe di fronte proprio al- 
l’ultima giornata con i gom- 
misti un punto più avanti, 
il teatro della sfida è quello 
di San Luigi, la cornice di 
pubblico è quella delle 
grandi occasioni con quasi 
400 spettatori. L'inizio è 
equilibrato con a metà del- 
la prima frazione subito un 
colpo di scena, l’arbitro Ci- 
bin (ottima la sua direzio- 
ne) espelle per doppia am- 


no, Benetton, Peloso. 


nessuna occasione perico 


l'incrocio. 


ch, Nigro, De Pase, Pola, 


— n 


della rete), 


che non riescono a reagire. 


rospin 5-4; 


Maggiore 4-2; 


cop 6; Mai dire gol 4. 


Nosepol-Mimmo 2-3; 


21; Mac, P. 


rinto-On; 


E VENEZIA GIULIA 
Center Service e Ormeggiatori 
protagonisti della giornata 


Center Service Autoservizi È 


ESSO: Cataruzza, Destradi, Bubbi, Di Bartolo, Puntar, 
Cozzella, Somma, Zacchigna. 
CENTER: Giorgianni, Pison, Bianco, Cacace, Putigna- 


TRIESTE In una gran bella partita vince la praticità del 
Center Service contro un Esso che avrebbe meritato for- 
se qualcosina in più. Nei primi minuti gioco equilibrato e 
ia da pognalare, al ‘7’ giunge il 
vantaggio dell’Esso con un tiro da 
deviato da un difensore. Un minuto più tardi può pareg- 
are il Center con un tiro di Putignano sul quale è però 
ravo Cataruzza a respingere, aiutato dal palo. Al 10° ar- 
riva il pareggio con un altro calcio piazzato, lo tira Pison 
e il pallone va in gol dopo aver battuto sul palo. 

Sulle ali dell'entusiasmo può subito portarsi in vantag- 
gio il Center ma Cataruzza salva su un’incornata di Be- 
netton; al 13’ passa ancora l’Esso con un cross sul quale 
irrompe Di Bartolo e non sbaglia. Il 2-2 un minuto più 
tardi: contropiede vincente di Benetton con tiro da den- 
tro l’area. Nel finale di tempo ancora due occasioni per 
Putignano. Nella ripresa al 4’ Benetton approfitta di un 
errore della difesa avversaria e sigla il 3-2; il 3 pari al- 
11° con Di Bartolo che vince 'un tackle a centrocampo e 
serve Cozzella che batte Giorgianni in uscita. Poi altri 
due tiri di Putignano, dapprima manda fuori di poco e 
poi Cataruzza respinge di piede. Al 21’ il gol della vitto- 
ria con una punizione da 20 metri di Pison che s'infila al- 


ORMEGGIATORI: Hering, Cernutta,S. Salice, Simini- 

idonis, R. Salice, Codnig. 
SAN MICHELE: Buono, Pusole, Poropat, Birsa, Seka- 
nic, Mantese, Gustini, Craus, Cossino. 


TRIESTE Netta e meritata vittoria degli ormeggiatori. Nel 
primo tempo il Bar San Michele non sfigura affatto man- 
cando qualche buona occasione, nella ripresa il divario si 
fa più netto: ecco spiegato il 5-1 finale. 
gli GRECIA con un lancio di Hering per il contropie- 
le di De Pase che da pochi passi trova l’1-0. Al 4° buona 
opportunità per i baristi, Cossino si presenta a tu per tu 
con il portiere avversario ma il suo tiro termina sul corpo 
dello stesso Hering. All’8" il raddoppio con assist di R. Sa 
lice per S. Salice che dalla sinistra non sbaglia. All’11’ è 
la volta di Gustini: para facilmente Hering; passa un mi- 
nuto e il tentativo è di De Pase, il pallone termina a lato. 
Al 15° accorcia il San Michele con un tiro di Cossino da 
fuori area. Al 17° Codnig solissimo spara su Buono in 
uscita; poco dopo ci prova Mantese, alto. Stessa sorte per 
Sekanic al 22°. Poi il 8-1 con De Pase che approfitta di un 
errore avversario per mettere in rete. Nella ripresa gli or- 
meggiatori sono più attivi e vanno ancora a bersaglio con 
lo stesso De Pase (da vicino) e con Codnig (in girata). Da 
segnalare le occasioni di De Pase (parato) di Bo 
di Gustini (plastico volo di Hering), di Pusole (esterno 
di Codnig (salva in uscita Buono), di Cernut- 
ta (alto di poco dal limite). Negli ultimi 10 minuti gli or- 
meggiatori si accontentano del vantaggio con i baristi 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIEB 
Real Malvasia-Bella Trieste 2-3; Bar A? Vous-Bar Politeama €-1; 
Tergeste-Bar Alida 1-3; Finzi Carta-Ost. Da Claudio 2-4; Sider-Eu- 
Sider-Finzi carta 3-2. Classifica: A Vous punti 23; Si- 
der 21; Bella Trieste 17; Tergeste 15: Bar Alida 12; Malv 
spin, Bar Politeama Da QRUSE cia carta 10. 


‘Tormento-Da Mario Cattinara/Off. Zuppini 4-3; Esso-Center 
3-4; La scogliera-Radio amica 2-7; Ciolti-. 
scogliera-Tormento 1-3; American bar-Ciolti 2-0; Radio amica-Cen- 
ter 2-2: Amb. D’Abruzzo-Esso; Da Mario-Zuppini Bar Movida 3-3. 
Classifica: Radio amica 22; Ambasciata 20; Ciolti, Tormento e 
American bar 15; Center 14; Tratt. Da Mario/Off. Zuppini 12; Bar 
Movida 10; Esso 9; La Scogliera 6. 


c2 

Bar Clio-Superjez 3-1; L’alibi-Mai dire Gr 3-1; Bar Flavia-Sm 
Salone Davide-Onyx Line 8-3; Irco 

0-2. Classifica: Bar Clio 22; L’alibi 20; Salone Davide 18; Delfino e 
Bar Flavia 17; Supermez 14; Onyx Line 12; Smm Maggiore 8; Ir- 


SERIED —. 
Fus-Bier Strasse 3-6; Ulisse Express-Anni "70 7-0; Despar Paolo- 
Il frutteto 3-2; Ursino/Miceli-Bipa 3-6; Ip Ds 
Classifica: Ulisse 23; Bier Strasse 22; Fus 21; n si 
teo Despar Paolo e Ok Corrall 11; Il frutteto $; Ursino 77; Anni ?70 


VUALIFICAZIONE 
‘ima-Hellas 5-0; Altura-Bowlin, 
deo music-Ost. Clai 4-3; Imp. Nicosia-Cart. Nico 5-0. C 
VEE 24, Li TRELE, di Ho 20; alte 16; Video music 
; Osteria Clai 9; Bowling 6; Nico 5; Nosepol 4. 
SPERIMENTALE VILLA ARAA 
Mae. Polacco-Capo Creus 3-1; Orme; igiatori-Jocker 98 2-7; Www 
e Pet it-Civaturs 7-2. Classifica: Jocker ’98 25; ERISggiatoni 
'olacco 16; Www One net it 13; Capo Creus e Civaturs 6. 
B: Coffee-Bar S. Michele 2-5; Gioell. Marcuzzi-Mau Mau 2-6; Labi- 
Line 4-6. Classifiche: Mau ari 
S. Michele 17; Onyx Line 11; Caffee Shop 10; Il Labirinto 0. 
ELIMINATORIE 


Ormeggiatori-S. Michele 5-1; Marcuzzi-Polacco 4-2. 


monizione il difensore del 
Marcello, Gregoric. I portie- 
ri però in questo primo tem- 
po non corrono grossi peri- 
coli. 

La ripresa è più emozio- 
nante con al 2° il vantaggio 
dei baristi grazie a un tiro 
dal limite di Urbani devia- 
to da un difensore nella 
propria porta ingannando 
Vaccaro. Raggiunto l’1-0 e 
con l’uomo in più, giocando 
soprattutto nel rettangolo 
più grande della città, inve- 
ce di accelerare per cercare 
il colpo del kappaò, il Bar 
Sportivo rallenta subito il 
ritmo senza mai provare la 
profondità. Ne approfitta 
al 14° con un tiro di Pedret- 
ti e al 18° con una cannona- 
ta di Della Pietra, in ambe- 
due i casi il numero uno Fa- 


bris risponde alla grande. 
Nel finale i baristi fanno al- 
cuni cambi che a posteriori 
si rivelano poco azzeccati e 
al 27 un rasoterra di W. 
Nigris si trasforma in un 


delizioso assist per l’accor-, 


rente Di Pauli che da pochi 
passi mette in rete. Poco 
più tardi il triplice fischio 
con le logiche scene di entu- 
siasmo di Lapajne e soci e 
le logiche imprecazioni de- 
gli sconfitti ‘arrivati a un 
soffio dal titolo. 

Detto dello scudetto, in 
quest’ultima giornata, mo- 
tivi di interesse venivano 
dal capitolo retrocessioni. 
In serie A è l’Abbigliamen- 
to Nistri che pareggiando 
con l’Agip («Ringrazio la 
sportività degli universita- 
ri che non hanno regalato 


28 CITTA' DI TRIESTE 


miseri sr 


fuori area di Destradi, 


1 


2° in vantaggio 


ola (palo), 


ivasia, Euro- 


Ci 


b. D'Abruzzo 3-4, La 


reop-Pizz. Delfino 


orral 0-2. 
ja 17; Ip Depiera 


6-0; Vi- 
lassififa: 


Mau 25; Marcuzzi 24; Bar 


nulla» commentava poi il 
mister del Motoshop, salvo 
proprio grazie a questo ri- 
sultato) va in cadetteria as- 
sieme al Bennigan's e allo 
Sporting. Si lottava anche 
per la classifica dei marca- 
tori, due gol di Diodicibus 
nel Mediagest contro il Ba- 
bà e 61 centri per lui, dove- 
va farne sei Bencich del- 
l’Elettrolight contro il San 
Sebastiano per arrivare a 
62, missione compiuta e la 
coppa tutta per lui. Anche 
in serie B si lottava per 
non retrocedere, alle già 
spacciate Bari Marino e 
Bar F. Romano si è aggiun- 
to il Shell Boschetto che no- 
nostante il successo sulla 
Ferriera none vita il declas- 
samento per il concomitan- 
te pareggio dei Fratelli 


Schiavone (il definitivo 
22-2 contro l’Arianna è fir- 
mato da Craglietto a poco 
dal termine) e la vittoria 
del Delta sul Manuel. 

A margine di tutto le cu- 
riosità dell’ultima giorna- 
ta, nel 18-2 della Cooperati- 
va alfa sul Bar F. Romano 
ben 17 sono stati i centri 
del bomber Bancovich; nel 
3-3 fra Centralgrafica e Cr- 
rozzeria Simonetto spicca- 
no i tre centri del portiere 
(ieri centravanti) Mauro 
Baiz; infine in Sfreddo-Fin- 
cantieri quest'ultimi non si 
sono presentati in campo 
ancitipandosi così le ferie. 
Intanto si parla di merca- 
to, una voce clamorosa vor- 
rebbe la ricostruizione del 
Top Fruit dell’anno scorso: 
vedremo. 

m.u. 


U{Ll_____ 


Si 
; 
. 

. 


Abbigliamento, Nistri- 


Agip Università 3-3; 
Abb. San Sebastiano- 
Elettrolight 6-6; Benni- 
gan’'s Scooter-Acli San 
Luigi 4-10; Clp Bar spor- 
tivo-Gomme Marcello 
1-1; Laurent Rebula-Au- 
tovie Veneto 9-5; Mon- 
tuzza-Pittarello Il Giu- 
lia 3-1; Moto Shop-Le 
‘Agavi My Bar 6-5; Spor- 
ting club-Coop. Gamma 
2-9; Taverna Babà-Me- 
diagest atrio 4-5. 
Classifica: Gomme Mar- 
cello punti 79; Bar spor- 
tivo 78; Coppa Gamma 
| 64; Mediagest e Montuz- 
za 61; Le Agavi 60; S. Se- 
bastiano 54; Acli S. Lui- 
gi 52; Elettrolight 51; 
Tav. Babà 50; Pittarello 
41; Autovie Venete e 
Agip U. 40; Rebula 39; 
Moto Shop 38; Nistri 37; 
Bennigan’s 14; Sporting 
8. 
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© RISULTATI E CLASSIFICHE == 


vaso: 


non 


House-Acli 
Cologna 5-83; Bar Mario- 
Pizz. Al Cantinon 5-4; 
Coop. Alfa-Bar F. Roma- 
no 18-2; Coop. Arianna- 
Fratelli Schiavone 2-2; 
Shell Boschetto-Pizze- 
ria Ferriera 6-5; Pizze- 
ria Da Manuel-Delta di- 
stribuzione 2-5; Sarc- 
Bar Marino 7-7; Seven 
Toning-Col. Italia 4-1; 


Supermercato Jez-Trifo- 
glio 6-0. 
Classifica: Coop. 


Arianna punti 80; Se- 
ven 77; Trifoglio 76; Jez 
65; Cantinon 55; Bar 
Mario 54; Col. Italia 53; 
Pizz. Manuel e Coop. Al- 
fa 47; Pizz. Ferriera 45; 
Sarc 42; Spaghetti Hou- 
se 41; Acli Cologna 39; 
F. Schiavone e Delta di- 
str. 37; Shell B. 36; Bar 
Marino 19; Bar F. Ro- 
mano 18. 


Allyson/Tratt. Loriana- 
in Quadro/Giemme 
sport 1-5; Centralgrafi- 
ca-Carrozzeria Simonet- 
to 3-3; Trattoria Acqua- 
rio-Discount Eurospin 
n.p; Capitolino-Buffet 
Ai due moreri 2-1; 
Sfreddo/Stigliani-Fin- 
cantieri n.d.; Pizzeria 
Mediterranea-Metti 
sport 8-1; Pizzeria Vul- 
cania-L’Alveare 14-4; 
Rm tende-Trattoria Da 
Nora 1-2; Rapid Gsa- 
Agip Monfalcone 11-3. 
Classifica: Pizz. Medi- 
terranea punti 82; Buf- 
fet Moreri e Tratt. Da 
Nora 69; Capitolino 65; 
Metti sport 62; Central- 
grafica 57; Rapid Gsa 
56; _ Sfreddo/Stigliani 
55; Il quadro 49; Fin- 
cantieri 44; Pizz. Vulca- 
nia 40; Eurospin 36; 
Agip Monfalcone 35; 
Carr. Simonetto 34; 
L’Alveare' 33; Allyson 
Team 82; Tratt. Acqua- 
rio 25; Rm tende 20. 


I «pizzaioli» esprimono il calcio a sette più spettacolare e vincono ancora 


Glou Glou: «bevuta» la Telebit 


z. Glou Glou 8 
Telebit 4 


GLOU GLOU: Mezzullo, Di 
Pauli, Navas, Benci, Colja, 
Devetta, Giovannini, Mar- 
chesi, D. Braida, L. Braida. 

TELEBIT: Ghersa, Brandi, 
S. Nursi, M. Nursi, Nigro, 
Netti, Catera, Simionato, 
Bencich, Grione. 


TRIESTE Ha vinto la squadra 
che esprime forse, sui ret- 
tangoli a sette triestini, il 
calcio più spettacolare. Si 
esalta con la classe e la rapi- 
dità di gambe di L. Braida, 
autore di molti numeri d’al- 
ta scuola nel corso di tutto 
il campionato, bravo a se- 
gnare parecchio e altruista 
a rifinire per il fratello Da- 
Vide, quest’ultimo potente e 


al tempo stesso abile a 
smarcarsi per farsi trovare 
spesso a tu per tu con il por- 
tiere avversario, la maggior 
parte delle volte non sba- 
glia. A. ringraziare anche 
gli assist di L. Braida il 
bomber Giovannini, astuto 
e cinico a tal punto da scar- 
dinare anche le difese me- 
glio attrezzate. A dare una 
giusta quadratura al centro- 
campo, e a richiamare i 
compagni, ci pensa Marche- 
si, sapiente nel dettare i rit- 
mi più approppriati al resto 
del gruppo. Perno della dife- 
sa è lo stopper Navas, im- 
peccabile negli anticipi. Vi- 
cino a lui il terzino Di Pauli 
con spiccate propensioni al- 
l'avanzamento. Fra i pali, a 
dare sicurezza, Mezzullo. A 
contorno di tutto le impor- 
tantissime presenze dei va- 


i COPPA SAN GIUSTO =" 


ri Colja, Devetta e Benci, 
sempre pronti ad entrare in 
campo quando il gioco lo esi- 
ge. Con una squadra così è 
facile andar lontano, prova 
ne sia che di tutte le squa- 
dre del Città di Trieste è 
l’unica risultata alla fine 
imbattuta vincendo ora an- 
che questo Supertrofeo Mi- 
ma Sport che ricordiamo as- 
sembla le migliori formazio- 
ni di ogni serie. Complimen- 
ti davvero. Nella finalissi- 
ma contro il Telebit non c'è 
stata partita con un elo- 
quente 6-1 già al termine 
della prima frazione di gio- 
co. Ogni minuto che passa- 
va sembrava un incubo per 
gli sconfitti, impotenti con- 
tro una squadra a cui anda- 
vano bene tutte. Pesa nel 
Telebit soprattutto anche 
la giornata storta del tan- 


La formazione della Glou-glou che ha vinto il torneo Città di Trieste. 


dem d’attacco. Netti-Benci- 
ch che se è in forma è arduo 
per tutti fermare. Al 3° e al 
7 il primo uno-due dei piz- 
zaioli, a bersaglio L. Braida 
con un rasoterra da poco 
fuori area e Giovannini da 
pochi passi che gira pronta- 
mente, 2-0. Cerca di reagire 
la compagine di Acampora 
e un minuto più tardi accor- 
cia le distanze con una con- 
clusione a mezza altezza di 
Nigro sulla quale Mezzullo 


si fa sorprendere. Al 16° il 
3-1, gran palla in diagonale 
di Lorenzo per Davide Brai- 
da e preciso tocco sul secon- 
do palo da pochi passi. Poco 
prima del ventesimo, in ra- 
pida sequenza, il tiro di 
Bencich dai quindici metri 
con pallone alto, quello di 
Simionato da lontano con 
arata a terra di Mezzullo e 
a punizione di L. Braida 
fuori d’un soffio. Nel finale 
di tempo la doppietta di Gio- 


vannini da dentro l’area e il‘ 
centro di L. Braida dal limi- 
te. Partita virtualmente fi- 
nita e secondo tempo profor- 
ma. Altri due gol di Giovan- 
nini (II° e 32°), doppietta an- 
che di Bencich (15° e 17°) e 
per finire va a buon fine un 
tocco ravvicinato di Netti 
(81°). Quasi gol invece per 
S. Nursi da vicino (17) e 
per Marchesi su punizione 
(27). 

Massimo Umek 
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Ancora una giornata e si avrà la «griglia» delle squadre che accederanno ai quarti di finale 


In «A» un Alveare pungente 


TRIESTE Agli sgoccioli i gironi 
eliminatori della Coppa San 
Giusto: ancora una giornata 
e si avranno le 8 squadre (2 
per raggruppamento) che ac- 
cederanno ai quarti. Nel gi- 
rone A vittoria dell’Alveare 
sul Vi.Ma. per 5-2 con 3 gol 
di Gangi, 1 di Daris e 1 di Ri- 
gutto per i vincitori. A bersa- 
glio per gli sconfitti Fifaco e 
Monica. Una rete di Dudine 
e l’Elettroinn supera la Pani- 
noteca Al Feudo. In «B» faci- 
le successo dell'Agenzia 4P 
sul Bar Catina per 7-1 con 
poker di Maton e singoli di 
Paravia, Venturin e Rainis, 
dall’altra parte a segno Di 
Renzo; anche nell’altro in- 
contro del girone da registra- 
re un 7-1: il successo arride 
all’Old Boy Pub sul Bar Ma- 
rino, quest'ultimi vanno in 
gol con Paoli, l'Old Boy inve- 
ce con A, Di Pauli (2), Brai- 
da (2), P. Di Pauli (1), B. Ca- 
rone (1) e Marchesi (1). In 
«C» 2-1 tra Pizzeria Raffaele 
e Trattoria Loriana, a bersa- 
glio per i pizzaioli Jurincic e 
Damiani, per i rivali Fran- 
za; ancora sconfitta per Tec- 
notransport, davanti al Bel- 
vedere: ‘7-0 grazie ai 4 centri 


TRIESTE Tanti tornei, forse 
troppi. Nel boom dell’orga- 
nizzazione dei tornei a sette 
triestini c'è anche da fare 
questa considerazione. A far- 
ne le spese sono spesso le 
piccole manifestazioni, è il 
caso ad esempio della 2.a 
Coppa Union che dopo 
aver Visto saltare l’over 40 e 
il femminile si deve accon- 
tentare di avere solo quattro 
squadre nella categoria ama- 
tori. Questa la classifica do- 
po la quarta giornata: Hel- 
las Campi Elisi 9 punti, 
Union T. e Thelemed 6, Di- 
ck Distardly 3. Nella gradua- 
toria dei bomber comanda 
Priore del Thelemed con 10 
gol, poi Mari dell’Hellas con 
9 


Ars Club-Pretty Woman 
era la gara che mancava per 
chiudere il Torneo G.&B. 
League. L’incontro era però 
ininfluente per la classifica 


ALTRI TORNEI nno 


di Zaccardelli, ai 2 di Pani e 
a 1 di Sorrentino, Nel girone 
D vince il Punto Video sulla 
Pescheria Nettuno per 2-1; 
10-2 del Parchetti Declich al- 
la Panetteria Furlan con 2 
gol di Tugliach, 2 Damato, 3 
Karlicek, 1 Bernardini e 1 
Fabiani; 2 di Bevitori per gli 


a chiusura de 


bitri giuliani, Enzo 


l’operato 


piamo come sia bello impe; 


mo di 


i. 


altri. Classifiche: A Elettro- 
inn 6 Alveare 5 Pan. Marino 
4 Al Feudo 1 Vi.ma. O. B 
Boy Pub 6 4P, Catina 4 Bar 
Marino, Ai Pompieri I. C 
Raffaele 7 Belvedere, Astra 
4 Loriana 1 Tecnotranspor- 
to. D Declich 8 Astar 4 Net- 
tuno, Punto V. 2 Furlan 0. 


# L'ANGOLO DELL'ARBITRO em 


Dopo un minuto i locali sono già in svantaggio ma sanno recuperare bene 


La Barcaccia piega l'Imbe 


La Barcaccia 


e $®-< __ Li 


Imbe 3 


BARCACCIA: Pavan, Tarica- 
ni, Azzolin, Colja, Doria, Rel- 
li, Lakoseljac, Volo, D. Brai- 
da, Fonda, L. Braida. 

IMBE: Suzzi, M. Lupel: Pra- 
selli, Umek, Luxa, Nabergoi, 


C. Dazxara, Candotti, Rava- 


lico, Princival, Antoni. 
resta 


i 
TRIESTE Partita ricca di reti 
ed emozionante per la conti- 
nua altalena del risultato 
ma non certamente bella 
tecnicamente in quanto mol- 
to nervosa anche se non cat- 


a dit parla il presidente del Gruppo ar- 
isposito. «Non si sono ancora chiuse le 
o sui favori arbitrali ricevuti dalla Juventus nel- 
’ultimo campionato. A parte le varie fedi calcistiche però 
questo episodio dovrebbe averci insegnato quanto sia vera- 
mente difficile arbitrare una partita di calcio. Noi del cal- 
cio amatoriale chiediamo ai partecipanti dei nostri tornei 
una TiAggior comprensione ed € 
i un arbitro che, ricordiamolo, non è un profes- 

sionista, non si prepara con la cura dei fischietti di serie A 
o B, quindi alcune volte, forse, può anche lui prendere una 
svista. Tutti noi amiamo questo meraviglioso gioco e sap- 
arsi per vincere, e che nella fo- 
ga del gioco a volte ci si può anche far prendere per un atti- 
nervosismo, se ci si ritiene ingiustamente puniti, 
ma tutto questo deve però fermarsi al massimo a qualche 
imprecazione, a un gesto di stizza. Chiariamolo, non è indi- 
spensabile bestemmiare, offendere o aggredire per sentir- 


equilibrio nel giudicare 


°D Ou _1b 


Gioventu ed esperienza il binomio per il salto di qualità 


Conclusa la spiegazione delle 17 regole del gioco del calcio si uomini. Comunque anche nei nostri tornei amatoriali 

Î dovremmo trovare delle soluzioni atte a far si che l’intera 
categoria arbitrale migliori. Già è iniziato un progressivo 
ringiovanimento fra le file dei direttori di gara. È chiaro, i 


DIR anziani dovranno ritirarsi 


la maestri ai più giovani, perché se l’esperienza è fonda- 


mentale lo è anche una buona 


la simbiosi gioventù ed esperienza Tizio la caratura 


tecnica del settore e porterà m; 


‘gior 
dei giudici di gara. La stessa Gua che ha dimostrato lo 
sponsor Daewoo di Trieste nel voler sponsorizzare una di- 
visa arbitrale, primo caso al mondo, ricordiamolo. La con- 
cessionaria ha scelto, per. la sua entrata in campo, la divi- 
sa del Gruppo Arbitri Giuliani. La sponsorizzazione non 
prevederà proventi in denaro ma un aiuto in materiale tec- 
nico che sicuramente potrà contribuire a sollevare il lavo- 
ro del G.A.G. Un evviva quindi alla Daewoo, la quale con 
intelligenza e filantropia è voluta entrare in questo nostro 
on deludiamola». è 


meraviglioso mondo. 


un po’ alla volta e fungere 


preparazione fisica, quindi 


a iducia nei confronti 


tiva. Inizio shock per la Bar- 
caccia che dopo un minuto è 
già in svantaggio: preciso 
cross di Luxa e incornata 
vincente di Ravalico. Niente 
di rilevante fino al 22°: Luxa 
chiede un rigore per un con- 
tatto subìto in area avversa- 
ria ma l’arbitro sorvola. Al 
24° il pareggio con L. Braida 
che viene servito sul limite 
del fuorigioco, gran scatto e 
Ggarto freddezza nel conclu- 

lere: 1-1. Nella ripresa mol- 
te le occasioni per entram- 
be, al 5’ cross rasoterra di. 
Antoni con deviazione di Lu- 
xa in gol e Imbe ancora 
avanti. Al 18° il 2-2: forte. 
diagonale di L. Braida che il 
portiere non trattiene, ir- 
rompe il fratello Davide che 
non sbaglia. Al 28° lo stesso 
Davide ancora a bersaglio 

er il 3-2. A127' è il turno di 

. Braida ad esultare, al vo- 
lo dal limite. Suzzi neanche 
accenna la parata. Al 32° pu- 
nizione per l’Imbe, tira Ra- 
valico con deviazione della 
barriera, arriva Prasselli ed 
è gol. Come nel ’97 scudetto 
al Germadata, Top Eight al 
Paniziuti e Coppa di Lega 
alla Barcaccia. Domenica al 
Grezar alle 10.30 finale Cop- 
pa Campioni. 


finale. Il Pretty si era già 
laureato campione la setti- 
mana scorsa. La partita si è 
chiusa sul 4-4. La classifica: 
Pretty 10, Fantasylandia 8, 
Fabia Team 3, Ars Club 3. 
Grande trionfo di Deborah 
Lotti che vince il titolo di ca- 
pocannoniere. con 12 centri 
davanti a Tea Pricco con 10 
e anche il titolo di miglior 
giocatrice (sempre davanti 
alla Pricco). Fra i portieri si 
è distinta Daniela Leibelt. 
Premiazioni venerdì 24 lu- 
glio alle 20:30 alla pizzeria 
La Pancogola. Prosegue il 
torneo Mima Sport, ecco ri- 
sultati e classifiche della ter- 
za giornata della prima fa- 
se. Girone A: Belvedere-A] 
Canal 3-5; Bar Elena-La 
Speranza 6-7; Caffè Vienne- 
se-Tratt. Radio 3-3. Classifi- 
ca: Radio 7, Al Canal, La 
Speranza, Belvedere 4, Bar 
Elena 3, Viennese 2. Girone 


G.&B.: impattano sul 4-4 
Ars Club e Pretty Woman 


B: Serr. Drago-Chiosco Mu- 
sco 2-3; Bar Verdi-Panin, 
Tormento 8-3; Penna Bian- 
ca-Loc. Scalo Legn. 3-6, Clas- 
sifica: Scalo L., Drago, Tor- 
mento 6; Penna B., Bar Ver- 
di, Chiosco Musco 3. Nei 
marcatori guida Bancovich 
con 5 gol, secondi Bellotto e 
Fantina con 4.’ 

Si gioca a Domio il Tor- 
neo dell’amicizia, due giro- 
ni da quattro squadre con in- 
contri all'italiana e poi finali 
incrociate, quella per il pri- 
mo posto a metà mese. Dopo 
la seconda giornata nel giro- 
ne A Bar Moreno con 6 pun- 
ti, 3 il Mercato, 0 la Nuova 
Dick e La Concessionaria. 


In «B» comanda il Supermer- 
cato Jez con 6, poi le Acc. Do- 
riano con 4, quindi il Bar 
Mascagni e i Genitori con 0. 
Fra i cannonieri primo Fa- 
vretto con 6 centri, segue 
Meiacco con 4. È stata fissa- 
ta intanto la data della fina- 
le della Supercoppa, l’ap- 
puntamento fra la vincente 
della Coppa Trieste e la vin- 
cente del «Città di Trieste»: 
domenica 7 giugno a San 
Luigi alle 10.30. . 

È arrivato alla quarta 
giornata il torneo Intera- 
ziendale, sul sintetico di 
Borgo S. Sergio alto. Sem- 
pre più in fuga il duo Lloyd- 
Arac con 12 punti; i primi 


hanno superato facilmente 
il Veneziani (6-1), i secondi 
pure facilmente i Vv.Ff. 
(6-0). In terza posizione lo 
stesso Veneziani con 4 pun- 
ti, seguono il DIf e il Pittway 
con 3 (3-1 per i dopolavoristi 
nello scontro diretto), i Vv. 
Ff. con lel’Apt a 0. Nei can- 
nonieri sempre in testa Biba- 
lo con 9 centri, secondo No- 
vacco con 8. Nei giorni scor- 
si al Circolo Sottufficiali di 
via Cumano si sono svolte le 
premiazioni del torneo Golo- 
sone. La squadra più prolifi- 
ca è stata il Bar A’Vous con 
140 gol in 22 incontri, la mi- 
gliore difesa è risultata quel- 
la del Frausin/Puglia Club 
con 57 reti incassate. Il capo- 
cannoniere della serie A è 
stato Dubani (63), della B in- 
vece Tommasini (54). Fra i 
portieri si sono distinti Fi- 
del (A) e Loigo (B). I migliori 
giocatori sono stati Pepoli 


(A) e Markovie (B). Una cop- 
pa anche al giocatore meno 
lovane, Benito Vascotto. In-3 
le targa ricordo allo spon- 
sor, Mimmo Bono, per il set- 
timo anno a dare il proprio 
nome alla manifestazione. A 
proposito di premiazioni, Li- 
no Inciso organizzatore del 
Città di Trieste, dà appun- 
tamento a tutti i partecipan-: 
ti a lunedì 8 giugno alle 
20.15 alla sala Illiria della 
Stazione marittima. Altri 
tornei sono iniziati o stanno’ 
per iniziare; è il caso del Da- 
na Sport a S. Luigi, della 


«Coppa de Muja e del Giu- 


lia in quel di S. Giovanni. 

Continua dunque per chi 
ne ha voglia la scorpacciata 
di calcio. A livello amatoria- 
le non c'è pausa neanche nei 
mesi estivi, in alternativa ai 
Mondiali francesi. Per i tor- 
nei invernali appuntamento 
a fine settembre. 

Massimo Umek 


MR Io +90 


RIESI i 


ear ieilicnanae 


i e e ii i 


sica 


98 


LUNEDÌ 1 GIUGNO 1998 


SPORT 


XI 


IL PICCOLO 


BASKET JUNIORES Cominciano oggi le finali nazionali del trofeo «Marco Cassani» 


Sedici in gara per lo scudettin 


Ammessa una sola formazione regionale: l’Italmonfalcone 


GORIZIA Iniziano oggi e si con- 
cluderanno sabato le finali 
Razionali juniores di basket 
trofeo «Marco Cassani». È 
una manifestazione impor- 
tante che può essere conside- 
Tata una passerella delle mi- 
gliori TO del basket ita- 
liano. Le finali sono sempre 
state di richiamo per tutti gli 
addetti ai lavori. 

A Gorizia si contenderan- 
no lo «scudettino» sedici for- 
mazioni che nella fase elimi- 
Natoria verranno divise in 
Quattro gironi. Le vincenti di- 
SPuteranno le finali che ini- 
Zieranno venerdì dopo una 
Blornata di riposo. 

gironi sono così composti: 
A: Basket Firen- . 
ze Nuova Stam- 
Pa, Montecatini 


La squadra allenata 


nuto lo scorso anno nel trofeo 
«Pentassuglia». 

Tra le favorite alla vittoria 
finale in primo piano va mes- 
sa la Bini viaggi campione 
d’Italia in carica e che ha do- 
minato la scena della catego- 
ria nell'ultimo triennio. Nel- 
le file livornesi da seguire Pa- 
rente e Santarossa che sono 
stati due protagonisti del 
campionato di serie A2. Non 
vanno però trascurate la Pol- 
ti Cantù (campione d’Italia 
cadetti nelle ultime due sta- 
gioni) che può contare sul pi- 
vot Di Giuliomaria che è già 
entrato a far parte del giro 
della nazionale maggiore. 
Un occhio di riguardo poi me- 
ritano le due bo- 
lognesi Team 
System e Vir- 


Sporting club tus Medicina ol- 
ar puote Sn- da Ceriai tre alla forma- 
a acane- me zione senese 
Stro Treviso Be- n tgio che può contare 
pa ca punterà sul duo sul nazionale 
‘o Reggiana Lami Divi: Rossetti. Tra le 

ì T Reggio IRR Benigni Diviach. , manifestazioni 
ia. B: Don Bo- Favorita la Bini Viaggi collaterali parti- 
Sco Livorno Bini , a sa colarmente im- 


Viaggi, Pallaca- 
Nestro Olimpia 
Milano Stefanel, Juve Caser- 
Roi a Medicina. C: Forti- 
0 Bologna Teamsystem, 
Ttalmonfalcone Alloys, Palla- 
canestro Scavolini Pesaro, 
lacanestro Polti Cantù. 
Basket Rimini Pepsi, 
‘ens Sana basket Siena Fon- 
tanafredda, Robur et Fides 
Varen Abc, Tiber basket Ro- 
Tra le magnifiche sedici fi- 
Sura una sola formazione re- 
Slonale, quella dell’Italmon- 
falcone che si è qualficata, 
Pu arrivando secondo nella 
‘se interregioanle, dopo 
@Ver vito uno spareggio. La 
Squadra monfalconese allena- 
ta da Cerigione puntando sul 
duo Benigni-Diviach cerche- 
Tà un risultato di prestigio 
Per conferma il successo otte- 


& PALLAMANO 2 


portante sarà il 
clinic di perfe- 
zionamento sul tema. «Situa- 
zione di contatto: come si gio- 
ca, come si arbitra in pro- 
gramma giovedì alle 18.30 
nella palestra della Stella 
Mattutina». 

Il programma di oggi. Le 
partite inizieranno alle 15, 
16.45, 18.30, 20.15. Nella pa- 
lestra della Stella Matutina 
si giocheranno: Benetton- 
Pall. Reggiana; Montecatini- 
Basket Firenze, Stefanel Mi- 
lano-Virtus Medicina, Bini 
viaggi-Juve Caserta. Nella 
palestra dell’Unione ginnasti- 
ca goriziana: Teamsystem 
Bologna, Italmonfalcone, Sca- 
volini Pesaro-Polti Cantù, Ti- 
ber Roma-Robur et Fides Va- 
rese, Mens sana Siena- 
Basket Rimini. 

Antonio Gaier 
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Rimaco e Momo Giò vanno alla finalissima 


Rimaco (33) 
Siae can 
Petrolchimica 75(45) 
RIMACO: Bratos F. 17, Bra- 
tos P. 13, Bonetti 15, Coretti 
12, Popovaz, Bremini 12, 
Scrignar 1 Covacich 2, De- 
grassi 6, Nistri. All: Zorze- 
non. 

PETROLCHIMICA: Muner 
10,.Favento 5, Tagliente, Lo- 
cuoco 21, De Guarrini 17, 
German 2, Boucher 1, Basile 
10, Beovich 6, AI Tagliente. 


Los 


n 


MOMO GIÒ: Rogatee 7, Chel- 
leri 1, Fabrici 9, De Ruvo 14, 


Oberdan dello Jadran 


. 


Gobbi 30, Pugliese 14, Fran- 
co, Cociancich 18. All.: Mo- 
scolin. 

PIZZERIA  MEDITERRA- 
NEA: Di Candia 19, Macuz 
11, Solaro 1, Zucchiati 8, 
Perna, Ceppi 20, Lena, La 
Bella, Furlan, Pistrin 81. 
AHI. Mengucci. 


Snia To] 


TRIESTE Nella Promozione di 
basket la Rimaco e il Momo 
Giò conquistano la finalissi- 
ma dopo aver eliminato in se- 
mifinale rispettivamente la 
Petrolchimica e la Pizzeria 
Mediterranea. Nella prima 
partita la squadra di Zorze- 
non ha chiuso il conto con 


TRIESTE È il classico appun- 
tamento della «post-sea- 
son» del basket minore trie: 
stino, il momento per vede- 
re l’ultima volta all’opera i 
protagonisti della stagione 
appena conclusa, e la vetri- 
na per osservare qualche 
possibile nuovo acquisto: 
questo è il torneo «Don Gia- 
como Sarti». Giunto alla 
sua 15.a edizione, a parti- 
re da oggi e fino al 13 giu- 
gno nella palestra di via 
dell'Istria, vedrà impegna- 
te le migliori squadre del 
panorama cestistico locale, 
Sono presenti le tre forma- 
zioni che hanno disputato 
il campionato di C1 (Ja- 
dran N. Kreditna, Don Bo- 


quella di Tagliente sul 2-0 do- 
po una gara a due combattu- 
tissima. La Petrolchimica ha 
condotto tutta la partita (a 9° 
dal termine era sul +16) poi, 
gravata di falli, ha permesso 
alla Rimaco di capovolgere il 
risultato. Sotto accusa l’arbi- 
traggio in Momo Giò-Pizze- 
ria mediterranea, «E stata 
una partita giocata punto a 
punto - dice il dirigente degli 
sconfitti Skabar - condiziona- 
ta dagli arbitri, di cui uno ar- 
rivato a partita già iniziata». 
Diverso il giudizio di Mosco- 
lin: «Forse nel finale c'era un 
fallo su Pistrin, ma l’arbitrag- 
gio, non eccezionale, non ha 
influito sul risultato. 

p.c. 


sco Civica Romanelli e Ser- 
volana), le quattro impe- 
gnate nella C2 (Barcolana, 
Sgt, Santon e Intermug- 
gia), più il Bor, neopromos- 
so proprio in questa catego- 
ria. Un totale di otto squa- 
dre, divise in due gironi: 
nel primo c'è lo Jadran, la 
Barcolana, il Santos e l’In- 
termuggia. Nel Santos ci 
sarà qualche novità: an- 
dranno a rinforzare il setto- 
re «lunghi» Gratton, pivot 
del Cus, e De Menia, que- 
stanno al Bennigan's in se- 
rie D. Nella seconda parte 
del tabellone sono state in- 
serite il Bor, la Sgt, la Ser- 
volana e il Don Bosco. La 
formazione di Daris potrà 


AI nastro di partenza il Trofeo delle Province 


o\Coppa Città di Muggia 


La carica del seicento 


TRIESTE Prende il via questa sera il II Trofeo 
delle Province - Coppa Città di Muggia, rin- 
novato appuntamento della pallacanestro re- 
onale organizzato dall’Interclub Muggia. 
ja manifestazione coinvolgerà seicento atle- 
ti della regione, divisi per province, in qua- 
partite riguardanti le categorie, 
sia maschile che femminile, Propaganda, 
Ragazzi, Allievi, Cadetti, C2 e Senior. Tutte 
le partite verranno disputate alla Palestra 
Pacco di Muggia, con il primo incontro previ- 
sto alle ore 17 seguito da altre due partite. 
«Questo Torneo non è sponsorizzato da 
nessun marchio — sottolinea il dirigente del- 
l’Interclub Muggia, Brescia — ma l’organizza- 
zione si è resa possibile grazie al Comune di 
Muggia, la Federazione italiana pallacane- 
stro e la segreteria della presidenza del Friu- 
li-Venezia Giulia». Ogni squadra, per tutte 
le categorie, sarà rappresentata da una sele- 
zione provinciale, in pratica la «crema» del 
basket regionale. «Puntiamo molto sulle rap- 
presentative senior — dice Brescia — e speria- 
mo di ripetere lo spettacolo dell’altr’anno do- 
ve, la finale tra Trieste e Udine vide la vitto- 


rantadue 


co». Impe; 


ste ( 


ria dei triestini, dopo quattro tempi supple- 


contare sul ritorno in ma- 
glia biancoceleste di Fabri- 
zio Fortunati, che aveva la- 
sciato la Sgt a novembre 
per trasferirsi a Gorizia in 
serie C1, sponda Ardita. In 
casa Servolana, dopo la re- 
trocessione in C2, sì comin- 
ciano a gettare le basi per 
la prossima stagione: ci sa- 
ranno due prestiti, Ferro- 
nato dall’Inter 1904 e Led- 
da dal Duke Pub, tutti e 
due impegnati nel campio- 
nato di Serie D, mentre 
verrà lasciato riposare il 
playmaker Cerne, anche 
per dare maggiore spazio 
al suo sostituto in cabina 
di regia, Lokatos. Ma le 
modifiche più rilevanti si 
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mentari, con un notevole successo di pubbli- 
i della nazionale permettendo, 
si fanno già i nomi di Gianmarco Pozzecco e 
Alessandro De Pol, mentre la squadra se- 
nior femminile di Trieste sarà, in pratica, 
l’anticipazione del progetto «Canestro rosa». 
Accanto al torneo gli organizzatori hanno 
predisposto un chiosco di ristoro. Questo il 
calendario della prima settimana. Oggi, ore 
19, Trieste-Gorizia (Propaganda femmini- 
le); ore 21 Trieste-Udine (Juniores femmini- 
le). Martedì 2 giu 
(Propaganda maschile); ore 19 Udine-Trie- 
igazzi); ore 21 Trieste-Pordenone (Ju- 
niores maschile), Mercoledì 3: ore 17 Trieste- 
Udine (Propaganda femminile), ore 19 Trie- 
ste-Gorizia (Ragazze); ore 21 Udine-Gorizia 
(Juniores femminile). Giovedì 4:ore 17 Gori- 
zia-Pordenone (Propaganda maschile); ore 
19 Gorizia-Pordenone ti 

denone-Gorizia (Juniores maschile). Vener- 
dì 5: ore 17 finale 3.0-4.0 posto (Propaganda 
maschile); ore 19 Udine-Gorizia (Propagan- 
da femminile); ore 21 Gorizia-Trieste (Junio- 
res femminile). 


o: ore 17 Udine-Trieste 


Ragazzi); ore 21 Por- 


Pietro Comelli 


BASKET MINORE Parte il torneo «Don Giacomo Sarti» nella palestra di via dell'Istria a Trieste 


L'ultima passerella con le migliori squadre locali 


noteranno nel Don Bosco: 
coach Hruby dovrà fare a 
meno di Gionechetti, Colla- 
rini e Ceglian, e per questo 
sono stati aggregati alla 
squadra ben sei nuovi ele- 
menti, che però dovranno 
alternarsi a turno nei vari 
incontri. 

Chi sono? Pilat, Rovere, 
Pecile, Visciano e Pitteri. 
Tutti e sei sono ex salesia- 
ni. Il programma odierno 
prevede: alle ore 18.30 Bar- 
colana - Santos, alle 20 Ja- 
dran - Intermuggia, alle 
21.30 Bor - Sgt. Domani 
scenderanno in campo alle 
18.30 Jadran - Barcolana, 
alle 20 Servolana - Bor, al- 
le 21.30 DE - Don Bosco. 
Mercoledì 6 giugno sarà il 


> ui 
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turno di Sgt - Latte Carso 
alle 18.30, a seguire San- 
tos - Intermuggia e infine 
Bor - Don Bosco. Giovedì 7 
giugno si chiuderanno i gi- 
roni eliminatori: alle ore 
18.30 sarà la volta di Inter- 
muggia - Barcolana, alle 
20 Jadran - Santos e alle 
21.30 Servolana - Don Bo- 
sco. La prossima settima- 
na, invece, si giocherà mar- 
tedì 9 (finale per il settimo 
e il quinto posto), mercole- 
dì 10 giugno ci saranno le 
due semifinali (tra le pri- 
me due classificate di ogni 
raggruppamento), mentre 
sabato 13 alle 21.15 verrà 
alzata la palla a due per la 
finalissima. 


m.k. 


Morale a terra nella compagine italiana dopo le sconfitte contro la Jugoslavia e la Germania 


La Genertel arranca in Europa a fatica 


Cervar: «Per questi campionati non siamo nelle condizioni ideali» 


BOLZANO C'è un'atmosfera pe- 
Sante, în casa Italia, al ter- 
Mine delle prime due gior- 
hate di questi Campionati 
europei. Le nette sconfitte 
Timediate nell'ordine con- 
tro Jugoslavia e Germania 

anno compromesso il cam- 
Mino azzurro gettando nel- 
lo sconforto tecnici e gioca- 
tori, «Non siamo nelle con- 
dizioni ideali per affrontare 
Squadre di questo livello — 

a dichiarato l'allenatore 
Lino Cervar subito dopo la 
disfatta contro i tedeschi —. 
Le assenze di giocatori del 
calibro di Massotti e Kobili- 
ca si fanno sentire in ma- 
Mera decisiva. Non voglio 
comunque nascondermi die- 
tro a comodi alibi: stiamo 
deludendo e siamo i primi 
a rendercene conto». 

E in effetti le assenze e le 
condizioni fisiche non certo 
Ottimali di molti azzurri 
Non bastano a giustificare i 
Pesanti passivi rimediati. 
Al di là della forza degli av- 
Versari ha impressionato la 
mancanza di personalità 
con la quale la nazionale 
italiana ha affrontato que- 
Sti due impegni. «È una si- 


Mi JUDO : 


Ottima prestazione della rappresentativa regionale al Tro! 


tuazione difficile da spiega- 
re—racconta Michele Guer- 
razzi —; nel corso di queste 
gare non c’è stato il giusto 
approccio mentale. Si va in 
campo con l’intenzione di 
fare bene ma poi succede 
che alla prima difficoltà ci 
sciogliamo e non riusciamo 
a reagire». Su questa lun- 
ghezza d’onda, Ivan Mestri- 
ner, sino a ora, di gran lun- 
ga il migliore degli azzurri. 
«Non siamo venuti a questi 
Europei per fare le compar- 
se — ha sottolineato il por- 
tierone Genertel —. Sino ad 
ora non siamo mai riusciti 
a esprimere il nostro gioco. 
Dolcianio trovare la voglia 
di combattere, di lottare 
sempre anche quando sia- 
mo sotto di sette reti. Pos- 
siamo perdere, ma dobbia- 
mo farlo in un’altra manie- 
ra». 

Problemi di carattere, 
dunque, ma forse anche di 
preparazione., Soprattutto 
contro la Germania, sono 
emersi limiti in questo sen- 
so.«Pensavamo di essere 
più mobili dei tedeschi — ha 
confessato Fusina — invece 
non è stato così, La Germa- 
nia faceva girare molto più 


velocemente la palla, era 
senz'altro meno stanca. For- 
se loro sono più abituati(a 
giocare tante partite conse- 
cutive ad alto livello. Perso- 
nalmente sono già stanco 
adesso». Chiusa la parente- 
si su queste due prime gior- 
nate si pensa prossimo 
futuro. Per stasera (ore 20 
contro la Francia) si aspet- 
tano novità. Quasi scontato 
l'inserimento dall’inizio di 
Mestriner al posto di uno 
spento e irriconoscibile Nie- 
lerwieser, qualche speran- 
za su un possibile recupero 
del capitano Massotti. «In 
puesto momento — ha con- 
‘essato Lino Cervar — mi 
sento come un generale sen- 
za armi». Le promesse non 
sembrano davvero essere 
buone. 

E ieri sera si sono dispu- 
tati gli incontri del secondo 
turno del girone B. Risulta- 
ti: R. Ceca-Croazia 24-30, 
Russia-Macedonia 26-26, 
Ungheria-Spagna 17-27. 
Classifica: Russia, Spagna, 
Croazia 3; Ungheria 2; Ma- 


cedonia 1. Nel girone A og- 
gi l'Italia affronterà È 
Francia. 


Lorenzo Gatto 
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feo Vallo di Diano - Ai croati il Città di Muggia 
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Lo scudetto femminile resta 
sulle maglie delle trevigiane 


UDINE Erano tredici anni di fila che le Red Panthers Trevi- 
so, la squadra femminile della Benetton, vincevano scu- 


detti. 


‘a evidentemente non si erano ancora stancate. E 


ieri FRRELgEO all'«Otello Gerli» di Udine hanno fatto 


CRE 


attendo la Grazia Deledda Cagliari per 18-5. 


tavolta probabilmente è stata più difficile dia le trevigia- 


ne, rispetto agli ultimi anni, perchè la grani 


le prova collet- 


tiva delle sarde le ha costrette a dare tutto, tenendole in- 
chiodate sull’11-5 e dunque costantemente sotto LETON 


ne fino agli ultimi spiccioli di partita. La certezza 


el trico- 


lore le Red Panthers l'hanno avuta soltanto a 4 minuti 
dalla fine, quando Nave ha realizzato la sua seconda me- 
ta (e la calciatrice Zanetti l’ha trasformata), portandosi 
fuori portata per le sarde, che solo allora si sono arrese. 

Il quindici cagliaritano, un po’ sprovveduto, ma dal 


grande cuore, ha tenuto testa 


n dall’inizio alle venete, 


senza battere ciglio dopo che la Zanette ha segnato il 3-0 
su punizione. E anzi, al 22° è passato in vantaggio con 
una bella meta dell’estrema Orrù, non trasformata. Ci 
son voluti prima un calcio della Zanette e poi le due mete 
di Nave per riprendere il controllo della partita, che poi 
ha visto le trevigiane crescere poco alla volta, agevolate 
anche dal progressivo calo delle cagliaritane. Migliori in 
campo l’estrema Nave e la mediana d’apertura Zanette 
per le Red Panthers, l’altra estrema Orrù e la mediana di 
mischia Pusceddu per il Grazia Deledda. 


Tre medaglie sui tatami di Atena Lucana 


ATENA LUCANA La rappresen- 
tativa regionale, con la con- 
quista di tre medaglie, ha 
centrato in pieno l’obiettivo 
che si era fissata per il Tro- 
feo Vallo di Diano che si è 
disputato ad Atena Luca- 
na. La gara infatti, valida 
come terza prova valida del 
Circuito Italia, ha consenti- 
to al Friuli Venezia Giulia 

rimanere in corsa per i 
Vertici della graduatoria na- 
zionale. 

Quasi scontata la vitto- 
Tia ottenuta da Giorgina Za- 
nette, che non ha avuto pro- 

emi a imporsi nei 48 kg 
mentre da Milena Lovato 
(Dif Yama Arashi Udine) e 
odovico Bagnoli (Tenri), 


* 


sono arrivate altre due, au- 
Spicate medaglie. D’'argen- 
to nei 52 kg con la Lovato e 
di bronzo nei 73 kg con Ba- 
gnoli. Ai piedi del podio è ri- 
masta Letizia Pinosio 
(Yama Arashi), quinta nei 

kg e nono si è classifica- 
to Luca Bersan (Tenri) nei 
66 kg, ma considerando che 
il Circuito Italia tiene con- 
to dei tre migliori piazza- 
menti, la squadra ha com- 
piuto in pieno il suo dovere. 

Brillante la prova offerta 
anche dalla selezione giova- 
nile che ha preso parte a 
Monza al Torneo interna- 
zionale Corona Ferrea, 
Quattro gli atleti impegna- 
ti con la rappresentativa re- 


gionale e il piazzamento mi- 
gliore è stato ottenuto pro- 
UE, dal triestino Tiziano 

abic (A&R), che è andato 
a un soffio dal successo pie- 
no, conquistando una bril- 
lante medaglia d’argento 
nei +73 kg cadetti. Dalla 
stessa categoria è arrivata 
anche l’altra medaglia del- 
la squadra e a conquistarla 
è stato Ivan Tomasetti 
(Skorpion), che si è classifi- 
cato terzo. 

Un successo croato, otte- 
nuto dallo Student Spalato, 
ha caratterizzato invece la 
terza edizione del Trofeo in- 
ternazionale Città di Mug- 
gia, brillantemente organiz- 
zato dalla Muggesana. I pa- 


droni di casa però, hanno 
avuto un ottimo rendimen- 
to anche sui tatami e, in vir- 
tù di cinque medaglie d’oro 
(Novello, Cozzuto, Rizzo, 
Vascotto e Donato), una 
d’argento (Abrami) e una 
di bronzo (Cerri), hanno 
guadagnato la piazza d’ono- 
re nella classifica per socie- 
tà. Buona terza è arrivata 
un’altra formazione triesti- 
na, ’A&R, che ha meritato 
il podio più alto con il gigan- 
te FCE Fallou Ngom, 
Fulvia Piller, Stefano Sva- 
ra e Michele Sponza. Trie- 
stine anche le vittorie di Se- 
rena Salvadori (Spartan) e 
Sandra Carofiglio (Sgt). 
Enzo de Denaro 


ma. co. 


Sì PALLANUOTO SERIE C 


Risultato come da pronostico-a Nettuno 


L'AirDolomiti di Ronchi 
è schiacciata dalla Danesi 


RONCHI DEI LEGIONARI Purtrop- 
po, a Nettuno, è andata, co- 
me da copione, con il gigan- 
te che ha ragione dei più 
piccini e con la Danesi, se- 
conda in classifica alle spal- 
le della Semenzato Rimini 
che fa propri i tre appunta- 
menti validi per la venti- 
duesima, ventitreesima e 
ventiquattresima giornata 
del girone di andata della 
serie A1 di baseball, contro 
l’AirDolomiti di Ronchi dei 
Legionari. I laziali hanno 
vinto il primo incontro con 
il punteggio di 9 a 5, hanno 
bissato nel secondo per 12 
a 0 ed hanno poi chiuso a lo- 
ro favore per 10 a 4. 

Ma se si fa eccezione alla 
seconda gara, vinta per ma- 
nifesta inferiorità dai pa- 
droni di casa, nelle altre 
due i ronchesi sono sempre 
stati in partita, battendo al- 
la pari della Danesi e pre- 
sentando un buon monte di 
lancio. Ma vuoi la sfortuna, 
vuoi la cattiva performance 
dei direttori di gara nulla è 
andato per il verso giusto. 
Ecco tutti i risultati: Auri- 
ga Caserta-Gardenia Gros- 
seto, 5-4, 2-6, 4-5; GB Mode- 


na-Mediolanum Milano 
3-4, 11-7, 16-7; CariParma- 
Semanzato Rimini 4-5; 
6-20, 13-38. In classifica al 
comando il Rimini a 762 
con 16 vittorie e 5 sconfitte, 
seguito da Nettuno a 750 
(18-6), Grosseto 667 (14-9), 
Caserta 476 (10-11), Par- 
ma, Modena e Milano 429 


Pallavolo, un corso 
per gli allenatori 


Si terrà oggi con inizio al- 
le 19.30 nella palestra di 
via Locchi, un corso di ag- 
giornamento, riservato a 
tutti gli allenatori di pal- 
lavolo della provincia di 
Trieste. Il corso, total- 


mente gratuito, è organiz- 
zato dal Comitato provin- 
ciale Fipav in collabora- 
zione con la Pallacane- 
stro Trieste Genertel. Sa- 
rà infatti il fisioterapista 
di questa società, Davide 
Fornasaro, a parlare sul 
tema: «Postura come mez- 
zo di prevenzione infortu- 
ni e miglioramento della 
performance». 


(9-12), Bologna 381 (8-13) e 
Ronchi dei Legionari a 143 
(8-18). Due successi che val- 
gono la testa della classifi- 
ca della serie A1 di softball, 
invece, per la Rental Col- 
loid di Ronchi dei Legiona- 
ri che ora si trova solitaria 
al comando. La squadra di 
Adriano Morabito ha supe- 
rato il Rimini con i punteg- 
gi finali di3a 0e7aled 
ha approfittato della sparti- 
zione della posta in palio 
tra Forlì e Macerata (0 a 10 
ela 0i punteggi) per far 
valere la propria incontra- 
stata leadership. Ancora 
nel baseball, ma in serie B, 
spicca la sconfitta degli 
White Sox Buttrio ad opera 
del Bologna per 6 a 4 (la se- 
conda gara è stata sospesa 
per pioggia), mentre Alpina 
Tergeste e Reggiana hanno 
diviso la posta in palio con 
i punteggi di 7a8e di 10a 
8. Stesso epilogo nelle gare 
tra Poviglio ed Europa Ba- 
gnaria Arsa, chiusesi con i 
finali di7a 17e6a3etra 
Staranzano Ducks e Junior 
MISA finite 15.a 16e8a 


Luca Perrino 
SE 


Sconfortante prova del Qus Trieste contro la Coop Nordest - L'Edera conquista un punto contro i vicentini 


Universitari nervosi, ederini in forma 


CUS TRIESTE E) 
COOP NORDEST 10 


(2-2, 1-4, 1-2, 1-2) 
Cus Trieste: Levi, Golob, 
Trento 3, Lonzar, Scapini, 
Ritossa, Samani 1, Chimen- 
ti, Camuffo, Ingannamorte 
1, Lubiana, Zanot, Tiberio, 
Coop Nordest: Lorentini, 
Galestani, Simoni, Paglia 
1, Maggiani 3, Bonaconza 
8, Chiesa 1, Bianchi, Fan- 
tuzzi, Sangiovanni 1, Bet- 
tuzzi, Abevilli 1, Bertasi. 

‘bitro: Bassi. 
TRIESTE sconfortante prova 
degli universitari sabato al- 
la Bianchi dove, dopo aver 
giocato. decisamente bene 


nel primo tempo, dopo 
l'espulsione definitiva di In- 
gannamorte si sono fatti 
prendere dal nervosismo, 
aiutati certo anche dagli 
ospiti piuttosto vivaci e 
hanno perso un'occasione 
di risalire la china. Berga- 
masco ha tentato poi anche 
cambiando portiere ma sen- 
za risultati tangibili, reali- 
sta come sempre non ha 
cercato scuse per 1 suol. 
«Abbiamo sbagliato come 
dei polli in situazioni facili, 
non abbiamo sfruttato le su- 
eriorità numeriche ma, 
perlomeno abbiamo creato 
molte occasioni per realiz- 
zare. Il nostro obiettivo re- 
sta la salvezza con onore». 


LIBERTAS VI 8 
EDERA TRIESTE 8 
(2-1, 1-3, 3-2, 2-2) 
Vicenza: Lorato, Rossetto, 
Melison, Capasso, Gasparo- 
ni 1, Tognolo, Beggio, Ra- 

0, Pecoraro, Perazzolo 4, 
‘alato, Amostrelli, Vukelis 
3, AII. Povi. 
Edera Trieste: Cuccaro, 
Zanot, Giberna, irredento 
3, Montagnana, Lepore, Di 
Biagio, Pahor, Ravasin 1, 
Zanon 2, Valeri 2. All. Bo- 
netta. 
Arbitro: Pregely. 
PADOVA Un'altra buona pro- 
va degli ederini che, in tra- 
sferta, si sono portati via 


un punto importante. Con- 
siderando che hanno perso 
la partita negli ultimi tre 
secondi di gioco quando 
(vincevano per 7-8) l’arbi- 
tro ha decretato un rigore a 
favore dei vicentini, che 
CETO IDRO A Lo 
el pareggio, Bonetta è dav- 
Si Soddisfatto: «E impor- 
tante tornare comunque da 
Ka trasferta con un pun- 
0». 

Gli altri risultati: Bente- 
BOOLCRE 18-9; Persiceto- 

estrina 4-12. 

La classifica: Mestrina 
18; Vicenza e Do dl: 
Edera e Parma 10; Cus trie- 
ste e Persiceto 4; Carpi 0. 

Isabella Grandi 
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MOTOCICLISMO Nel Gp di Francia l'infortunato pilota romano «tradito» dal suo mezzo, accusa i nipponici 


Dolore su dolore per Max Biaggi 


Scatenata l'Aprilia: doppietta dei suoi piloti nella 125 e nella 250 


LE CASTELLET Come aveva 
Ro) dopo le prove, 

iaggi ha sofferto più per 
le cattive condizioni di 
messa a punto della sua 
moto che per i postumi 
dell'incidente patito nell’ 
ultimo turno di prove. 
«Non è stata una gara faci- 
le - ha esordito - non tanto 
per le mie condizioni fisi- 
che quanto per quelle del- 
la mia Honda che non ren- 
deva al 100 per cento. So- 
lo verso la metà della cor- 
sa ho cominciato a risenti- 
re maggiormente delle 
conseguenze dell’inciden- 
te di ieri: l’anca sinistra 
mi doleva particolarmente 
nei cambi di direzione e il 
dito della mano destra, 
da con cui utilizzo il 
freno anteriore, ha comin- 
ciato a pulsare forte. Il 
gun posto in queste con- 
izioni non è male». 

In più di una circostan- 
za Biaggi ha capito che og- 
gi non era la sua giornata 
ideale, come quando Ko- 
cinski lo ha superato toc- 
candolo. «Non ho molto da 
recriminare sul sorpasso 
di John - giustifica tutta- 
via il pilota romano - an- 
che se mi ha chiuso la li- 
nea come se si trattasse 
dell’ultimo giro e se nel 
contatto che ne è seguito 
mi ha piegato la leva della 
frizione. Non penso che se 
fossi stato nelle condizioni 
ideali avrebbe potuto fare 
lo stesso. Oggi non ero al 
massimo fisicamente e la 
moto non mi ha aiutato a 
ridurre il gap». 

Biaggi ha molto da la- 
mentarsi per il suo mezzo. 
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Super Max si lamenta: «Favoriti 
i corridori della squadra interna» 


«Dopo la duplice caduta in 
Malesia - ha spiegato - la 
mia Honda non è stata 
più a posto. Sono state fat- 
te tutte le verifiche del ca- 
so al telaio, che è risultato 
perfetto, ma la mia espe- 
rienza di pilota mi dice 
che dopo una caduta un te- 
laio, anche se apparente- 
mente perfetto, non è più 
quello di prima. Le vibra- 
zioni non mi permetteva- 
no di percorrere le curve 
come volevo; mi sentivo 
lento, tanto che ho impie- 

‘ato parecchio a superare 

‘adalora nelle fasi iniziali 
della gara. Luca e la sua 
Yamaha scorrevano via 
molto più fluidi in curva». 

Biaggi rimanda tutto al- 
la prossima gara «Spero 
di avere la moto a posto 
per il prossimo GP di Jara- 
ma, in CESENA Hola mas- 
sima fiducia nel mio te- 
am. Non so quando riceve- 
remo qualcosa di nuovo 
dalla Honda...Forse quan- 
do lo svantaggio comince- 
rà a farsi sentire. Ho idea 
- ha concluso polemica- 
mente Biaggi - che la Hon- 
da faccia di tutto per favo- 
rire la sua squadra inter- 
na, quella di Doohan e Cri- 
ville, solo per motivi econo- 
mici. Loro infatti vogliono 
che vinca la squadra spon- 
sorizzata dalla Repsol (la 
casa petrolifera spagnola 
che supporta economica- 
mente la Honda RC ndr.) 
Mentre io sono supportato 
dalla Marlboro e altri pilo- 
ti ufficiali da altri spon- 
sor. Forse la risposta del 
mancato supporto è pro- 
prio questa». 


LE CASTELLET L’aver stretto i 
denti in gara non è bastato 
a Max Biaggi, quinto, per 
conservare la leadership in 
classifica iridata della clas- 
se 500. Il romano è sceso al 
terzo posto, alle spalle del- 
lo spagnolo Alex Criville, 
vincitore del G.P. Di Fran- 
cia, e dell’australiano Mi- 
chael Doohan, secondo al 
traguardo. La quinta prova 
del Motomondiale è andata 
invece a gonfie vele per la 
Aprilia che ha monopolizza- 
to il podio della 250 con Tet- 
suya Harada, Valentino 
Rossi e Loris Capirossi e si 
è aggiudicata il successo 
della 125 col giapponese 
Kazuto Sakata che ha pre- 
ceduto il quindicenne Mar- 
co Melandri e il connaziona- 
le Masao Azuma. 


Valentino Rossi è 
fatalista: «Imposs 
battere Haradan 


LE CASTELLET In Francia come 
al Mugello, la musica non è 
cambiata per Valentino Ros- 
si. Il diciannovenne della 
Aprilia è nuovamente giun- 
to a un oO dalla vilona, 
negatagli compagno di 
squadra Tetsuya AR 
«Stavolta: - ha commentato 
Valentino - era davvero im- 

ossibile battere Harada. Ci 

0 provato fino in fondo e mi 
sono trovato anche in testa 
alla gara ma non mi sono il- 
luso perchè lo sentivo andar 
forte come un missile. Più 
volte ha pure cercato di 
erconni in giro rallentan- 

lo, fingendo di arrivare lun- 
go in curva, guardando il 
suo motore come se avesse 


Più del dolore al dito me- 
dio della mano destra e del- 
la botta all’anca, Biaggi si è 
lamentato dei soliti saltella- 
menti della ciclistica, arri- 
vando persino a puntare 
l’indice contro la Honda rea 
di favorire, a detta del pilo- 
ta, la squadra di Doohan e 
Criville per motivi economi- 
ci. 
La gara della mezzolitro 
ha visto svettare lo spagno- 
lo Alex Criville sul campio- 
ne del mondo in carica Mi- 


chael Doohan. Solo un erro- 
re nel finale ha precluso all’ 
altro spagnolo, il catalano 
Carlos Checa, di andar ol- 
tre la terza piazza, mentre 
Luca Cadalora ha concluso 
con un positivo sesto posto. 

Nella 250 i piloti della 
Aprilia hanno fatti scintil- 
le. Sul gradino più alto del 
podio è salito Tetsuya Hara- 
da dopo una vivace batta- 
glia, costellata anche da 
qualche scambio di scorte- 
sie, con Valentino Rossi. 


Max Biaggi è imbufalito: l'Honda sembra boicottarlo. 


rotto... Insomma non ci sono 
cascato anche se ha fatto di 


tutto per giocare con me. 
Non mi va di essere preso in 
ro da un italiano, ‘arsi 


la un giapponese. Così ho 
giocato anch'io, ad esempio 
impennando in pieno rettili- 
neo, Ho fatto divertire il pub- 
blico e capire ad Harada che 
certi giocherelli li so fare an- 
ch'io». «Scherzi a parte - ha 
proseguito Rossi - devo dire 
che la Aprilia in questo mo- 
mento è veramente eccellen- 
te. Le Honda oggi avevano 
ben altro passo rispetto a 
noi, non c'è partita. Sapevo 
che l’unica possibilità di pas- 
sarlo l’avevo alla variante 
della curva Signes e ci ho 


‘provato, ma inutilmente. An- 
che stavolta mi sono diverti- 
to, penso di essere in costan- 
te progresso e devo dire che 
juesto è proprio un bel mon- 
di 
Per la seconda volta conse- 
cutiva Marco Melandri è fi- 
nito sul podio. «Comincio a 
prendere il vizio del podio - 
esordisce il 15/enne ravenna- 
te - anche se non è proprio 
brutto, anzi. Sabato ho avu- 
to un problema con l’impian- 
to elettrico ma l’abbiamo ri- 
solto e oggi la mia moto era 
molto veloce. Peccato che 
non conoscessi questo circui- 
to fino a venerdì mattina. 
Quando ero in testa pensavo 
di avercela fatta ma non ave- 


Complice una brutta par- 
tenza, causata dall’ingolfa- 
mento del motore, Loris Ca- 
pirossi è giunto terzo dopo 
una furiosa rimonta che gli 
ha però bruciato le gomme 
e impedito di lottare nel fi- 
nale coi compagni di mar- 


ca. 

Nella 125 la Aprilia ha 
conquistato gara e testa 
nella classifica iridata gra- 
zie al successo di Kazuto 
Sakata. Il giapponese ha 
preceduto un determinatis- 
simo Marco Melandri, nuo- 
vamente sul podio dopo la 
bella gara del Mugello, e il 
connazionale Masao Azu- 
ma. Caduto malamente, 
Nobby Ueda si è fratturato 
l’omero destro e ferito il 
nervo radiale. Per lui la car- 
riera potrebbe addirittura 
essere finita. 


__..__/' 


E Melandri sì diverte: 
«Comincio a prendere 
il vizio del podio» 


vo fatto i conti con la mag- 

ior esperienza di Sakata. 
flo sbagliato nel finale per- 
chè non pensavo che Sakata 
potesse infilarmi così alla Si- 
gnes, quindi sono uscito 
troppo largo e anche se ho 
forzato nel misto che segue 
non sono riuscito a recupera- 
re. Il secondo posto, comun- 

ue, mi va benissimo». Sulla 
linea di partenza, Melandri 
è stato affiancato da un ba- 
gnino, un gesto che ricorda 
molto le esilaranti esibizioni 
di Valentino Rossi. »Si trat- 
ta di un mio amico che è ve- 
ramente un bagnino - ha 
concluso Marco - ma non lo 
sapevo che avrebbe inscena- 
to questa cosa». 


TENNIS AI Roland Garros come a Roma 
Williams e Hingis 
di nuovo avversarie 


nei quarti 


PARIGI Si ripeterà ai quarti 
di finale del torneo di singo- 
lare femminile al Roland 
Garros lo scontro fra le due 
protagoniste della finale de- 
gli Internazionali d’Italia: 
Venus Williams e Martina 
Hingis. 

La spettacolare negra 
americana ha travolto ieri 
per 6-1, 6-3 la slovacca Hen- 
rieta Nagyova, piazzando 
anche sette servizi impren- 
dibili, mentre la svizzera, 
numero uno del tennis fem- 
minile mondiale, ha battu- 
to per 6-1, 6-1 l’israeliana 
Anna Smashnova, e dopo 
l’incontro ha lamentato di 
non sentirsi nelle migliori 
condizioni di forma. 

Serena Williams, sorella 
minore di Venus, ha invece 
ceduto alla spagnola Aran- 
txa Sanchez Vicario: è sta- 
ta una sconfitta attribuibi- 
le prevalentemente all’im- 
maturità della giovanissi- 
ma americana, che dopo es- 
sere stata in vantaggio sul 
5-2 piazzando una serie 
strepitosa di rovesci vincen- 
ti, ha cominciato a commet- 
tere errori su errori, ed ha 
finito per perdere con il 
punteggio di 4-6, 7-5, 6-3. 

Il torneo ha registrato in- 
tanto il primato di lunghez- 
za di un incontro nella sto- 
ria del Grand Slam: lo spa- 
gnolo Alex Corretja e l’ar- 
gentino Hernan Gumy si so- 
no affrontati per 5 ore e 30 
minuti, complessivamente, 
nell’arco di due giorni, pri- 
ma che Corretja la spuntas- 
se con il punteggio di 6-1, 
5-7, 6-7 

(4-7), 7-5, 9-7. L'incontro 
era cominciato ieri, ed era 
stato sospeso per la piog- 
gia, dopo le prime 8 ore e 
50 minuti di gioco. 


Si _- 


cli finale 


22 IN BREVE 222 
World League 


Pallavolo: Olanda 
piegata dall'Italia 


ROMA L’ Italia ha battuto 
l'Olanda 8-0 (15-7, 
15-10, 15-13) in un in- 
contro di World League. 
ueste la formazione: 
‘ALIA: Bellini 3+5, Pa- 
i 10+13, Giretto 0+4, 
'asinato 13+19, Sarto- 
retti 2+5, Fei 5+6, Caso- 
li 1411, Bendandi. Libe- 


to: Pippi. 3 
ARBITRI: Crespo (Spa) 
e Hobor (Ung). 

NOTE: Durata set; 25’, 
40°, 41°. Battute vincen- 
ti: Italia 6, Olanda 4. 
Battute sbagliate: Italia 
25, Olanda 31. Muri vin- 
centi: Italia 17, Olanda 
10. Spettatori: 6.200. In- 
casso: ‘78 milioni. 


Sci nautico: due azzurri 
sul tetto d'Europa 


MILANO Doppietta azzur- 
ra a Viersel, in Belgio, 
sulle acque mosse del ca- 
nale Alberto, dove era in 
programma « la prima 
prova di Coppa Europa 
di velocità: Carlo Cassa 
e David Conti, entrambi 
comaschi, hanno colto i 
primi due posti, nell’ordi- 
ne, divisi da 50”. 
All’inizio ha guidato 
Conti (21 anni), poi ha 
dovuto cedere alla mag- 
gior esperienza del tren- 
tunenne Cassa, campio- 
ne europeo due anni fa. 
Terzo è giunto il belga 
Bertels a 1°30”. 


Gran prestazione della com 


E' dell'Act il titolo regionale 


a squadre 


Alle loro spalle la Libertas Udine - In evidenza Coretti e Lazzari 


AZZANO DECIMO Le ragazze 
dell’Act Atletica Giovanile 
hanno fatto il colpaccio, 
andando a vincere il titolo 
regionale a squadre della 
loro categoria (Ragazze, 
appunto). 

La società neroverde tri- 
estina si erge nuovamente 
sul trono più alto dell’atle- 
tica giovanile regionale, 
grazie a una prova del col- 
lettivo che ha fruttato al- 
l’Act 6190 punti, 21 in più 
della Libertas Udine se- 
conda arrivata. 

A dare contenuti ancora 
più robusti e a completare 
il successo giuliano ha con- 
tribuito la terza piazza col- 
ta della Fincantieri Trie- 
ste. Discrete soddisfazioni 
anche per l’Atletica Gori- 
zia, che è andata a scalare 
il primo gradino del podio 
in campo maschile, conqui- 
stando il titolo regionale 
maschile. 

Nella prova delle giova- 
ni speranze dell’Act, spic- 
cano le vittore della lun- 
ghista Alessandra Coretti, 
prima grazie a un salto 


che l’ha portata a 4,42 e 
l’11°12” della marciatrice 
Sara Lazzari sui 2 chilome- 
tri, miglior risultato tecni- 
co della gara di Azzano De- 
cimo. 

Dietro alla Lazzari si so- 
no piazzate le triestine Mi- 
rjan Druzina (S. Giacomo) 
e Iris De Marco (Fincantie- 
ri): un segno confortante, 
che testimonia come dalle 
nostre parti la marcia va 
sempre di moda e riesce so- 
prattutto a sfornare sem- 
pre nuovi talenti. 

Nelle altre gare da se- 
gnalare la staffetta 5x80, 
con un eccellente risultato 
da parte del quintetto del- 
la Fincantieri (Zumin, Kra- 
scovic, Sincovich, Carofi- 
glio, Maccini) e un ottimo 
574 per quello dell’Act 
(Kozlan, Razza, Landric- 
cia, Coretti, Sancin). 

AI successo delle nero- 
verdi triestine hanno inol- 
tre contribuito gli ottimi ri- 
sultati di Ilaria Prete sui 
1200. L'atleta locale è sta- 
ta capace di cogliere il 
«personale» in 4’33, con 


una prestazione degna di 
nota. Di notevole rilievo 
anche l’8”8 di Veronika 
Sancin sui 60 piani. 

Una gara, detto per inci- 
so, nella quale la portacolo- 
ri dell’Act si è fatta soppra- 
vanzare dalla altre triesti- 
ne Cristina Maccani (Fin- 
cantieri), autrice di un 
8”6, e dalla «sangiacomi- 
na» Michaela Ardessi, che 
ha chiuso in 8”7. 

Tra i «bronzi» della Fin- 
cantieri, da segnalare inve- 
ce il probante 10”4 di Chia- 
ra Carofiglio, giunta secon- 
da sui 60 ostacoli, e il ter- 
zo posto colto dalla salta- 
trice Sincovich, autrice di 
un discreto 4,07 nel salto 
in lungo. Degna di nota, in- 
fine, la terza piazza colta 
della giovane promettente 
Clio Crascovichi nei 600 
piani. 

Ultima nota, infine, per 
l’altista del San Giacomo 
Arianna Ridolfo. Stavolta 
è riiuscita ad inperpicarsi 
oltre quota 1,34 con un no- 
tevole exploit personale. 

al. rav. 


Dos 
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«Ti col mus e mi col tram»: 
oltre 500 in marcia sul Carso 


TRIESTE Il podismo non teme concomitanza di avvenimenti. La 
prova tangibile l’ha fornita la sedicesima edizione della «Ti Col 
Mus e Mi Col Tram», gara non competitiva che, malgrado la 
concomitanza con il Giro d'Italia di ciclismo, è riuscita a racco- 
gliere sui sentieri del Carso cinquecentoventi amanti della mar- 
cia a passo libero. La manifestazione, organizzata dal Gruppo 
Marciatori Tram de Opcina in collaborazione con la Fiasp e con 
la Fisp, si svolgeva su tre diversi tracciati rispettivamente di 
23,10 e 5 chilometri. La corsa per tutti i gusti e per tutte le gam- 
be, evidentemente, ha riscosso un gradito successo. 

ja gara, non competitiva, ha visto comunque la premiazione 
dei gruppi più numerosi. Da veri padroni di casa, gli Amici del 


Tram de Opcina hanno lasciato il primato al 
rizia, primi per un solo punto davanti alle 


jppo Olmo di Go- 
nerali di Trieste. 


Subito dietro la Fincantieri e l’Acegas di Trieste. ERRO 
1 


tracciato si è snodato attraverso la partenza del 


Jlaggio del 


Fanciullo di Opicina, e i sentieri carsici che contornano l'abitato 
di Gropada, con la possibilità, per i più resistenti e coraggiosi, 
di inerpicarsi sulle falde del monte Concusso prima del ritorno 
sotto lo striscione di partenza-arrivo del Villaggio del Fanciullo. 

Le corse non competitive — e in particolare quelle legate al cir- 
cuito Fiasp — stanno riscuotendo un Successo un tempo inspera- 
to. Gran parte del podismo del Friuli, infatti, ama spostarsi at- 
traverso la regione alla ricerca dei circuiti più panoramici. Non 
a caso, nella corsa di ieri, oltre ai vincitori isontini, sono calati 
sul Carso un bel numero di amatori friulani, E dopo la corsa, 
tutti a gustarsi le evoluzioni dei «cronomen» del Giro. 


al. 
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A Bari la manifestazione nazionale «giovani» e il campionato «master» 


dell'Ausonia fanno incetta di trofei 


I gradesi 


AI Roma galoppo 
quasi un milione 


ROMA Vincono 946.000 li- 
re ciascuno i 1.652 scom- 
mettitori che hanno in- 
dovinato la combinazio- 


ne vincente (17 - 5 - 9) 
della corsa Tris di ieri. 
(Roma - galoppo). La 
quota coppia è stata di 
80.700 lire per 18.697 
vincitori. Si sono ritirati 
i cavalli n 1,2e3.I1 
montepremi è stato di 
3.073.875.000 lire. 


TRIESTE Mentre veniva annul- 
lata per mancanza d’acqua 
la regata di canoa sul fiume 
Isonzo Creanizza ta dal 
S.K.C. Monfalcone e dalla 
Timavo, avevano invece re- 
Rolo svolgimento la mani- 
‘estazione nazionale di Ca- 
noa giovani e il campionato 
italiano master a Bari. Le 
gare riservate ai migliori 
under 14 della penisola han- 
no messo in evidenza la Ca- 
nottieri Ausonia di Grado 
allenata con passione da 
Clara Smilzotti. 

Ancora risultati di presti- 
gio per î DEI di Grado, 
che da qualche tempo stan- 
no spopolando nelle catego- 
rie Allievi e Cadetti. Nella 


prose sulla distanza più 
unga, quella dei 2000 me- 
tri, protagonista assoluta è 
stato Stefano Lugnan, vinci- 
tore tra i Cadetti B. A lui è 
stata consegnata anche la 
coppa per il miglior tempo 
fatto registrare nella sua ca- 
ReRono A completamento 
dell’ottima performance di 
Lugnan, la medaglia d’ar- 

ento per Marco Varotto, 
Sello stesso club, tra i Ca- 
detti A. 

Ma se le cose sulla distan- 
za.più lunga sono andate be- 
ne, sono andate ancora me- 
glio sullo sprint dei 200 me- 
tri, con ben tre pagaie gra- 
desi sul podio. Questa volta 
è stato Varotto a ottenere 


nei Cadetti A la migliore 
[ragno aggiudicandosi 
‘a finale. A completare il 
medagliere della società del- 
la Darsena A i 
2 argenti di Enea Scara- 
muzza (Cadetti A) e di Ste- 
fano Lugnan (Cadetti B). 
La seconda prova di Canoa 
Giovani sarà quella che l’11 
e il 12 luglio si disputerà a 
San Giorgio di Nogaro. 
Sabato scorso si è dispu- 
tato anche il campionato 
italiano master sulla distan- 
za dei 5000 metri. Anche in 
questa categoria, i canoisti 
li casa nostra si sono parti- 
colarmente distinti raggiun- 
gendo con tutti e tre gli ar- 
Imi presenti il podio. Il risul- 


tato migliore è stato l’argen- 
to conquistato da Salvatore 
Gorgoni (S.K.M. Monfalco- 
ne) nel K1 Master B. Ma an- 
cora molto bene si sono com- 
portati i due K2, entrambi 
terzi classificati. Medaglia 
di bronzo quindi per il K2 
Master A di Riccardo Vario- 
la e Ferruccio Cerne (Tima- 
vo) e per il K2 Master B di 
Guido Tolomio e Giuseppe 
Baldan (Monfalcone). 

Il prossimo appuntamen- 
to per le canoe regionali è 
previsto per domenica pros- 
sima sul Lago Superiore a 
Mantova con una regata na- 
zionale di velocità per le ca- 
tegorie REI 

laurizio Ustolin 


Dopo il campionato 
Vasco Vascotto 
senza rivali: 
conquista a Capri 
il Nastro Azzurro 


CAPRI Dopo la vittoria del 
campionato italiano J22 
di due settimane fa, conti- 
nuano i successi di rilievo 
Roe il velista muggesano 

asco Vascotto, che da 
martedì a’ sabato scorso 
ha partecipato e vinto il 
Trolto Nastro Azzurro, 
prestigiosa regata che riu- 
nisce il meglio dello 
yachting internazionale, e 
che si svolge a Capri. Si 
tratta di una cinque gior- 
ni di regate (e mondanità) 
che ha visto l’esordio uffi- 
ciale in IMS di numerose 
barche nuove e ’tecnologi- 
che”. La vittoria nella clas- 
sifica Overall è andata a 
Osama BNL Merit Cup 
Pro, con a bordo i triestini 
Vasco Vascotto, Federico 
Stopani e il friulano An- 
drea Ballico, un nome nuo- 
vo per un team ormai ro- 
dato (quello che fino all’an- 
no scorso si chiamava Osa- 
ma Sailing Team). 

Sette le DEN disputate 
nel corso del campionato 
di Capri, di cui una lunga 
che ha visto la penalizza- 
zione di Osama BNL a 
causa della partenza anti- 
cipata, penalità che in 
ogni caso non ha inficiato 
la vittoria finale in ove- 
rall. Intanto, mentre Va- 
scotto si trovava a Capri, 
Gabriele Benussi portava 
a compimento una vitto- 
ria da lui iniziata, quella 
del Giro di Sardegna a bor- 
do di Iglesias: si tratta del 
vero e proprio prologo del 
Giro d'Italia a Vela, che 
vedrà quest'anno nuova- 
mente in gara Trieste Ge- 
nerali. Vascotto e Benussi 
hanno vinto il giro di Sar- 
degna con sei punti di van- 


taggio. 

Quanto infine alle rega- 
te da disputare, comincia 
martedì per Vascotto un’ 
altra, importante, fatica: 
si tratta del Campionato 
Italiano classe J24, che si 
svolge a Marciana Mari- 
na. Vascotto, forte del se- 
condo posto al mondiale 
SO ochi mesi da 
negli Stati Uniti, è chia- 
mato a difedere, sempre a 
bordo di TNT Traco, il tito- 
D pa guadagnato nel 


Quindicesima edizione per la regata 
Angelo Rosso «padrone», 
domina fra Duino e Miramare 
nel trofeo «Rosa dei venti» 


VILLAGGIO DEL PESCATORE E° qua- 
si un collezionista di vitto- 
rie nel golfo, Angelo Rosso 
di Crivellaro, barca (ed 
equipaggio) senza rivali. 

‘a trionfato anche ieri, nel- 
la fortunata XV «Rosa dei 
venti» della Nautica Lagu- 
na con 50 partenti tenuti 
d’occhio da una folta giuria 
(pres. Chiandussi). Facile 

er quanti hanno coperto le 
ÎE miglia del triangolo al- 
lungato da un «bastone» 
nel tratto di mare fra Dui- 
no e Miramare finché è du- 
rato il vento di libeccio for- 
za 4-9 m.s.; duro per quelli 
che hanno dovuto fare i con- 
ti con la bonaccia. Cinque i 
ritiri con l’ultimo arriva- 
to...in 5 ore e 39 minuti. 

Nella COR della clas- 
se «Regata» le piccole Ottoe- 
mezzo e Metro+Metro- (cat. 
5) erano certamente pena- 
lizzate dalla linea d’acqua 
dell'Angelo Rosso (cat. 3), 
ma hanno fornito ugual- 
mente un risultato di rilie- 
vo. In «reale» i più lanciati 
oltre a questi tre, Satanas- 
so e B Life. 

Fra i «Crociera» Perla ha 
saputo imporsi per tattica e 
tempismo sulla Ionica 
te più grande Per Lisa. No- 
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tevole la flottiglia delle 
«Delta 84» (6) dominata da 
B Life dell’espeto Boschin. 
Tre le «Meteor» in gara, ma 
solo Serbidiola ‘è giunto in 
tempo utile al traguardo. 
Capitolo a parte per i 10 
Tms che hanno dovuto inchi- 
narsi all’Imx-38 Founet di 
Nadia Canalaz della Cupa, 
seguita da Città di Pisino 
di Colombo della Lega Na- 
valel e da Lola di Michelaz- 
zi della Triestina vela. Que- 
sto l'ordine d’arrivo in «rea- 
le»; la classifica coi compen- 
si le darà il computer in un 
secondo tempo. 
Graduatoria finale per 
classi. Open crociera: 1) 
Perla, Grusovin (Barcola- 
Grignano); 2) Per Livia, 
SALO (Snas); 3) Rada- 
mes, Frisori (Pietas Julia). 
Open Regata: 1) Angelo 
Rosso, Crivellaro (Barcola- 
Grignano); 2) Ottoemezzo, 
Monti (Adriaco); 3) 
Metro+Metro-, Bonin (Pie- 
tas Julia). Delta 84: 1) B Li- 
fe, Boschin (Pietas Julia); 
2) Polemique Due, Muggio- 
li (Ye Orologio); 8) Oca Sel- 
vaggia, Toic (Triestina Ve- 
la). Meteor: 1) Serbidiola, 
Smrke (Nautica Grignano). 
Italo Soncini 


«Cattivik» di De Visintin 
fa sua la classifica finale 


TRIESTE Nella prima tappa della XIII Trieste-Brioni-Veru- 
da-Brioni, organizzata dal Circolo Sirena di Barcola, vit- 
toria assoluta a Cattivik di De Visintin. I primi delle sin- 
gole sette categorie sono i seguenti. 

Crociera O: Tamara, Oho (Slovenia). Croc. 1: Kima, 
Kriznic (Cupa Sistiana). Croce. 2: Blue Note, Zech (Au- 
stria). Croc. 4: Slataper, Pesaro (Cdv Muggia). Croc. 
Echo 5: Manda, Peteh (Croazia). Croce. 6: Paperjazzo, 
Nevierov (Svoc Monfalcone). Regata 4: Cattivik, de Vi- 
sintini-Benussi tim (Barcola-Grignano). 

La seconda tappa, partita ieri mattina da Veruda, è 
stata disputata da una sola parte dei concorrenti che ve- 
nerdì sera avevano lasciato Trieste. Buono ieri il tempo, 
bel vento costante e mare appena mosso. Il secondo 
round è stato vinto dalla barca polese Saajaa di Emil 
Kalcic dello Y.u. Uljanik; seconda Scaramouche di Gino 
Stancich del C.d.v. Muggia e terza Kima di Andrea Kriz- 


nic della Cupa di Sistiana. 


Ran na TI RN E apr ar a 


VIRA e PETE IE RIVE PESO NOTARI DI SIOE PRI I 


